
SENATO DELLA REPUBBLICA
III LEGISLA TURA

162a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

...

MERCOLEDI 8 LUGLIO 1959

( Pomeridiana)

...

Presidenza del Presidente MERZAGORA

indi del Vice Presidente CESCHI

e del Vice Presidente BOSCO

INDICE

Congedi . . . . . . . . . . . . . . Pago 7571

Commissione speciale:

Variazioni nella composizione 7571

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissioni perma~
nenti 7583

Deferimento all'esame di Commissioni perma~
nenti .............. 7595

7595Trasmissione

«Delegazione al Presidente della Repubblica

per la concessione di amnistia e di indulto»

(531-8) (Approvato dalla Oamera dei depu~
tati, modificato dal Senato e nuovamente mo-

dificato dalla Oamera dei depututi) (Proce~
dura urgentissima) (Discussione e approva-
zione) :

FRANZA Pago
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
MAGLIANO .
PAPALIA . . . . .
PICCHIOTTI ...
SALARI,relatore .
TERRACINI. . . .

Votazione a scrutinio segreto .

7581
7577
7577
7581
7574
7571

7579,7580

7582

«Stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960» (612)
(Approvato dalla Oamera dei deputati) (Di~

scussione) :
FERRETTI 7589

TIPOGRAFIA DEL SENATO (lIOO)



Semato delVa Repubblica ~ 7570 ~ III Legislatura

162a>SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~RES.STENOGRAFICO 8 LUGLIO 1959

Lussu
MENGHI

Interpellanze:

Annunzio o..

Svolgimento:
BARBARESOHI

CRESPELLANI

GIANQUINTO

JE!WOLINO, Ministt'o della marina' merclVntile

Pago 7595
7584

7617

7613

7612
7607

7602,
7614

PESSI .
SANSONE

V ALENZI

Per lo svolgimento:

JERVOLINO, Ministr'o della marina mercantile

PALERMO . , , , . , , . . . . . , . .

Interrogazioni:

Annunzio

Svolgimento (vedi Interpellanze).

Pcig: '7610
7609
7615

7617
7617

7617



Senato delta Repubblica ~ 7571 ~ tn Legislatura

162a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 8 LUGLIO 1959

Presidenza del Presidente MERZAGORA

iP R ill ,s I D E N T EI. La 'seduta è apert'a
(ore 16,30).

Si dia lerttura del prooes:so Vlerha,J,e de:Ua
seduta 'Pomeridiana del 7 lug1Ho.

C A R m L L I, Segretario, dà ~ettura
del processo verbale.

iP RE' S I D Ei N T'E.. Non ess'endovi os~
s,ervazioni, 11 prorere1s1srOVlerba:le s'ill't,einde 'av~
provato.

Congedi

P R E} S I D EI N T E!. Ha 'Cihie'srtoCOiD.~
gedo 11 senatore Ba,ttiis:ta per giorni 4.

N on es'slendovi osservazioni, queisto con~
gedo s'intende eonrereslso.

Variazioni

nella composizione di Commissione speciale

P R Ei S I D,E! N T E. GOffilunircoche, su
richiesta del Gruppo democratico cristiano,
ho chiamato il senatore Donati a far parte
della Commissione speciale per l'esame dei
disegni di legge concernenti provvedimenti
speciali per la Capitale, in sostituzione del
senatore Corbellini.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Delegazione al Presidente della
Repubblica per la concessione di amnistia
e di indulto)) (531.B) (Approvato dalla
Camera dei deputati, modificato dal Senato
e nuovamente modificato dalla Camera
dei deputati) (Procedura ~lrgentissima)

P RillS I D E N T E. L'ordine dell giorno
l1eca IIa discussione del disegmo di Il,egge:
« Delvegazione al Presidente del.1a RepubbIirca

per ,la concessione di amnistia e di indulto »,
già rupprovato drulla Calltllera dei de1putati,
modUkato da.l S'enato 'e nluovruffi1ente modifi.
cato dalla Camera dei deputati.

R:i00rdo alI Serrarto che, a' temmJini dei11'ar~
ticollo 54 del Regola:mento, il Senato dovrà
de.1iberaI1e 'soltanto ,sull1en1/odifiche apportate
dall1a Camlera dei derputati 'alI te,sto aipprova~
to dail Senato. Poichè per il diseglllo di legge
è .stata aJpprovata Ila procedura ulrgentis.sima,
invito 11'onol1evolle 111ela:t0l11ea rifelril1e oral~
roell/be.

.s A L A R I, relatore. OnOT,ev'oJi sernato1ri,
onollevo.le Pr:esidente, signor Mrini~stro, ri~
()OIl1do'SOlp,r.attuttora me stesso ,e a quei col~
'leghi .che rIlena pals,sata .seduta non furono
Ipres'enti alil'animata discus.sionreche si .svol~
se su questo pr,ovvedimento, che ,i punti che
,cO'stitui1mnoa:rg,ormentodi ma'ggiol1e, più vi~
vace 'e più 1unga discussioin€ furono essen.
zialmente tre, 'eparti.colarmente: i reati di
diff,amazione a mezzo de1.la ,stamlpa, la defi~
nizione di re,ato politico e ,l,e esclusioni. Su
questi tr,e purnti il Senato modificò alliPia~
mente rqua!nto deciso dallla Cam!elra dei de.
putati. Tomato li,l provvedimento ana Ca~
mer.a dei deputati, que\lla AssemJblea ha ac~
'COilto,la ,formulazione del pl1ovrvedimento per
i reati di diffamazione a mezzo della stam~
'pa, ha a00ollto ugualmente 'quanto da questa
Assemblea deciso in merito al1:e,€,sC'1usioni,
ha m;odifi..c.ato però, ritornando a,l veochio
testo deldis.egno di legge governativo già
,approvato da rquelrlaAs,semlblea, ila ,lettera a)
d:elH'aJrticoi1oprimo del provv,edimento stes~
so, IladdO've'Cioè s,i rpreciisano i limiti delil'ap~
IplicabiUtà dell'amnistia ai Tea;ti po,u:tid. La
Camera ha introdotto due .aI1trelirevi modifi.
che a,lil'artkolo 4 e aJH'articollo 8, ma più di
forma ,che di sostanza, per (mi non vrurrà
rIa Ipena di ,soff,ermar.cisi; mentre occolr:rerà
slpendel1e alcune pal1o'le,sugli altri due punti,



Senato della Repubblica ~ 757,2 ~ ÌII Legislatura

162a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 8 LUGLIO 1959

Avanti a questa Aiss,emlbl,easi disc'Ulsse a
lungo su1l'opportunità di introdUlne deBe
lesCi1usionidalll'amllli,stiae dal 00ndono e su
quesito aI'lgomlento Ilotta'I'Ionoa 1ungo e sem~
!pre generosamente i,l s,enator,e ,Pi0chiotti con
Ja sua fOlga cwrdu0ciana ,ed aln0he ['onore~
va'le Gapa}ozza. Si discusse, ripeto, arnz,itutto
Isum',opportunità, ritenendo molti ,coJ,leghiche
non si dovesse anaare ollbre e al di fuori
delHa perna editrtale, .poichè, introducendo al~
:bl1ed:iJscrim(ilnazioni, salrlebbe stato facille a
tutti introdurre dellle modifi,c'he dilrei derl
tutlto soggettive, non ancorate ad alcuiIl e1e~
mento obiett,ivo, CoOmjeinvec;e si deve rite~
nere sia la penaedittale. iSi discusse ,altresÌ
più a lungo sulla oompetenza per la conces~
sione o per l'introduzione di queste esclu~
sioni, oompetenza che aveva riJfer,imento alJct
Carta costituzionale. La Camera dei depu~
tati, infatti, come ricorderanno i colleghi,
aveva ritenuto di lasciar'e al Pres,idente della
Repubblica un potere autonomo di esclu~
"Iione dal bene,ficio deIl'amnistia e del ,con~
dono in re,lazione a determinati reati spedfi~
cati agli ultimi capoversi d'eH'arU00lo primo
e dell'articolo ,2. Il ISenato invece ri.tenne,
dopo ,allplissima discussione in Commissione
ripetuta anche qui in Assemblea, di non
dover accedere ,al prinoipio stabilito dalla
Camera dei deputati, princ.ipio secondo il
quwle si sarebbe ver,iJficato in gueica,si un
conoorso di poteri, tra il Potere legislativ0
ed il potere del Presidente della ,R,epubblica.
Questa Assemblea ritenne quindi di dover
differenziare nettamente ,l'istituto dell'am~
nistia dall'istituto del condono. Nella rela~
zione scritta e nella discussione in questa
Aular,itenne di dover seguire un criterio
div,erso da quello della Camera, per cui, men~
tre al ,Presidente della Repubblica non è ac~
cordata alcun .potere autonomo per esclludere
determinati reati dal benefioio dell'amnistia,
in Iquanto si è ritenuto che in questa materi,a
si versa esclusivamente nel campo legisla~
ti va, si è ,riservat,o invece al P,residente della
Repubblica un pot'ere 'autonomo 'per quanto
riguardaIa concessione del condono, nel sen~
so di poter,e escludere o ammettere deter~
minati reati al beneficio del condono stesso.

questa .AJssemibleanon può che 00nferma~
'l\e ill ,criterio Igià alocollto 1'altra voUa e del

!lesto ac'C'olto, ,sia pure senza mOllrto entu~
sia,smlo, daHa Camera dei deputati. In que~
sto, il ,Senato è ,confortato da una lunga
Iserie di studi che aftiondalno le propri,e ra~
dici llIelll'int,erpretaziune dell'artieOllo Irelativo
a'll'amnistia ,ed alI eondono del Godice allber~
tino, sul quale ,si sono eS.e']}c;itaki,poli1Jici e
gi'uris:ti di chiariss,in11a f,a~a.

Dell ,res,to aJllche i,l [Codice 'penale, a1gli ar~
ticOlli 1150,e seguenti, 1JJe:1titolo se,sto, capo
primo, parla dell'estinzione del ireato, e
tra lIe <carus,edi estÌiIlIzlionedel reato cita la
a~nistia ; quando irn'Ve0eal ealpo slecondo
tmtta de'l,condono pavIa di estinzione della
pena.

:È chia,ro ,quindi, 'Onorevoli 's€lnaiori, ehe ci
trovi'amlo di fronte a due isbituti ben di'Versi,
separatli da lun ehiat:l'o SlOrIeO,in quanto, come
Iprim:a di,cevo, mernt]}e con Il'amm.isltia si to~
,glie ad un fatto 'già quallificato e Iritenub
crimin,OIso da una preoedente l,egge questo
carattere criminoso .srtess.o, con illcondono
non si togl'ie questa 'peeuGiarrità aI fatto, ma
si incide solo 'su:ll'.e.s.e0uz,iornedella pena, e,stirn~
'guendolla ,parzialilTIjente o tota,l:mrente.

Ritengo quindi di non dOVlermlisofflermìalre
ancora di 'più nelll'ilUustrazi:olnedi questi prin~
cipi, tanto 'Più che aa steslsa. Camlelra dei de~
!putati M ha fatti p.ropri, ,sia pure nom in
'Ulnaforma netta e pre6sa cOlmeè ,s,tato ri~
tenuto da questa A's,semjblea.

Ma ia punto 'Per il qual,e anche in questa
Aula .si dowà tornar,e a dilsou'bere è quello
relativo alla .lettera a) dell'articolo primo, in
Clui Ila Camera dei deputati è ;ritorrnata aI
veoooi:o testo, rit,ernendo ,che ,l',amnistia deb~
ba applicaTsi soltanto ai reati politid ai
Isensi del11'artioolo '8' del Codicepenalle, com~
mes,si 'entro i llimit,i di teIT1i'poilThdieati.

Il Senaio, come si riCOlrderà, aveva es:bes.o
,l'am;nistia alI1!cheai Ireati 'connessi e 'ai fartti
lC<omunque,riferibili alg:li eventi polirUc,i ec~
cetera. Plerchè Ila Camera è tornata aMa vec~
ohia formula? P:el'chè l'arti<oo'lo 8 dell Codice
penale, '8eoondo la Camera dei deputati,
avrebbe un campo di alpp!1Ìicazione'COISÌvasto,
nej]}a sua normale acoezione, per cui nom c'è
alloUlubisogno di ag,giun1gere .o introdurre
al1tri miteri ed a,ltri 00noetti, c'l'iteri e con~
cetti 'per di più vaghi e generici, per ,cui si
,c;OYl'Ier,ebbeH 'periwlo di partare liel campo
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dell'applicazione della norma stessa una cer~
ta '0am.fusione ,ed 'Ulna nuov,a lncertezz,a.

Nan è inutile ricardare ,che in base alllo
artircala 8, 'l'eata politioa nan è salIo ill reato
politico deter!!TIiinato, in tutto o in paNe-, da
motivi politici, mia anche ill J:1eata camlune
determinata, Isia prUil'ein minima parte, da
motivi ,pOllitid, pelI' cui è fadIe argluire e
dedurre da questa formu,}azi,anle de,}}'artiCQIla
8 rche ]1 motiva pOlliJtic'o,sia pure iPJ:1e,s,ente
in una ,parte inlfinitesimale, ,esercita una vis
attrattiva, talmente forte dacoIarare del:la
ffilotirvazione poHtirca tutto i,l fatta e tutta ill
r'eato.

Si è 'ritenluto quindi Me can l'amtpEss,ima
a,ccez,ione d8llrl'rarticO'Ia8 .si Ipassano compren~
dere r'tutti i reah, amche i rleati oar'nnesrsi,in
quanto Iparziarlmente determinalti da motivi
politi'Ci. Dell resto, onorevoili !senatori, la que~
Istione ,che ,si è fatta e Me si fa è dell tutta
palrtioolla!re. È sltarto rSrcri,ttO',anche da auto~
vevOili rcolleghi deWaltro Isettare, che: «in
'0ondizi\Olni,normlarlidi org,gettiva amministra~
zione deHa 'girustizia politica, il testo IpraiPo~
sta dal Gaverno sarebbe ineccepibile, e co~
me Irispetto delllla Igiustizia, e 00mi€ cri,teria
di demenza ». In alltre Ipalrolle'non ,si fa qui
questiO'ne, da aIculll settori di questa Ajssem~
bIea, ,tanto ,di una incamplleta d'ormulaziane
di questa lettera a) derI'arrticolo 1 del pro:v~
vedimento di 'a'lllni'sitia, quanta di akuni dub~
bi, di alcune 'tendenze ehe la Ma'gistratura
avrebbe 'seg1uita nelil'inteI1pr-etaziolJ.redei pre~
'cedenti (provvedimenti di ,amnirstira; ma a
me nan 'Pwre che si ,possa s8'rg,uil'equesta stra~
da. QuandO' nai abbiamO' dettwto una narma
!pvedsa, una nonna ,e,satta nelJilaIsua formlu~
~azi'Ornegiuridica, quanda mmai su questa
norma, sul criterio 'contenuta in que1sta nor~
ma, .la giurnrs,prrudenza ha avuto ltI1iodadi di~
s,cutbere a lunga e di ,consrOilidarreucrllacerta
ilnterpreiazione attrav,ers.a gH anni le attI1a~
verso ItantI :giudicati, noi pens:iama che in~
tvadurr.e nuovi can1cetti andrebbe, o patr'eb~
be andare, ad aggravare la situaziane stessa.

Del l'esta noi drabbilaITJja,came ,sem[me ab~
biwma avuta, aver ,fiducia rUe1lanostra Ma~
gi,srtl'3tur.a, la quale saprà dall'e alla aegge
farnita dal PaYllam:ento Ir.elsa:tta interrpreta~
ziane che i .fmmatari delIIa ,Ieggestessa ham.-
no intl8lsodaI'e ,a questa. P,er Ciui,quanda nena

vostra 2a CommdSrsiame alcmni co~ileghi di si~
nistra sona Iritornaii ISlUrlv'e'0chio cancetto
ed ham.nro pr.esenta,ta un ,emendamento mi-
Lwnte ad introdurrre il testo già approva,ta
dail Senato, la 2a rCalllljmi,slslione,a ISrtLaglr'ande
maggiaralnza, ha l'eslpinto questa emenda~
mento, perchè, ripeta, la 2" Cammissiane
Isi tè !ri,tenuta (ianv1nta Iche ,con b formula~

zi'one, tornata 'Per Ila seconda voilta darUa Ga-
mjera, de,Ma lettera a) si 'poslsastar tranqui:Hi
e si possa aV.!òlr,eIla massima fiducia nlei m.a~
gi1s,trati che quest'a narma davranna int'8lr-
pretare.

Giunti 'a questo Ip'unta, onmevoli 'senatari,
nai ci tralvi'aJ11la di fI'onte ,ad IUlllprohIema di
runa ce,rta delicatezza. l'O penso ,che l'insis:te-
re me!l volor emendwre .ancora la <lettera a)
del,l'arti1colla 1 dell prowv,edimenlta potrebb2
nan rarpipiresrentaJ:1e ,la mÌiglliare saluzione, a
IIa .soluzione ,più r(YPIPO'rtuna,e ciò pe,r mOllte~
pUci punti di v:i,sta. Non dabbiamo dime'IJ.~
ticare che la Camera dei deputati ha accalta
due irn1jportantis:slffile innavaziani intlrodo:tte
dal 8ena,ta, mentr,e ha ritoouta (ripeto per

'la Iseconda volta) di dav,er insistere :neNa
formu1laziane del1Jralettera a) del,l'articollo !pri-
mo. Ora, se nai daV1es'simo an00ra mtodi:fi,crurle
questa testa, potr,ebbepensarsi ad un dissi-

dio fra questa re l'altra Camera che non
creda 'esista, ma che '0an1jUnque ,potrebbe ri-
tener!si esistente qruanda nai irnsist8lssimo su
cancetti che la Camera dei deputati ha rre-
spinto ancora.

Non dabbiama i'noItre dimenticare che si
parla di amnistia e di c'Ondono daH'ottobre
dell 1958 e che slona tr,e Tl1jesicihe le Camere
dirs.cutana di Iqruesto pra'VV,edimento. Per gli
inteJ:1e.s!sati, per i detenuti, Iper ,color'O a ca~
rica dei quali pendanopraced,imenti,e ,so-
prattutto per le fami'glie di castora, queste

lunghe discussiani, sia pure necessarie, fi~
niscona per 'caSrtituirle iun s'Uipplizia di Tanta.
Ih iNelIl'opinione :pubblica 'si sta irnolltl'e ma~
nifestalnda stwnchezza nei carnflr'Onti del prov-
vedimlenta. la rirterlrei perlciò che il Senato
pos1sa (,s.e non debba) raccog;litelJ:1eil teslta deNa
Oa:m!era. La malg;griaranza rdà atta ai rCtoHe.ghi
dell'estl'ecrna silnistm de:Ha battag;lia g,enerosa
ed inrstancabille ,che es,si hanno ,affil'antato e
so,stenuta. Nan mi rirf,erisrca Slalltanta allIa gie-
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nemsa Ipa:ssione dell senatore Piochiotti, ma
anche 1811Isotti'Iissimlo e01llega Capalozza, 3!Ho
ollmrev,ole Terracini, all'onor,evole P,ap,alia,
al~ll'onorev'olle OttoIengihi e a tutti gllli allrtri
loo'M€lghi che sOIno i'nterrv;en'll'ti nel dibattito.
Abbiamo combattuto :lungamente: ora, per
quell Isenso di opportuni,tà ,che questa As~
s,eiITl)bleaha dimps,trato sle[JJ,rpr'edi !possedere
al malssiTI1jo, penso ,che Isi debba 'POIl'irenille
aUa l,unga hattagilÌia e ,coIDIpiere, di frornte
alll'opinione 'p'ubbiHca, ai detenutli, ai denun~
dati e ame famii'gl1i1edi questi Il'atto di giu~
stizia ,e di demenza da Ilu!ngo teITlfPo atte'so.
Seinve,ce, pelI' amor'e di tesi g1uridiche o di
punti di vista politici, ci dilunga1ssimo e'c~
cElssi'Vamlentle di,scut,endo a:noora intorno a
questo Iprovvedimento, ri'schieremJm;o di SiIla~
tUl'arlo, facendolo pesare 'eccessivamente per
quei ITostri fr<a:telrli ooe attendono che final~
mente si ponga fine 'a questa discussione.
(Commenti dalla sinistm).

g lun atto di '(jlemenza e di g1ustizia che

si facda attender,e e'0clelssivaIT1lente non è
più ,atto di gius,tizia ,e di demenza. Confido,
quindi, che il Senato voglia alppll'OVare que~
sto 'P:mvvedimento 'cosÌ come ci è p.erv,en'llto
dalllla Oamera ,dei deputati, da,ndo pr,ova delil3.
sua iUum,inata salgge2iza e deHa sua 'sensibi~
li,tà di flrO'llIte a ,coloro ,che ,ne sono in attesa.
(Vivi applausi dal centro).

P R E, iS I D E N T E. Dichial'o aperta
la dis,clussi,one Igenera:l,e ,sUllcompll,esso delle
modifiche introdotte dalla Oamera dei depu~
tati.

Poiohè nes,suno domanda di parlla:re, la
dichiaro chiusa.

Onorevole :Ministro, .lei inteI1Jde interveni~
re ma oppUDe in sede di discU's,sione de,g1i
emendamenti ?

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. In sede di ffiD!endamenti.

P R :m S I D E, N T E. Pasls:iam\oa,~lora
'a11'esamlede~le modi,ficazioni alP'Portate daUa
Cailllie:mdei deputati.

Alll'articolo 1, primo comma, lettera a),
la Camera dei deputati ha ri!pr1stlÌnato lÌll.te~
sto da essa preoedenrtemente approvato. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

a) per i reati politici ai sensi dell'arti~
cOllo8 del Codice penalle, comtmles!sida:l 25
Luglio 1943 aI 18 'giugno 194,6;

P RES I [) E N T E . I senatori Pic~
ohiotti, Terrracini, Pa'paEa, Carpallozza ,e Gra~
I:D1egnahanno 'pl'e'sentato 'Un emendaml3nto
che iÌiende a ri'plri:st1nar'e il testo ptr'eoedente~
menbe aiPPl'Ovato dal Senato. 8'i dia ~et1mra
di talle ,emendamento.

C A R E L L I, Segretario:

A,l pr'imo comma, lettera a), ripristinare
il testo approvato dal Selfl,ato, del seguelfl,te
tenore: « a) per tutti >i[reati polHtici ai sensi
delll'a,rtieOll08 del Codice IpenaIe e 'per il'eati
ad e,ssiconnessi o colTIlunqueriferib:iJli lai fatti
belUci o a1,le lorbte Ipoil.i<Uchee 'socialli 'V'erifi~
cate,si in Italia dal 25 lugUo 1943 alI 31
lugEo 19416;».

,P RES I D E N T E. III s,ena,tolr<8Pic~
chiotti ha frucoItà di iJ1Iustrare questo emen~
damento.

P I C C H IO T T I. Onol1evollesignor
Plresidente, onorevolle Minilstro, egDegi eol~
leghi; sono sensibilissimo a:lle gentili parole
ri'\èO'ltem;idal re'latol'e SaJari, e mi acdngo a
fiall1e 'Un bDevi,s,s1mo cOmJmIentoe bIlevi'Slsime
dichial1azioni

Non m,i muove, ,nel ri!pl18/s,enta<re Il'eo:nien~
:dwmentoche i,l Senato a IlalDga m;aggioranza
ha approvato 0'1' sono Ipochi Igiorilli, nè or~
goglio vano :di unico i,nterlp'rete delHa verità,

'nè falUaoe lusinga di vittmia. Rilcordo a tut~
ti, 'e prima che a 'voi a me stesso, lIe parole
Isap1enti, salgge di un ,grande penallista, Vin~
cenzo EHero: ci crediamo, spinti da cieco
orgoglio, di iesseT'e dei veggenti e siamo tutti
ciechi che brancoliamo neUe tenebre, che
ci siamo sempre ingannati e ci inganneremo
sempre.

Mi auglUm che ,i IcO'lileghi i qualli 'confOlr~
ta:rono del l11oro voto .questo emendamento
>sÌ da dertJerminare una 'V1alsta miaig1gioranz1a

d'il que1sta .AJssembl'ea, non ,siano Ipre!si da r,e~
si1pi<soenze inspiegabiili o da ritO'rni sul\la via
già Ipel'COr,sa. Non è possibi,le ohe un pen~
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siero, un'opiniane da noi espressa non con
sotUli le caduche <al1gOIDlentazioni ourialle~
sClhe, ma c<on 11 cuaree Il'animo volti alI I1ag~
~iulligi:mento di un f1ne da ,t'utti prodamato
ed agognata, <cioè la paiCiificazione deg1li ani~
mi, ,onde mettere, came 'plla'sti<ea:mJente fu
eletto, una pietra tombale una volta per sem~
pre 'sul pa's's,ato, si 'pO's,sa di,strug1g<er.e dilsisail~
venda oa:prkdosa:mente quellla che prim(a si
valUe.

N on oi siamo f,atti a1I<ettare, [perr dMe
questo nost,ro ,girudirz,io, da finezzle dottrina~
Tie o stilHsUche, nè abbian1io 'sa'crifkata a'1I1a
preziosità giuridka de.Ha normla ùa so,stanZ:1
del filne da raggiungiere. 1'0 <spelro che ~'ono~

'l1e\"olleMinilsltro, il qUlale ha l['IiconO's:ciuto la
<gi:nst<ezza dei dUle nastri emendamlenti so~
stamziali nell passa<ggio :di questi da,l Senato
aMa Camera, Inellvi<aglgia di Iritorno dalHa Ca~
m\era all,Senato. ,si <convinca che anche que~
,sto e!IT1l€nJdramen:tJoè daaJc'coglEere, ,e da ap~

pl'ovar1sli, ',pe'rdJJè non ècostruilto sluUa s'ab~
bia mobilIe di norme che danlno}uogo a con~
troversie interpretative, ma si basa sopra
un'elsiPelrienzad:ecenna,le dli interrprretiazione
3bnorme della volontà de,l lPadamento, per
cui occorre costringere HIMagistrato a cam~
minar nerI solco chiuso di una norma che non
si pr<esti a interpretazioni bilingui,

III <Mini1stll'o, came ebbe a di,rrCÌ ileri iin
Gornttnli's1sione, eomser'va ancora ,J'ii1l1usioneche
i,l rifenimento all'articola 8, sic et simplici~
fer, del Codice penale consenta il più ampia

'spazio. dilslcrlezlionale pielr la con,ceslsione de'l~
l"amlni,stia. Ma, onorevolle Mini1stro, bi'sogn~
,non av,er ,aperta mai una ,rivista pena,l<e dal
1947 ad ogrgi ,per mon essere pelrsrua'sli che,
per la realtà tristemente vissuta e sofferta
dopo l'ramnilstia dell 1947, la ip,iù 'larga che
abbiamlo avuta in Italia, ['unico mlodo pelr
non conls,e'g1uir<ei,l fine comune de~la rparcifioa~
zione voluta dal IegÌislatore, è quelIlo di \Jon~
tinuare ad affidarsi all'interpr<etazione del~
l'artkolo 8 del iGodice penale, fatto finara in
contrasto con la volontà de,l,legislatore.

Non è ill <carsodi TÌCiOrdal'e, perchè questo
10 sanno tutti, <che >1'al1tiwlo 8 è 3Iprpa1rSO
qua,ndo le lotte fra g1li ivalirani non si erano
v,elri:fi<cate. L,a letteratura lampHssimla de:! rde~
litto politico con ,la formulazione dell',articolo
8 è venuta formandosi per disoiplinare l'isti~

tuto della estradizione, che non ha nulla a
che fare con Ie amnistie del 194J3,1944, '194,5,
1946. Un determinato comportamento po1i~
tico, a seconda delle concezioni politiche,

economiche e sociaIi di uno :stato, può essere
yalutato come reato, e fare dell'uom.o che alla
lotta 'Partecipa, un de1inquente v:olgare, op~
pure ,essere considerato nel modo opposto,

e fare di lui un eroe o un martire. Nell'arti~
colo 8 il reato è qualilficato politico ,per ra~
gioni obiettive e soggettiv<e.È delitto ohiet~
tivamente poIitica quello che offende un in~
~eresse politico dello IStato; è soggettivamen~
te reato politico i,l reato comune determinato
in tutto o ,in parte da motivi politici. IQuesta
norma dell'articolo 8 si è pI1estata ~ e nes~

suno può negarl0, specie tra quanti hanno
consuetudine ,di vita giudiziaria ~ alle in~

terpl'etazioni più cavillose, più contraddit~
torie e più paradossali da parte della nostra
gìlurisprudenza. Basta aprire, come si è det~
to, una rivista di diritto penale per vedere
come ,la formula del demto poUtico deter~
minato in tutto o in pa,rte da motivi 'politici
si ,è prestata a tutte ,le bizz,arrie e a tutte le
sofisticazi,oni :interpretative. Questo articolo,
l1itenuto dall' onorevole !Ministro, ,con ostina~
z.ione degna di miglior causa, come più va~
lido per la sua formuIa~ione, ha dovuto es~
sere espresso sempre nelle amnistie con for~
mulazioni 'PiÙ chiare e più adel'enti allo spi~
rito e alla volontà del legislatore, poichè
l'uno e l'altra erano stati traditi dall'erm'e~
neutica e dal1a interpretaz,ione della giul'i~
sprudenza. La paroIa 1«inerenti» usata nel
decreto di amnistia del 1953 è stata dal,l'ono~
l'evole ,Ministro dkhiarata miglia re di queHa
da noi proposta e cioè: «riferibi1i ». IPerò
l'una e l'altra Iascianoall'interpvetazione
deH'autorità giudiziaria un largo margine
discretivo di interpretazione, molto più de1,1a
frase: «in tutto o in parte» deU'aI1ticoIo 8
del Codice penale. Noi osserviamo che quan~
do ,si usa la dizione deH'articolo 8, con l'ag~
giunta dei reati ad essa connes.si o comunque
riferibili a fatti belliei, si costrilnge l'inter~
prete a non uscire da questo campo più ri~
stretto, spedalmente quando laccantoaUa
parola «riferibili» si aggiunge :la fras.<e:
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«alle Iotte politiche verirficatesi in <Italia
dal 215Juglio 1914!3al 1311luglio 19416».

'Èchialro quirndi che ,quando ill Magistrato
ha di fronte chi ,si trovò in quel torno
di tempo sUilI'una o sull'altra barricata non
può in akun modo sostenere o ritenere che
il reato, in quella si,tuazione commesso, non
debbaessereamnistiato. ,gcco perchè, oome
giustamente lè stato osserv.ato, è inutile ri~
rhiamard ad una dottrina che non èrispet~
tata dalla giurisprudenza, o ricorI1ere alle
preziosità dogmaticheche servono sì per lIe
dispute a tavolino, ma ,che non ;risolvono i
pr0'blemi che urg0'no e che premono oramai.
nel nostro IPaese. gcco perchè noi sociailisti.
avendo constatato come il decreto del 19153
aveva concesso ai ,partigiani .solo un umi~
liante oondono, pe,r cui molti espiano ancora
in carcere le pene inflitte e si iniz.iano nei
confronti di altri nuovi processi, abbiamo
proposto una larga amnistia peri parti~
giani, .estesa ai valorosi volontari deUe Forze
Armate regolari, altrettanto degni ed esclusi
:o'empre dall'a,ppliea~ione del decr'eto diam~
nistia. Abbi,amo inteso, non a paroIe ma a
fatti, rendere impossibi,le ogni escamotage
ed ogni amletica interpretazione per la con~
cessione dell'amnisti,a a queste eategorie.

rLa nostra pr,ima proposta era: amnistÌJa
.pelI'rbutti i J:1eatip0'litiei ai ,sensi delll'artieo,[o
8e per il1eati ad essi eonness:i. Ma questa
iormulazione è stata ,respinta osservando che
la connessione vi 'è anche nell'articolo 8, il
('he non è ,esatto. Abbi,amo formulato poi
l'emendamento .passato in Commis.sione per
i ,partigiani e 'per le Forze Armate regOllari.
Ma tale formulazione fu avversata e contra~
data, perchè troppo unUaterale e non ,I1j~
'spondente al1!la,finalità ,di pOlr!,e finah11\ente
una piletra tomba!e 'SOipra11 palssato. N€an~
che Ia proposta di legge presentata dall'ono~
revoIe Degli Oechi :dscosse l'approvazione
del Md,nistro. La soluzione perf'etta, secondo
lui, è quella del dferimento sic et simplicibe,'
glI' articolo 8 del Codice penale. 'Torno a ri~
petere, come ho chiaramente dimostrato, che
per l',esperienza fatta :iil sOllomodo per non
ottener mai la padficazione degli animi, ,e>
l'oblio di questo ciclo disgraziato di lotte nel

Paese, è quello di continuare ,ad affidarsi
é'JI'interpretazione del:l'articolo 8.

Quale dunque l'unilca ,strada da rp,ercor~
re re ? 'Quella che noi abbiamo additata, e da
voi accettata, di riferimento cioè a fatti
00ncreti ,epredsi sui quali non è possibile
disputa o controversia.

Ciò abbiamo fatto per rispondere al de~
sid,elrio di quanti, !pure 'uITltiliatie do:lenti nel~
l'accettar'e questa formula, hanno dato esem~
Ipio di salcrifÌiCar,ei 'piropri sentimenti Isual'a'l~
tal1e delHa paeifieaz,ione IgteneralIe. H Slenato
ha rit'arda,to l'emanazione dellil'am\llisltia ma
l'ha fatto perchè essa rispondesse alle magni~
loquenti promesse che si sono convertite in
amare disillusi'Ùni per c'Ùloro che da tanto
tempo attendono invano. in Senato ha detto
che la nostra formulaziOlne dell'articolo ]

era quella che rispondeva aUe esigenze del~
l'attuale momento storieo. Vol,ete tornare ora
sui v0'stJ:1ipassi? Volete dire che quello che
ieri ritenevate giusto non risponde più alla
vostra coscienza e a,l vostro pen&ier'O? Siete
liberi di farlo. Noi non peroorreremo questa
via di Damasoo, perchè siamo mossi dalla
volontà di unire gli uomini senza distinzione
di ,pa:rte.Ricordaite che anche voi eon spirito
fmt,elrn'Ù 'Ci avete seg'uito ed av'ete rit,enuto
g~us.to 'ed equo 'que,llloIche s0'stenevamo. Co~
me farete oggi a distanza di poche ore a
cambi,are opinione? Gon l'articolo 8 nOln ri~
salverete mai nuMa. Abbiamo rinunciato alla
fomula approvata in Commissione dando
esempio di disinteress'e. Il :M.ini,stro disse
che occorI1eva ridare pace aU'una 'e all'altra
parte. L'abbiamo fatto ,proponendo la for~
mulazione .che avete approvato ed 'Ora ripu~
diato. IQuali ,conseguenze d0'vr1eIDotrarne?
Che c0'loro i quali con la dizione dell'articolo
18non hanno mai avuto la Iibertà, e sono gili
italiani che hanno dato auor'e, mente 'e san~
gue per la resurrezione del Paese, debbano
essere ancorasacrilficati ed umi1i<ati. Hichia~
mo alla vostra mente il signi1fieato cheas~
assume questo voto. Esso dimostrerà che il
Selnato è stato anoora una volta all'altezza
della sua fama e della tradiz,ione. N on siamo
noi i vecchi alle porte Scee, destinati a met~
ter'e 10 spolverino su quello che loro v:iene
posto innanzi. lEssi hanno espresso opinioni
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che l'onorevole IMinistro ha dovuto ricono~
scere alla Camera giuste e pertinenti. Ecco
perchè questo nostro voto sarà fonte vera~
mente di paee, di fratellanza e di amore ,per
j}nostro Paese. (Vivi apprlausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

M A G L I A N O. Mi permetto di ricor~
dare al Senato che, nella precedente vota~
zione, la Commissione, nella sua maggioran~
za, fu oontraria all'emendamento. prapasto dal
senatore Picchiotti. È ben vero che il 'Senatc,
nella votazione a scrutinio segreto lo approvò
e noi ci inchinammo alla volontà dell' Assem~
blea, ma non è possibile aggi tacciarci di
incoerenza e accusarci di voler smentire il
nostro voto. La maggioranza, per gli stessi
argamenti che già con tanta predsione sono
stati presentati dall'amico Salari ~ al quale

debbo esprimere ancora una volta un ringra~
ziamento per l'opera veramente infaticabile
e precisa con cui ha esaminato questo pro~
blema ~ non può che eonfermare questa ap~
posizione.

Vorrei però, se il senatore Picchiotti nella
sua saggezza ed i suoi colleghi me la can~
sentono, pregarli di non insistere in questo
emendamento. non già per:chè la Commis~
sione non aderisca ai ,lorosrforzi generasi e
non riconosca la nobiltà dei lara intendimenti,
ma perchè penso, sicuro che questo non sia
un errore di valutazione, che ove questo emen~
damento non fosse respinta, come noi ch1e~
diamo, andremmo ad a;gg:ravare veramente
la situazione che gli amici proponenti inten~
dona migliorare. iQual'è la difficaltà ,che si
p:resenta? ISi dic'e: la IMag,istratur:a ha in~
terpr-etato male i precedenti decreti. Om, a
parte ,che la !farmulazione dell"emendamento,
pena sua confusa genericità, «camunque ri~
feribili a fatti beUici e ,aHa ,lotta palitka, »,
dovrà sempre essere valutata dal magistrato
c quindi l'inconveniente al quaile il senatare
Picchiotti si riferiva non sarebbe eliminato,
anz'i sarebbe a mio avvisa ,anoora più ,larga~
mente 'esteso, asservo ,che noi nan ,siamo qui
a fare nè le sentenze nè l'interpretazione:

dobbiamo votare delle norme, quanto più pre~
cise e semplici sia possibile. N on possiamo.
invadere il campo nè tanto meno criticare la
opera di alt:ri ;Pateri deMo :Stata: possiamo.
criticarli ,in dottrina, ma non qui quando
quelle norme dobbiamo. stabiEre.

Ecco. perchè varrei pregare i senatori Pic~
chiatti, Capalozza e gli altri, che hanno sot~
to.scritta l'emendamento., di nan insistere;
gi,acchè, ove questo emendamento fosse re~
spinta, evidentemente si creerebbe un'altra
po.ssibilità di restr,iziane nell'interpr'6taziane
mentre invece la formula deH'artioola r8 è
largamente applicabile a tutte le farme di
reato, in tutto a anche in minima parte,
conness'e a non connesse ai reati politici veri
e propri.

Se questa è, e mi sembra esatta, una vota~
zione potrebbe compromettere propria la te,si
alla quale i nastri colleghi intendano dare il
loro. vota.

Ad ogni moda, se essi insistano, la Com~
missione non può che pregare il Senato di
respingere l'emendamento.. (Appl'ovazioni).

P ,R E S I D E N T E. Invito l'anarevale
Ministro. di grazia e giustizia ad esprimere
l'avvisa del Governa.

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stiziCt. Signar Presidente, anorevali senatori,
le chiare parale del relatore, anorevale Sa~
lari, mi dispensano. dall'approfandire ulterior~
mente questa tema, sul quale d'altra parte,
in varie occasioni precedenti, il Governo ha
avuta la possibilità di esprimere il sua punto
di vista.

Debbo dire solo che il Governo insiste sul
testo appravato dalla Camera, che è il testo
originale del disegno di leg;ge governativo,
e devo ricanfermare l'interpretazione che il
Governo intende dare alla lettera a) dell'arti~
cola 1 del disegno di legge che è davanti a
voi. Deva ribadire che, con il riferimento al~
l'articolo :8 del ICodice penale, noi intendia~
ma riferirei ai reati politiei; non solo ai reati
politici in senso. obiettivo, come hanno già
chiarito sia il senatare Salari che il senatare
Picchiatti, ma anche ai reati politici in senso.
subiettivo, cioè a quelli concernenti nan solo
l'offesa ad interessi soggettivi della Stato, ma
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anche le offese ai diritti e agli interessi po~
litici del cittadino.

N on solo, ma noi (e questo è un punto es~
senziale, sul quale prego il Senato di soffer~
mare la sua attenzione) intendiamo riferirei
anche a reati comuni, quindi di per sè non
aventi natura politica, i quali, a norma del~
l'articolo 8 del Codice penale, possono essere,
in tutto o anche semplicemente in parte, de~
t2rminati da motivi politici. Per esempio è
evidente che la diffamazione è un reato co~
mune; ma se il fine è in tutto o in parte po~
litico, la diffamazione (prescindo dalla diffa~
mazione per mezzo della stampa) in quel caso
sarebbe compresa nella lettera a) dell'arti~
colo 1. (Interruzione del senatore Picchiotti).

Lei parte da una radicale sfiducia nell'ope~
l'a dell'interpretazione.

Ora, bisognerà vedere però se le formule
che sono proposte sono tali da eliminare le
ambiguità e le difficoltà interpretative. È que~
sto che tra l'altro metterò in dubbio.

Dunque qui si propone l'estensione ai reati
connessi. È inutile che io ripeta al Senato
cose arcinote: cioè che dobbiamo tener pre~
senti i due tipi di connessione, la connessione
causale e quella occasionale, semplicemente
temporale, le quali, come è noto, possono.
essere dirette, indirette, totali, parziali ecce~
tera. Ora, debbo ribadire nuo.vamente che il
riferimento all'articolo 8 del Codice penale
significa considerazione di una connessione
indiretta. Quindi è implicita la considera~
zione di reati connesi: connessi, si capisce,
in quanto esiste, totale o parziale, il fine po~
litico. Naturalmente con ciò, come ho già
avuto occasione cH dichiarare, si esclude, .al~
meno in larga parte, sia la connessione so~
stanziale dell'articolo 61, sia la connessione
processuale dell'articolo 45.

Ma il punto delicato è oltre, quando l'emen~
damento del senatore Picchiotti, ribadendo
il testo già approvato dal Senato, parla delle
riferibilità. Ora, il senatore Picchiotti ha det~
to poc'anzi che questo è un concetto apprez~
zabile e quindi da approvare. Io direi che
può essere anche apprezzabile, ma non so
se sia da approvare, alla stregua di ulteriori
considerazioni che si debbono fare.

La riferibilità, secondo il mio punto di vi~
sta, non è connessione, non è neppure ine~

renza; e non dimentichiamo che l'indulto del
1953, su questa materia, parlava di inerenza,
concetto che evidentemente stabHisce una
maggior,e intimità del l'apparto di cannes~
~ione, ciaè una intrins,ecità del rapporto,
intrinsecità che non si ravvisa nel ,concetto.
di riferibilità.

,Ora noi non possiamo accettare questo con~
cetto di « riferibilità » per la sua assoluta in~
determinatezza concettuale, con la quale sa~
l'ebbe causa proprio dell'aggravamento di
quell'inconveniente che, dal suo punto di vi~
sta, lamenta il senatore Picchiotti. Essa cioè
darebbe luogo ad una maggiore elasticità
interpretativa e quindi porterebbe, ben più
del riferimento puro e semplice all'articolo 8
del Codice penale, ad una discrepanza di
interpretazione e quindi ad una mancanza di
unità giurisprudenziaIe. (Interruzione del
senatoroe Picchiot'm).

Poi il concetto di riferibilità è ulterior~
mente aggravato dall'avverbio « comunque ».
È evidente che questo avverbio significa « in
qualsiasi modo» e che perciò ci si vuoI rife~
rire non a una riferibilità causale, nè a una
riferibilità occasionale ma a qualsiasi tipo di
riferibilità; e non riesco a immaginare per~
tanto un'accezione più vasta da quella espres~
sa con questa termine.

La gravità inoltre dell'estensione, senatore
Picchiotti, è una gravità non, solo oggettiva,
per i termini usati nella norma, cioè nello
emendamento che lei ripropone oggi, ma per
il fatto che, ,a differenza di ciò ,che avveniva
per l',indulto del :19,513,qui non c.i riferiamo
più, come nel 1953, a determinate categorie,
cioè a coloro che avevano partecipato alle
formazioni armate (quindi c'era un limite
obietti v,o); 'qui ,ora ,non esiste più nessuna
Emitazione, perchè abbiamo detto che un
punto 'essenziale di Iquesto provvedimento è
la nessuna considerazione del 'carattere sog~
'getti va, se partigiano od antipartigiana, dei
cittadini ehe hanno commesso dei reati pre~
visti da queste norme.

Quindi, proprio in cansideraziane del nan
riferimento. al carattere sog,gettivo della per~
sona, al quale si riferisce la narma, è eviden~
te che verrebbe ulteriarmente aggravata, al~
largata la norma nel senso. propasto dal sena~
tare Picchiotti. Il senatore Picchiotti ha par~
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lato dei partigiani, della lotta di liberazione
che tutti abbiamo fatto e il cui spirito è sem~
pre vicmo a .noi; ma vorrei dirgH di rkor~
darsi anche che questa norma ha rif.e,rimento
,alla generalità dei cittadini. Non si .tratta
quindi di sostenere una bandiem, non è in
gioco la questione di una bandiera; è in
gioco sapere se :l reati sono stati commessi
aI tine dicontribuil'e al1a guerra di libera~
zione 'O, da1J'.a!ltl'opunto di vista,ostacolar.la
(non ,entro in questo momento nello schiera~
mento ideologko), ma comunque con consi~
derazione del ,fine politICO.

Quando noi escludiamo il riferimento ai
reati connessi e alla riferibilità, noi voglia~
ma escludere tutti quei reati che non hanno
niente a che vedere con la lotta politica, con
la guerra civile combattuta in Italia. Si trat~
ta di escludere non coloro che hanno sofferto
quel1a guerra, ma semmai coloro che hanno
complicato e moltiplicato i dolori del1a guer~
l'a, per ragioni che erano indipendenti daEl':
finalità politiche che sono previste invece dal~
la nostra norma.

Debbo inoltre precisare al senatore Pie~
chiotti, che parla di delusioni, che in realtà
qui trasformiamo in amnistia quello che era
un indulto del 1953, naturalmente per quanto
riguarda la categoria espressamente prevista
dalla formula che noi adottiamo. (lnter'ruzio~
ne del senatore Picchiotti).

Comunque l'articolo dovrebbe essere rivisto
dal Senato, perchè per negligenza non so di
chi, al momento che abbiamo votato, mentre
la lettera a) prevede il termine del 31 luglio,
la lettera b) fissa il termine del 18 giugno.
Resterebbe pertanto una zona intermedia, 18
giugno~31 luglio, in cui si avrebbero due di~
scipline, una più larga, quella della lettera a),
e una più limitata, quella della lettera b). An~
che in funzione di questo errore è evidente
che il disegno di legge deve essere approvato
nel testo proposto dalla ,Camera.

Così io concludo su questo tema riservan~
domi poi di esprimere l'opinione del Governo
sugli altri argomenti e facendo rilevare, come
giustamente ha osservato il relatore ed an~
che il senatore Picchiotti (e di ciò lo ringra~
zio) che in fondo il Governo è venuto incon~
tra ad istanze del Senato, accettandone la for~
mula, come ha dichiarétto ~n maniera espres~
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sa nell'altro ramo del Parlamento, per quan~
to riguarda i reati commessi a mezzo del1a
stampa; è venuto incontro al desiderio del Se~
nato per quanto riguarda l'esclusione delle ec~
cezioni (si capisce, senza con ciò condividere
interpretazioni errate, secondo noi, di quel
problema costituzionale così delicato). A pro~
posito di tali interpretazioni io personalmen~
te non ho che da sottoscrivere quanto ha pre~
cisato il senatore ,salari: le dichiarazioni che
in quella occasione furono fatte dal relator.e,
oralmente e nella relazione scritta, esprimo.,
no il pensie,ro della maggioranza, e ogni alt m
interpretazione del parere del Senato evi~
dentemel1te, ove fosse discorde, non è esat.ta

Quindi, senatore Picchiotti, non si tratta di
un problema di coerenza, nè ci si deve appel~
lare al Senato perchè non dica oggi no su
un argomento sul quale ha detto sì a suo
tempo: se infatti questo appello fosse valido,
si V'errebbe a negare il p,rincipio dell bica~
meralismo, che discende proprio dalla possi~
bilità dei ripensamenti e delle revisioni di pre~
cedenti punti di vista. Per queste ragioni il
Governo, in pieno accordo con la Commissio~
ne, che ha già respinto ieri l'emendamento
dei senatori Picchiotti ed altri, insiste sul te~
sto della Camera dei deputati e ringrazia la
Commissione che ha pienamente condiviso il
punto di vista del Governo.

P RES I D E N T E. Comunico che sul~
l'emendamento dei senatori Picchiotti ed al~
tri è stata presentata richiesta di votazione
a scrutinio segreto.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T ERR A C I N I. La pregherei, signor
Presidente, se è possibile, di sospendere la
seduta per alcuni minuti allo scopo di chia~
rire, dopo le dichiarazioni dell' onorevole Mi~
nistro, la richiesta formale di scrutinio se~
greto, nell'ipotesi che noi decirlessimo di 1'Ì~
confermar1a.

P RES I D E N T E. Sospendo la seduta
per alcuni minuti.
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(La sedut,a SiOspeS1aalle Ol'e 17,25 è ripres1a
alle ore 17,55).

'Invita j lfirmatari de1ll'emendamenta a di~
~hiarare se .insistanO' nella richi'es.ta di vata~
zione.

T g R R A C I N I . SignOlr Presidente,
mentre ancara la ringrazi<? per la cartesia da
lei usatami, accaglienda la mia richiesta di
interrampere brevemente la seduta alla scapa
di permetterci di riesaminare la situaziane
creata dalla discussiane nel mO'menta in cui
il SenatO' si appresta a dare il sua vata, le
canferma che canserviama l'emendamentO' e
che sudi questa chiediamO' la scrutiniO' se~
greto.

Apprafittanda pO'i deUa parala cancessami
farò per l'appunto una dichiaraziane di vato.
N an vi è alcun dubbia che le dichiaraziani
fatte dall'anorevale MinistrO', richiamanti nel
lara insieme queUe del relatare, hannO' can~
carso a chiarire il valare e il significata del
testo gavernativo in canfronta all'emenda~
mento da noi Ipresentata, e in sensO' tale da
attenuare certe nastre preaccupazioni. Tut-
tavia il testa gavernati,vo è quella che è, an~
che dapa le lunghe discussi ani che intarna ad
essa si sana svolte nelle ultime settimane;
nè il .sua .cantenuta può dar ,luaga ad equi~
vaci. IÈ vera ,che sia .alla Camera dei deputati
t;ame aggi in ISenata, da parte dei s.asteni~
tari del testa gav,ernativa si è valuta satta~
lmeare che l'articola 8 nan è casì restrittiva
da escludere Ia pasS'ibiMtà di interpretaziani
che ,allarghinO' l'effieada dell'atta di ,clemenza
al di là di quanta ,la suarish~etta formula~
ziane letteraJle patrebbe far temeI'e. Ma nan
si può nan obiettare che, .se davvero cadesta
testa affl'e tale passibilità, nessun motivo
valida sussiste ,per,chièoiò non venga lespres~
samente detto, .così come nai ,prapaniama
ean la nastra farmulaziane di earattere Isa~
stitutivo.

Desidera ricardare che l'articalo 8 è stata
inserita nel nastrO' Cadice in funziane ed in
relaziane a situaziani di carattere permanen~
te, nelle quali il cancetta di reato palitica, can
tutte le .sue cannessiani dirette e indirette,
sarge nei canfronti di situazioni nette, neUe
quali la palitica è la palitica e i fatti palitici

sona i fatti palitici; una situaziane neUa qua~
le i vari campi di attività del cittadina sana
determinati in maniera malta precisa, senza
passibilità di canfusione e necessità di inter~
pretaziani. Nel periada di tempO' cansiderata
dalla legge sussisteva una realtà prafanda-
mente diversa, nan saltanta nel sua camples~
sa ma anche nelle sue particalari estrinseca-
ziani. Ed ha grande signLficata il fatta che,
ancara aggi, nel 1959, a 14 anni di distanza
si affatichi il Parlamenta, si cammuava l'api~
niane pubblica, e debbanO' damani operare i
magistrati, per ripartare a narmalità quella
situaziane, almenO' nei suai riflessi giudiziario

Se per 14 anni inutilmente si è cercata di
travare una farmula che, in maniera carri~
spandente alle attese generali del Paese, riu~
sciss,e ad assicur,~re ,l'ordine in una J:1ealtà
che era trabaocante di disardine, è assurda
ritenere ohe ,a tanta soocorra una formula~
zione dicadke destinata ,a va,lere :in 'perma,.-
nenza e ne1rla normalità.

Si è parlata qui, dall'anarevale relatare, di
sottigliezze giuridiche e di sastegno disperato
di una tesi giuridica. Pare a me che ci S'itrovi
qui piuttasta di frante ad una tesi palitica.
Ma prapria per evitare che si passa credere
ad una diversità di valutazione palitica dei
f'atti cui :la legge si rif,e:dsce, meglio sarebbe
stata farmulare la narma can la maggiare
latitudine passibile. L'anarevale MinistrO' ha
erraneamente impiegata il termine «gene~
riea» .per qualificare .l'oggettiva «riferibi~
]e» cantenuta nel nastro emendamentO'. Gli
abbietta che questa aggettivO' di per sè esclu~
de :l'ipatesi digenericità, in quanto 'il ,riferi~
menta a determinati fattori dà cancretezza
a quanto, altrimenti, resterebbe appunta ge.
nerica. La nastra dizione « riferibile ai fatti
bellici e alle latte palitiche e saciali » stabili~
sc'e un limite ,che impedisee al magistr,ata di
pater credere che il Parlamenta abbia valuto
lasciare a lui una facaltà di scelta e di giudi-
ziO' indeterminato. Il tempO' (25 lugliO' 1943~
31 luglio 19416), e il termine di riferimentO'
«fatti bellici, latte palitiche a latte saciali»
vincalana neUa sua aziane il magistratO'.

Ugualmente l'anorevale MinistrO' erra al-
larquanda si preaccupa che il termine «ca~
munque» abbia il pO'tere di allargare ecces~
sivamente l'efficacia della narma. Nel nastrO'
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testa il « camunque» castituisce il nesso. fra
il concetto. indeterminata dell'atta della cle~
menza e i fatti specifici cui la clemenza deve
dirigersi.

Questi, fra tanti altri, i mativi principali,
onarevale Ministro e anarevale Presidente,
che ci cansigliana di mantenere il nastro.
emendamento.. Accettandala, il !Senato. chiude~
l'ebbe degnamente questa ,lunga ,e difficile ela~
baraziane di un pravvedimento che davrebbe
sin dal prima mamenta avere tale redaziane
CIapaterS'i cansidemre de:finitiva. is,e l'anore~
V'aIeIMinistI'a, raccoglIendo. un suggerimento.
che mi era permessa di affrirgli nel carso del~
la precedente discussiane, ci avesse partato
oggi i dati necessari per valutare quantitati~
vamente nei suaieffetti il testa del Gaverna,
farse ne avremmo. tratta mativi di tranquillità
ed anche di convinziane. Ma l'anarevale Mini~
stra, del quale canasciama la buana valantà e
la diligenza, si è trovata nell'impassibilità di
saddisfare la mia richiesta. Privi di dati an~
che sala di previsiane la nastra pr.eaccupa~
ziane permane. E nai temiamo. che ancara una
valta rimarrà aperta il bilancia legislativa in
materia, mentre calara che maralmente e fi~
sicamente stanno. soffrendalo avevano. diritto
di vederla definitivamente saldata.

Il nastro. emendamento. può anche esscre
passibile di critiche. Ma ha un merita: di l'i ~

salvere nella sua ampiezza ogni dubbio. Co",ì
mantenendola chiediamo. al Senato. di appro~
varIa. (Applausi dalla sinistra).

FRA N Z A. Domando di parlare per di.
chiarazione di vata.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

FRA N Z A. Dichiaro che vaterò a fa~
va re dell'emendamento Picchiatti.

P A P A L I A . Domando di parlare per
dichiarazione di vato.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

P A P A L I A. N ai sacialisti voteremo. a
favore dell'emendamento. Sentiamo anche
noi, anzi s'Ùna per dire .sentiam'Ù speC'ialmente
nai, il bisogno <Chesia c'Ùnclusa questa discus~

sione sull'amnistia; ma nan p'Ùssiama fare a
men'Ù di insistere su un punto di vista che
ritenev.amo e riteniamo. giust'Ù. Non ave~
vamo nè abbiamo il desideri'Ù di favorire l
delinquenti c'Ùmuni per deEttic.omuni che
sono avvenuti .in un certo periodo. di tempo;
avevamo. soltanto una preaccupazione, e fu
questa 1a rag'lOne per la qual1e .discutemmo
nella passata seduta ed è questa la mgioue
per la quale discutiamo ancora .oggi: la
preaccupazione, ciaè, di chiudere delfinitiva-
mente questo periodo., .questa pagina dola-
rosa della nostra stona. Tene\éamo presente,
per quel che riguarda .la nastra aziane, queHo
che praticamente era avv.enuto e volevamo
soltanto eliminar,e 11econseguenze .che pos~
sono ancar,a oggi deriv,are dal persistere ,in
un sistema che, secondo nai,danneggia ,e non
glOv.aalle parti interessate.

Spiego meglio il mio cancetto. Era volan~
tà del Parlamento di chiudere definitivamen~
te quella pagina dolorosa e perCIò si voleva
un'amnistia tale che patesse davvero. mettere
la parola fine a tutto CIÒche era avvenuto nel
passato. Avremmo senz'altra accettato il ri~
chiamo all'artIcolo 8, senza nessuna aggiun~
ta ,e senza nessuna modi1ncazione, s,e l'inte,r~
pretaziane che si è dataall',articolo 8 del
Cadl,ce penale ,nan 'Cl av.esse resi preaccu-
patl per il futmo. rL'artioa},o si compone di
due parti: in una si parla del del,itto ogget~
tlvamente pahtica; nelll'altra si parla dei
delIttI ,comum i quah sono determinati in
LUttO..o ,in parte da motIv.i polibcl.

eNaturalmente questa importa un apprezza-
mento, per quel che riguarda il motivo al
quale abbedì chi eseguì Il delitto: .se ,agì per fi-
ni palitlci a per comuni ,fini o per fini che in
tutta a in parte passano. considerarsi politi-
ci. Questa valutazione del tutta saggettiva ha
partata a deLle conseguenze dolol'ase. Ancora
aggi, nonostante le amnistie del passato, c'è
gente in galera per delItti cammessi in occa~
SlOne deg,li avvenimentj bellici che però [U-
rano ritenuti eamuni e non legati diretta-
mente o indirettamente in tutta a in parte
a tali avvenimenti.

Noi desideravamo che le Camere, in que-
sta occasione, avessero. chiaramente stabilito
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perchè fosse servito ,carne ammonimento, per
cOllara che debbano, giudicare, ,che tutte le
valte in cui dei delitti si fass,era consumati
in queU'epaca per ragioni che si ricaUeg'a~
va,no, ai mativi della lotta I(came quella del
partigi,ano che ha rubata i polli per vivere
sulla mantagna dave si è recata per com~
battere) l'amnistia era applicabile. Sala così
saremmo, stati sicuri che l'interpretaziane
non sarebbe stata in esclusiva I1elazione col
saggetto chiamata a giudicare ma sarebbe
stata l'interpretazione che il Parlamenta vual
dare.

Fino all'ultima ,abbiamo, chiesta che quan~
to mena un'esplIcita dichiaraziane da parte
di cOllo,rache hanno, prapasta la legge, aiu~
tasse a risalvere que.sto prablema. Siccame
su questa punta le rispaste nan sona state
tranquillizzanti, insistiamo, per la vatazione
ddl"emendamento, che avevamo, prapalsta.
(Appla,usi dalla sinistra).

Votazione a scrutinio segreto

'P"R
g S I D E N T E. Camunica che, da

parte dei senatari iGa'iani, Secchia, Penegri~
ni, Sacchetti ed altri nel numera prescritta
dal Regalamenta, è stata richiesta ,che la vota~
ziane sull'emendamento, dei senatarri Picchiat~
ti, Terracini ed altri, nan accettata nè dal
Gaverna nè dalla Cammissiane, sia fatta a
scrutinio, segreta. Dichiaro pertanto, aperta la
vatazione a scrutinio, segreta.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i servatori:

Alberti, Amigoni, Angelilli, Angelini Ar~
manda, Angelini Cesare, Azara,

Baldini, Banfi, Baracca, Baribareschi, Bar~
bara, Brurdellini, Battaglia, Bellisaria, Bella~
l'a, Benedetti, Bergamasca, Berlingieri, Ber-
tali, Bertane, Bisari, Bitassi, Ba, Baccassi,
Balettieri, Banadies , Banafini Basi Braccesi

"
,

Buizza, Busani, Bussi,
Caleffi, Capalazza, Carbani, Carelli, Carali,

Caran, Caruso" Cecchi, Cemmi, Cenini, Cera~
bona, Cerica, Cervellati, Ceschi, Chabad,
Cianca, Cingalani, Canti, Carbellini, Carnag~
,gia Medici, Crespellani, Criscuoli, Crallalanza,

D'Albara, Dardanelli, De Basia, De Giavi.
ne, De Leanardis, De Luca Angela, De Luca

Luca, Desana, De Unterrichter, Di Grazia,
Di Prisco" Di Rocca, Danati, Danini,

Fabbri, Fenaaltea, Ferrari, Ferretti, Fiare,
Facaccia, Fartunati, Franza, F'ranzini,

Gaiani, Gallatti Balbani Luisa, Gar.lato, Ga~
va, Gelmini, Genco" Gerini, Giacametti, Gian~
quinta, Giardina, Girauda, Gambi, Gramegna,
Granata, Granzatta Bassa" Guidoni,

Imperiale,
J annuzzi, J ervalina, J adice,
Leane, Lepare, Lombardi, Lorenzi, Lussu,
IMacaggi, Magliano" Mamm>ucari, Mancina,

Marabini, Marchini Camia, Marchisia, Ma~
riatti, Masciale, Massari, Massimo, Lancellat~
ti, Medici, Mencaraglia, Menghi, Merlin, Mer~
lani, Messeri, Micara, Mililla, Militerni, Mi~
nio, Malè, Malinalri, Maltisanti, Manaldi, Ma~
neti, Mantagnana, Mantagnani Marelli, Mara,

Negri, Nenciani, Nenni Giuliana,
Oliva, Ottalenghi,
Pajetta, Palermo, Palumbo, Giuseppina, Pa~

palia, Parri, Pasqualicchia, Pasta re, Pecarara,
Pe1izzo, Pellegl',ini, Pennisi di Flaristella, Pe~
senti, Pessi, Pezzini, Piasenti, Picardi, Pic~
chiatti, Picciani, Piola, Panti, Pucci,

Restagna, Riccia, Ristari, Raasia, R,ada,
Ramana Antania, Romano Dameni,ca, Ranza,
Ruggeri, Russa,

Sacchetti, Salalri, Sand, Sansane, Sartari,
Scappini, Schiavane, 8coccima,r:t'O, Scotti,
Secchia, Secci, Sereni, Sibille, SimOlnucci,
Solari, Spagnolli, Spallina, Spano, Spasari,
Spezzano,

Tartufali, Terracini,
Tinzl, Tirabassi, Tallay,
Turani,

Valenzi, Valmarana, VaraMa, Venditti,
Vergani,

.
Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannini,

Zanani, Zeliali Lanzini e Zali.

Tessitari, Tibaldi,
Trabucchi, Tupini,

(Sono in congedo i senatori: Pignatelli,
Santero e Battista).

Chiusura di votazione

P 'R lE ISJ rD,E N T,E. IDichiara chiusa la
vatazionee invi'ta i senatari Segretari a pra~
<.:edere alla spaglia delle urne.

(l senatori Segretari prorce.dono alla nu-
merazione dei voti).
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Risultato di votazione

P ,R E iS I ID E N T E. Proclamo il risl1l~
tato della votazione a .scrutinio segreto sul~
l'emendamento ,dei senatori Picchiotti, Ter~
l'acini, Capalozza e Gramegna aLl'articolo 1,
comma primo, lettera a):

Senatori votanti
IMagg,ioranza
Favorevoli
IContrari

,2:11
W6

95
116

(Il Senato non approva).

Ripresa della discussione

PR E :s II D E N T IE. Metto ai voti la
lettera a) dell'articolo 1 nel testo approvato
dalla Camera dei deputati. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(P.J approvata).

Si di,a lettura del numero 4) deH'articolo ;3
11el testo emendato dalla Camera dei depu~
tati.

R U IS's O, Segretario:

4) per i reati preveduti negli articoli 37.
318 e 47 del testo unico delle .leggi sugH spi~
riti 8 luglio 1924e successitve aggiunte e
modificazioni, e per i reati preveduti ,dalle
leggi sull'imposta generale sull'entrata e
sulla imposta di 'consumo, se sono ad essi
connessi.

IP IR E IS I n E N T IE. Poichè lIlessuno
domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

('E approvato).

iSi dia infine lettura del secondo comma
dell'articolo 8 nel testo emendato dalla Ca~
mera dei deputati.

C A RE LL I, Segretario:

Nell'applicazione dell'amnistia per lecon~
tra:vve,nzioni non si tiene co,nto ,delle esclu~

sioni prevedute nel precedente comma, salvo
quanto è disposto nell'articolo 9, n. 2.

P RES I D ,E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(IP.J approvato).

,Metto inlfine ai voti i,l disegno di legge
nel suo complesso. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

('E approvato).

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti

P IR E S I D ,E N T E. Comunico che, nell8
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno esaminato ed approvato i se~
guenti di,segni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

«Riol1dinamento degli as's,egni di imbarco
al personale della Marina militare e nuove
mi'sure degli assegni ,stessi» (59~);

5a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

~~ Indusione .della Banca centralIe di c're~
dito 'popolare "Centro~,banca ", con sede in
Milano, tra g;li Istituti abHitati a compiere
operazioni di credito agrario d,i miglioramen.
to oon il conh1ibuto statale nel pagamento
degli interessi e le agevo}az1oni fislca'li pre~

vi'ste» (19'7);

« Mi'sura delle comparteci1pazioni ailIe pene
pecullliaTie per gli sCOlpritori delle frodi nella
pl'epara7iione e commercio dei prodotti agrari
e delle sostanz,e di uso agr,ario» (469), d'ini.
zl'ativa del senatore SaJari;

« Mod1fid1'e .alla legge 5 gennaio 1957, nu~
mel10 3,3, suIl'ol1dinamento e attribuziolIli del
Consiglio nazionalle dell'economia e deJ la~
varo» (507), d'jllltiziativa dei deputati De
Vita ed altri;

« Aumento, per l'esercizio finanziario 195R~
19,59, del limite massimo del1a garanzia per
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l'assunzione, a car.ÌJc.a dena Stata, deri rischi
di oui all'artÌlcala 3 deLla legge 212 dkembre
19153, n. 9155, modilfilcata da:1ì1'arti'cola 2 della
Iegge 3 di'oembr.e 19'517, n. 1198» (<547);

<~Abrogaziane deHa legge 3 agasta 1949,
n. 6212, relativa aHa esenzione del pagamentO'
dei diritti dogana1i per alcune merci inviate
in dana daIl"E!stera cOIn,palc,chi pasta1i» (1548);

1«Pl1oroga deH"esenzione assoluta dall1'im~
posta di boHa in materia di assÌlCurazioni
sQ0ia1i obbligatarie e di a:ssegni familliari»
(1550), d'iniziativa dei deputati Ber1offa,

Schiano e Romeoed altri;

7a Commissione permanente (La1vori pub~
bl~ci, tI1a1sporti, poste e te,1ecomunkazioni e
marina mercantile):

«18istermazione, mi,g1iaramento e aldegua~
mento de11e str:a:de st'ataU di p'rimaria im~
portanza e integmzione di fondi per l'ese~
cuzlone del programma autastradale» (537);

9a Commissione permanente (IIm.dustI1ia,

oommercia interna ed estera, turisma):

«ModjJfì,ca del seconido comma deIl' a:rtico~
10 5 della le'gge 212 novemhre 1:954, n. 1127"
l~e1.ativa al:1a spedfilcaziane de11e atbri'buzianl
deHa Delegazione ,pressa 11'Ambasciata d'Ita.
lia a Walshingtan» (13716);

«Credito all:le Ìilll!pD6'SeiI1ldi~Ìidua:1io in far"
ma assoCÌ'ata che eseI1citano l'attività di espor~
tazione dei pro'dotti orto[I1utticoli ed agru~
mari per la C'r,eazione e il migJi.oramento de~
gli impianti e de1:Ie attrezzàture» (474).

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione d'ella spesa del Ministero degli
affad esteri p,er l'esercizio finanziario dal
1Q luglio 1959 al 30 giugno 1960» (612)
(Approvato dalla Camera dei deputati)..

iP ,R Er iS I D E iN 'T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione deI dise,gno di leg,ge:
«Stato di pDevisione de1:1aspesa de,l Mini~
stera degH affari esteri per l'esercizio finan~
ziario dal/lo Iuglia 19'519,al 30 giugno 19'60 »,
già approvato daHa Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione genera,le.
È iscritto a par1are il senatore Mellghi.

Ne ha faco'1tà.

M E N G H I. Signor ,Presidente, onùre~
voli colleghi, .si,gnor MinistrO', nel 1<95'9 Isia~
ma lonta>ni ,dalle esortazioni che faceva il
Parlamento subalpina di maggiori economie
nel bilancio IdeI :Ministerù -degU esteri. Oggi,
invece, dùpù avere raggiunto l'unità nazio~
naIe, i rapporti con .l'estero del nostra .Pae~
se si ,sona Isempre più estesi e gli stanzia~
menti apprestati dal MinistrO' del tesoro sono
al ,di sotto >delle necessità imposte dalle ,ac~
cresciute funzioni del ,Dicastero. di P:àlazzù
Chigi. A voler fare deIle cifre, ,le spese ef.
fettive ammontanO' per i,l 19!59~60 a lire in
milioni 33,1<14,.8e le spese per movimento di
capitali a milioni 0,15.Se ,si raffrontano que~
sti dati cùn i bilanci delle Nazioni occiden~
tali più popolase, .1'Irta.Jianon vi fa buona
:figura. Quindi è ida giust]ficare i'1 nostro
Ministero IdegH esteri che, anche di fronte
ad impellelnti richieste, con rammarica, per
mancanza di \fandi, deve rispondere negati~
vamente. !Nella sua ,diligente Delazione il se~
natore .Jannuzzi sostiene anch'egU la ne~
,cessità deIl'aumento 'dei fondi.

.Ma passiamO' alla 'pùlitica. L'ossequio del
: nostro 'Paese aH'atlantismo non si 'può ,disco~

nascere; ed invano l',estrema sinistra ha cer~
cata in più a0casioni (o con minacce verbali
o con ric;hiamidi .sirena) di incrinarl0. .or..
mai il callaudo di dieci anni ha persuaso del
suo scopo difensiva anche le teste più dure
e chi lo mette in dubbio agisce in mala !fed,e.
Ci si rimprovera chees'sendoci fos,silizzati
in un blacco, non :siamo più in grado di
prendere o di sostenere iniziative 'distensive
per l'affratellamento dei popoli di ogni dl~
rezione. Non è vero. La storia di questo de~
,cennia prova ,i.1contraria, tanto che :spesso,
pur mantenendo. fedeltà a,l Patta atlantico,
di fronte a nuove intese per .l'apertura di
più ampi mercati, ci venivano ricordati sar~
casticamente i famosi giri di valzer di tri~
plidstica memoria. Del resto., iO' già .l'ihù
detto in altra occasione, specie in ,poHtica
estera, quandO' il pe1rno dell' alileanza resta
inalterato, l'e1:asticità, la ,gr:adualità, la tem~
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pestività e la tendenza ,alla rkerca di 3Jltre

amicizie sono doti di' cui deve essere fornito

il nostro Ministro degli esteri.

tL'onorevole Pella ce ne ha dato prove pa]~
mari e molte sono le azioni da lui intraprese

nei Gonsessi internazionali e nei viaggi al~
1'estero per il bene della N azione.

,Parità fra alleati. È, un obiettivo ormai
raggiunto da,Palazzo Chigi e'la chiamata
per il 1:2 luglio a Ginevra ,del nostro Mini~
stro deg:liesteri, alla vigilia della ripresa
della :Conferenza, è la più recente delle pro~
ve. E badate che di progresso ne abbiamo
fatto parecchio. Non ricordate qU3Jndo nel
lontano 1949--'50.l'onorevole De Gasperiera
volentieri ascoltato per Ie sue ,generose istan~
ze, ma le decisioni erano di fatto demandate
al gruppo ang:lo~sassone? Attualmente ,sia~

ma considerati di parità effettiva e se non
possiamo sedere al tavolo di Ginevra a fian~
co della Francia, dell'Inghilterra e degli
Stati Uniti, di fronte ai sovietici, dò è Isolo
perchè si tratta della regolamentazione di
Berlino, in conseguenza delle convenzioni di
,Potsdam e di Yalta, alle quali fummo estra~
nei. Ma da un problema singolo si può par~
tire per porre le basi alla trattazione di al~
tri problemi ed è per questo che l'onorevole
Pella avrà un congresso in ISvizzera con i
Ministri degli esteri nostri alleati. Sfocerà
in un accordo il conveg,no che sarà ripreso
il 13 luglio a Ginevra? Ce lo dobbiamo tutti
augurare per una giusta pace generale, ma
purtroppo, è inutile nasconderlo, la testar~
daggine russa e il suo fine di non ricevere
ne hanno compromesso per tre quarti il ri~
sultato finale.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue M lEN G H Il ). A che è valsa la
flessibilità inglese (lo ripeto ancora una vol~
ta, dovuta al suo spirito mercantlle) e le con~
cessioni accordate quando dall'altra parte Vi
é un muro sordo?

[Si pensa da qualcuno che Kruscerv abbia
rvoluto Isabotare Ginervra per giungereall'in~
contro ad alto Uvello. È questa l'opi,nione di
Walter Lippman espressa nel «New York
Herald ~,r1bune». Egli crede che vi si arrive~
rà perchè le visite in corso di Kozlov negli
USA e quella di Nixon e del fratello di Eisen~
hower, dotto Milton, a Mosca, il mese prossi~
ma toglieranno ogni ostacolo. Io lo spero e lo
auguro, ma molti sono pessimisti.

l1.1iberale «Manchester Guardian», per dir~
ne uno, ha scritto: «Se c'è ancora qualche fal~
so ottimismo esso deve essere ora sostituito
dalla risoluzione di guardare apertamente
il peri.colo in faccia. Il più grande di questi
pericoli è la debolezza e la mancanza di unità
fra gli alleati ocddentali »; parole chiare che

vanno dirette soprattutto, a mio parere, al
dirigenti della Gran Bretagna.

Nell'atte,sa dell'epilogo della Conferenza di
Ginevra intanto un osservatore imparziale
potrebbe fare questa riflessione con sapore
di paradosso: due blocchi di Nazioni sono
ben determinate a non battersi; eppure si
sbizzarriscono in logomachie e spendono som~
me favolose per gli armamenti. È questo, pe~
rò, un rimprovero che, rivolto singolarmente
ai vari Paesi, non può colpire l'Italia che
stanzia per la sua difesa somme relativamen~
te modeste. Il prossimo viaggio dell'onorevole
Segni e dell'onorevole Pella in Turchia ci ri~
vela che un accordo per il Mediterraneo fra
la Turchia stessa, l'Italia, la Grecia ed altre
Nazioni si perfeziona sempre più. È nostro
dovere valorizzare la nostra influenza nel
Mediterraneo, in cui l'Italia si protende qua~
si nel suo mezzo. Mazzini, Cavour 'e tutti gli
stabsti che hanno retto l'Italia negli ultimi
cento anni ci ammoniscono a non trascurare
i nostri interessi nel Mediterraneo. L'onore~
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vole Pena lo ha ben compI'eso e per que3to
stringe sempre più i fili dell'accordo.

,Ma non possiamo trascurare Ie giovani

N a:uioni arabe dell',Africa del nord, nè ,quelle
de,l IMedio iOI11ente.Le intese fI'a nai stabni~
tesi ab antiquo, fatte di sincem amicizia e
di reciproca utilità, debbono costituire la
piattaforma pm' rapporti più profondi e du~
raturi. Il loro assestamento, dopo le convul~
sioni pO'litiche e le false propagande, deve
pur venire. Lo reclama il benessere dene
papalazioni gover,nate. Nè con queste prev,i~
ste intese si è autarizzati a rilevare che
portiamo un indebolimento al ,Patto Atlan~
tico. NO', signari. È casa mai un ,paI'a:lilelo
che conduce alla conviVlenza tra il P,atto
Atlantico 'e ,il futuro Patto :Mediterraneo.
Del ,resto è noto, per ripetute dichiarazioni
dei capi di ISrtata quaHficati, che nessuna
preclusione ci è stata mai opposta. La Fran~
cia, con la ISpag,naed il Marocco, dovrà an~
ch'essa partecipar,e all',accordo per il Medi~
terraneo dopO' aver chiarito ,e risolto il pro~
blema del nord Africa. L'abbiamO' chiamata
Nazione sorena la Francia, al ,tempo deUa
venuta di De Gaulle in Italia, ed il ricardo
deUe battaglie gloriose di Magenta, di Sol~
ferino e di ISan Martino ha rafforzato ancora
di più i nostri legami. Ma lealmente aggiungo
che male ,essa farebbe a trasformare questi
fraterni l'apparti in ambizioni egemoniche.
Ormai la democrazia ha imbevuto dei suoi
sani princÌpi non soltanto H popolo, ma an~
che chi lo governa e si è imposta non solo
nelle relaziani tra cittadini e governanti, ma
anche fra i governanti dei diversi Paesi. SaI~
vando questo concetto politico le relaziani fra
i popoli diventano sincere e sempre più salde
e feconde. Co,sÌ dovrà essere fra l'Italia e la
Francia.

In Europa la N azione che più ha il diritto
di chiamarsi madre~patria di fronte ai venti
Paesi latini dell' America è l'Italia. Infatti de~
cine di milioni di italiani emigrati hanno con~
tribuito al cansolidamento eal progresso eco--
nomico sociale dell' Argentina, del Brasile, det
Venezuela, della Columbia, eccetera. Quindi
dobbiamo considerare questi italo~americani
tuttora nostri fratelli e le N azioni, alla dire~
zione delle quali sono molti di essi, come no~
stre alleate.

Bene fece, perciò, l'onorevole Pella quando,
appena nominato nella passata legislatura Mi~
nistro degli esteri, convocò per la prima vol~
ta oltre oceano a Montevideo tutti i nostri
ambasciatori accreditati nei Paesi latini.

Economia, turismo, commercio, emigrazio~
ne, cultura, sviluppo delle relazioni marittime
ed affinità di razza obbligano il nostro Go~
verno a non trascurare i relativi reciproci
problemi.

La Presidenza onoraria dei profughi di
Africa non mi esime dal dovere di tutela,re
anche gli interessi dei cannazionali tuttora
abitanti nelle ex colonie. Per Ia Libia i rap~
porti diplO'matici fra noi e il nuovo Stato si
perfezionano sempre più e noi nan lesiniamO'
gli aiuti finanziari nan solo agli enti diretti
da italiani, ma allo stessa Stata libico. Pur~
toppa la rrricanascenza non è soltantO' degli
individui, ma talvalta anche delle N azioni.
E male ha fatta il Gaverno libica ad estra~
mettere g;li italiani dalle trivellaziani petra~
lifere. Per la sfruttamentO' del sottasuala essi
nel passata hannO' dato prova di utili ricer~
che scientifiche, sacrificando altresÌ vite uma~
ne e fior di denaro. N on bisogna inoltre op~
porre astacoli (e qui il richiama è rivalto al
nostra Ministro per il commercio con l'estero)
alla importaziane dei prodatti agricoli davuti
alle fatiche dei nostri cO'nnazionali.

Lo sviluppo civile dell'Eritrea ha persuaso
!'Imperatare d'Etiopia a trattarla non più
come una provincia annessa, ma came una
piccaI a Nazione federata. Me ne campiaccio
vivamente. Un riconoscimentO' dell'apparto
degli italiani all'economia della callettività si
è avuto col provvedimento mediante il quale
il Development Lian Fund di Washington ha
accordato un prestito di 500 mila dollari alla
S.A.I.D.E. (sviluppo agricola industriale del~
l'Eritrea) di cui è amministratore unico il
dattaI' Raberto Barattolo. La fiducia concessa
dalle autorità americane è basata sul punto
4 per gli aiuti alle zone depresse. Si appren~
de anche che la costruzione della sede della
Commissione economica per 1'Africa delle N a~
zioni Unite è stata definitivamente aggiudi~
cata il 9 giugno ad una impresa di c.ostruzio~
ni italiane dell' Asmara per l'importo di cir~
ca 670 milioni di lire. Le nostre scuole, prima
disertate dai sobillati autoctoni, oggi rigur~



Senato della Repubblica ~ 7587 ~ ÌIl Legislatura,

162a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 8 LUGLIO 1959

gitano di elementi indigeni. E la cultura e la
civiltà italiane si diffondono sempre più s
molti abissini si sono trasferiti dalla stessa
Etiopia negli wltipiani asmarini.

La Somalia nel 1960 sarà libera ed indipen~
dente e certamente i .somali dovranno essere
grati all'Italia che li ha preparati per la so~
vranità. N ai abbiamo cercato di migliorare
le sue condizioni economiche (pastorizia,
agricoltura, industria dalle molteplici bran~
che, eccetera), ma essa non può arrivare per
il 19,60 alla sua autosufficienza.

Avrà bisogno quindi ancora di sostegni fi~
nanziari deNe Nazioni Unite. L'Italia ha spe~
so molti miliardi di lire ;più volte nel passato
ho domandato ai vari nostri Governi, se non
di chiederne il rimborso, per lo meno di ga~
rantirne l'equivalente con concessioni da d'ar~
si ora, prima del 19,60, e non dopo, mercè ac~
cardi con il Governo locale e con i rappresen~
tanti delle Nazioni Unite. Un grave pericolo
sovrasta sulla Somalia, non è superfluo dirlo,
e cioè di essere incorporata dal Common~
wealth inglese. È noto il programma della
Gran Bretagna di riunire tutte e 5 le Soma-
lie africane sotto il suo dominio, sia pure
con la promessa di sollevarne con le sterl1ne i
bilanci deficitari, ma la indipendenza politi~
ca andrebbe distrutta.

I «giovani somali », che costituiscono la
maggioranza del Parlamento locale, dichiara~
no solennemente di non voler cadere nel tra~
nello inglese. Anche l'Imperatore abissino non
vuole questa federazione perchè sa che l'Oga~
den, dall'Etiopia abusivamente occupato con
il consenso nel passato dell'Inghilterra, le sa~
l'ebbe tolto per farlo tornare, e .sarebbe giu~
sto, alla Somalia, che lo reclama invano da
vari anni e per cui è in corso un arbitrato.
Intanto il bestiame somalo, per mancanza del~
le abbeverate dell'Ogaden, muore in numero
alto ogni anno, aggravando la carestia della
giovane N azione.

Il primo Mmistro della nostra Somalia,
Abdullai Issa, ha fatto, a proposito della uni~
ficazione delle cinque Somalie (la nostra, la
Somalia francese, la Somalia inglese, l'Oga~
den e la provincia settentrionale del Kenia),
una inteI'essante dichiarazione, e cioè che la
Somalia libera intende vivere in pace con
tutti e dedicare tutte le sue energie all'appro~

fondimento ed al consolidamento della .sua
indip,endenza, soprattutto attraverso la con~
quista degli strumenti del progresso tecnico
o culturale. Ma sappiamo come vanno a fini~
re le giovani N azioni che si formano in zo~
ne ad economia povera. Alla prima occasione
si dànno, più o meno mascheratamente, ai
Pa,esi meglio paganti. N e abbiamo, g,ià degli
esempi cla1norosi.

Onorevole .Pella, pro,vveda a tempo. È vero
che De Gaulle, nella tappa fatta a Gibuti pel'
la sua visita al Madagascar, ha dichiarato so~
lennemente che la sua piccola Somalia l'este~
rà autonoma e a guardia degli interessi fran~
cesi nel Mal' Rosso e nell'Oceano Indiano. Ma
i popoli africani sono percorsi tutti da spiri~
to indipendentista ed anche la piccola strate~
gica colonia francese aspira a scuotere il gio~
go della madre~patria.

Non è nostra colonia, ma la Tunisia dal
1881 (dopo il colpo mancino della Francia a
nostiro danno) per i molti italiani che l'hanno
valorizzata la consideriamo a noi assai vici~
na. N on permettiamo, perciò, che i vecchi co~
Ioni, che io visitai nel 1912 per volere di Gio-
litti e di Sangiuliano onde esaltarne le capaci"
tà costruttive e civilizzatrici, siano estromessi
per un mal concepito nazionalismo.

A questo punto, a proposito di profughi,
dopo aver parlato dei profughi nostri, soprat~
tutto di quelli provenienti dall' Africa, ho il
dovere di richiamare l'attenzione del Senato
e dell'onorevole Ministro degli esteri sui pro-
fughi stranieri che abbondano in Italia. Voi
sapete, onorevoli colleghi, del grave scoppio
avvenuto a MontelsacI'o. Si dice che questo
scoppio, a seguito del quale è morto un pove~
l'Ofanciullo e sono stati feriti altri cinque ra~
gazzi ai quali mando il mesto saluto del Se~
nato, sia dovuto a rivalità tra arabi.

Orbene, noi qui dichiariamo solennemente
che l'Italia, come al tempo del Risorgimento
i profughi ita'liani ,erano bene ,accetti in tut~
ti i Paesi europei non soggetti all' Austria~
Ungheria, accoglie con piacere i profughi di
ogm 'Nazione. Ma non è permesso che, per Ie
loro risse, si sparga g,angue italiano. Perciò
io solle,cito l'onorevole Ministro degli esteri
affinchè, d'accordo con le altre autorità itaUa~
ne, svolga immediatamente un'inchiesta se~
vera per vedere se vi sono nel nostro territo~
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l'io. dei terraristi, i quali debbano. essere subi~
to. allantanati nan saltanta perchè nai vogliét~
ma la pace all'interna del Paese, ma anche
perchè nan vogliamo. correre il rischio che
altre eventuali vittime debbano. cadere satta
le 10.1'0bambe.

V A L E N Z I. ,E se nan sana arabi?

M E N G H I. La accerteranno. le autari~
tà inqui,renti.

Ha satt'occhia una relaziane dell'amarevale
Pintus sull'attività culturale di tutte le isti~
tuziani che ricevano. fandi sul bilancia del
Ministero. degli affari esteri. Giustamente eg1li
dice che una palitica culturale statica e di
prudente attesa nei canfranti del continente
nera, significherebbe in questa momento ri~
nunda ad ogni residua possibilità di afferma-
ziane. Solo un'aziane dinamica ed esperta può
avere valore e conseguire i necessari vantag~
gi. Ha ragione. Le iniziative non sono mai
troppe.

L'Istituto italiano per l'Africa, ad esempio.,
ha fatto fina ad ara bene, ma gli augura di far
meglio.. Occorre dare meno importanza ai ra~
duni salattieri che alle fatiche dei contatti
in loco can Ie papalaziani africane. Inaltre
bisagna tener viva sempre, per le giavani ge~
neraziani, il culto. dei grandi esplaratari e
dei missionari che, .prima dei nostri valarosi
saldati, partarana il seme della civiltà rama~
na, altre che nelle nostre ex calanie, nelle con~
trade più lantane ed impervie dell' Africa.

Perchè poi si vuale sapprimere la bcaltà
della storia e della politica calaniale nelle na~
stre Università? Diamo pure ad essa altra
name, ma gli studi africanistici sana la pri~
ma condiziane per gli utili l'apparti politi~
ci, ecanamici e sociali can il cantinente nera.
E nan trattiamo. came limoni spremuti i tanti
profughi cannazio.nali dispersi in Italia dopo
le amarissime vicissitudini dell'ultima guerra.
Malti vivano. ancara in campi di raccolta, con
un madesta sus,sidia; altri lattana quotidiana~
mente per reinserirsi nella vita attiva della
madre Patria. Alcune categorie di essi, carne
i castruttori della Libia, attendano. ancara
la liquidazio.ne dei danni ricevuti. Eppure
hanno. diritta al avere il cento. per cento. del
valore dei beni distrutti perchè i 10.1'0can-

tieri furo.na requisiti di imperio. e senza di
scriminazione dalle ,nastre autarità militari.
Si affre 10.1'0.l'elemasina di una percentuale,
ma il diritta e l'equità reclamano. il risarci~
menta al campleto. Abbia presente questJ,
onarevole .Ministro. degli esteri, per parlarne
co.n calare al sua collega del Tesoro..

Venga per ult1ma aHa sicurezza strategica
del nostra Paese. La trattai già in Senate
per sastenere la necessità delle rampe mi'ssi~
listiche, ma dopo. le dichiaraziani fatte da
::ruscev in Albania vi ritarna sopra.

Egli ha dichiarata che conviene alla stes~
sa Italia la creazione di una zona disatamiz~
zata, camprendente oltre la Balcania, la Ger~
mania tutta, l'Austria, la Turchia e l1atLl~
ralmente l'Italia. Ma patremma nai fidarci
deHa Russia nella dannata ipatesi che l'accet~
tassima? Na, davvero. La staria è maestra di
vita e ci dice, senza andare malta a ritroso
negli anni, che, quando. la Russia vi ha visto
il sua interesse, ha calpestato perfino, senza
alcuna provocazio.ne, i trattati bilaterali di
non aggressiane. La sua, perciò, è la propa~
sta del beata possidente, il quale per nan aver
disturbi che potrebbero. provacare sammosse
e ribelliani nelle naziani assaggettate, tende
ad allantanare il più passibile i presunti av~
versari adeguatamente armati. Il che dima~
stra che la stessa Russia nan crede al succes~
sa delle quinte calonne che ha in agni Paese
europea, nono.stante che dette quinte calo.n~
ne le diano. ad intendere che can un lara or~
dine alle masse la tanta auspicata rivo.luziane
e l'annessiane ai territari savietici siano pos~
sibilissime. A buon conta si arma sempre più
l'Albania. In essa no.n sala sana state già eret~
te rampe missilistiche, ma si sana arganizzati
nidi di sattamarini e si scavano. nelle racce
modernissimi aerapo.rti.

« La creaziane di una zana disatamizzata
nel centra d'Europa, ha affermata alla Ca~
mera dei deputati il nostra Ministro. degli
esteri, nan può essere scissa dal contesta di
un generale disarma ». E no.i sappiamo. quan~
te difficaltà o.ppane la Russia per raggiunge~
re questa scopa. Disarma incantrallata vor~
l'ebbe essa, perchè, dice, le ispeziani delle co.m~
missioni estere non costituirebbero. che in~
terferenze nei fatti interni di altre nazio.ni.
Ma se si è proposta la reciprocità! La verità
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è che la Russia ha impiegata samme ingenti
a spese deI papala lavaratare per armarsi
sempre meglia. Ricardiama che dapa la guer~

'l'a tutte le naziani disarmarona, meno la Rus~
sia! E vorrebbe mantenere la supremazia nel~
la preparaziane bellica a qualunque costo. Lo
apparata marziale è tenuta sempre pranta in
attesa della marcia per la rivoluz,ione interr.
continentale, che invano le costosissime
quinte calonne cercano di preparare can l'a,c~
censiane qua è là nel mondo di focolai, sem~
pre fortunatamente spenti dal buan sensa dei
papoli colpiti.

N ella sua visita in Albania Kruscev, affac~
ciandasi nell' Adriatico, di cui l'accesso per
secali è stata inibito alla Russia, non solo ci
ha parlato di difesa e di affesa, ma ha voluta
anche e saprattutta praclamare alta e farte
l'avventa deH'imperialisma slava, dapo l'ab~
battimenta della potenza germanica ed asbur~
gica. Perciò, egli, succeduta agli zar, intende
riprendere la marcia verso l'Occidente. Ma
nai non abbiamo nulla da apprendere dalla
civiltà mongolica e le minacce del truculento
dittatare al nastra Paese non varranno a far
rallentare la sua dilfesa. Tempestive ed ener~
giche furana le risposte dell'onorevole Pella
al signar Kruscev e bene ha fatto a ,ribadiI1le
nella risposta alla nota diplamatica dellO
giugno ultimo scorso.

« Il Gaverno ~ ha detta il nostro Ministro
degli esteri alla Camera dei deputati ~ mi~

'l'a al conseguimento dell'obiettiva fandamen~
tale della pace can la ricerca di canclusioni p;;t~
cifiche per le questioni controverse, ma re~
standa ferma su tal uni prìncipi fandamen~
tali, che hanna due presupposti: la tutela deJ~
la democrazia palitica da un lata, la garan~
zia della sicurezza da conseguirsi con tutti i
mezzi utili dall'altro ».

Orbene, è giocoforza ricanoscere che a que~
sti propositi l'attuale Governa non è venuta
mai mena ed il Senato, can il suo vata favore~
vole, riaffermerà ancara una volta il deside~
ria del popala italiana di canseguire l'afferma.
ziane sempre più stabile del regime demacra~
tica, la redenziane dei popoli appressi ed una
pace universale fondata sulla giustizia. (Vi~
vissimi applausi dal centro e dalla destra.
M alte congmtulazioni).

P R E,g I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Ferretti. N e ha facoltà.

F E 'R R E T T I. Onorevole Presidente,
anorevale Ministro, onorevoli coUeghi, ho
chiesto per breve tempo la parola anzitutto
per esprimere la solIdarietà di questa parte
con la politica estera del Governo, politica
estera che fu riaffermata in modo completo
ed eloquente dall'onorevole Pella nel suo di~
scorso a Montecitorio il 25 giugno ultimo
scorso. A tal proposito, mi piace di ricordare
al Senato le parole con le quali l'onorevole
Pella chiuse il suo discorso: « Avremo una sa~
la legge, un solo obiettivo: servire senza ri~
serve gli interessi dell'Halia, di questa ItaEa
che, al di sopra deUe nostre polemiche di par~
te vediamo fortunatamente progredire all'in~
terno e aumentare di prestigio all'estero ». Si~
gillo nobilissimo questo di una politica nazio~
naIe, la quale pure si inquadra in una più al~
ta visiane di soHdarietà internazionale.

Ma vogliamo anche dire all'onorevole Pella
e al Governo, olb1e alla nostra solidarietà, il
nastro compiacimento per i successi diploma~
tici conseguiti negli ultimi tempi. È un suc~
cesso diplomatico, senza dubbio, 'il fatto ehe
l'onorevole PeHa sia stata convocato dai tre
« grandi» di Occidente a Ginevra, prima del~
la riunione con Gromiko del 13 lugHo; un al~
tra successo è pure che, subito dopo la visi~
ta di De Gaulle in Italia, il Presidente del
Consiglio Segni sia stato invitato negli Sta~
ti Uniti, ciò che annulla le chiacchiere di cor~
ridoia, secando le quali una nostra più stretta
solidarietà con la Francia e con la Germania
nan sarebbe sta t,a di pieno gradimento del~
l'alleato d'oltre oceano. Ed erana stati succes~
si, precedentemente, le visite in Italia dei più
alti esponenti della Grecia, della Turchia e
della Francia, a proposito del quale ultimo,
cioè del generale De Gaulle, è significativo
che questi abbia fatto la sua prima visita uf~
ficiale all'estero ~ dopo l'assunzione al po~
tere nena V Repubblica ~ proprio nel nostro
Paese.

!Si era par,lato di ,Patti mediterranei o di
qualcosa di simile: ma molto più di questi
patti regionali che, come si è visto special-
mente nel periodo fra le due guerre, sono
molte volte l'uno in contrasto con l'altro sino
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ad annullarsi reciproeamente, contano le re~
lazioni dirette. Ora Grecia, Turchia, Francia
sono venute a Roma attraverso i loro gover~
nanti. Evidentemente in questi incontri si è
trattato di una comune politica, o almeno, di
comuni interessi mediterranei. T1ìJnte volte
si dice che l'Italia deve avere una sua voca~
zione mediterranea, e anche l'amico Menghi
ha testè dichiarato che noi dobbiamo attuare
questa nostra vocaz1one mediterranea. S'iamo
d'accordo, ma si tratta di sapere che cosa in~
tendiamo per vocazione.

N ai intendiamo questa vocazione mediter~
ranea, e quindi l'azione del nostro Paese in
questo settor,e, soprattutto in funzione di una
solidarietà, di un aiuto alle popolazioni meno
progredite. E dobbiamo aiutare non sO'lo le
popolazioni rivierasche del Mediterraneo ma
tutte 'le zone sottosviluppate <d'Asia 'e di
Afr,ka, come ,abbiamo già fatto magistml~
mente, soprattutto in Somalia (perchè l'espe~
rimento somaIo è di valore storico, onorevole
Pella, del quaIe ella ed i suoi predecessori po~
tranno andare orgogliosi e del quale va or~
gogliosa addirittura ,1'IItalia, in quanto è ,la
prima volta che uno S'tato europeo, disinte~
ressatamente, in nome di superiori istanze di
soHdarietà umana, offre il ,proprio denaro, i
propri tecnici affinchJèun popolo passi da uno
stato coloniale ad uno di piena libertà e indi~
pendenza). N on vorremmo, invece, che si in~
tendesse da alcuno, come purtroppo invece sii
intende, questa vocazione mediterranea come
una politica di ~ibel,1iOlnie di intrighi, come
una partecipazione in nome di idee e di inte~
ressi che non sempre si confessano, a quei
conflitti dai quali f'ortunatamentesiamo e
,intendiamo fermamerrt'e di rimanere estranei.
Coloro i quali, pochi o molti, intendono così
,la politica mediJterranea de:ll',Ltaliasono mo~
r,almente responswbiM dell sangue vers1ìJto fin
Ieri per 'le strade di ,Roma. iSicchè, onorevole
Pella, io mi unis,co al collega IMenghi nel
riaff,ermare che si deve, sì, dare ospitalità
a tutti ma che dobbiiamo fare 'in modo che
questa ospitaIità rimanga 'entro i limiti deHa
nostra sicurezza ,e della lea:le soUdarietà 00n
la Francia 'e, in genere, ,con l'Europa 'e {Jon
la sua insosti:tuibHe civiltà.

R O N Z A .Ma del delinquente francese
che cosa ne facciamo?

F E.R R E T T I. Ne abbiamo lette molte
di interpretazioni e di supposizioni a questo
riguardo: chi dice che si tratta di arabi, chi
dice che si tratta di francesi. Si tratta co~
munque sempre di algerini, cioè di abitanti
dell'a,ltra sponda mediterranea.

Noi ~ e penso che voi siate d'accordo ~

non dobbiamo entrare in queste lotte cruente
e crudeli, dobbiamo. dare so.ltanto un aiuta
economico a chi ce lo chiede, se siamo in gra~
do di darlo, dobbiamo far progredire questa
gente d'Africa moralmente, po.liticamente,
economicamente, astraendoci però dalla guer~
l'a civile che la dilania.

Base della nostra politica, riaffermata dal~
l'onorevole Pella ~ e non poteva essere altri~
menti perchè si tratta di coerenza con tLItta
l'azione italiana in questo dopoguerra ~ è

l'atlantismo. Anche sull'atlantismo si sente
dire tutti i momenti che esso è in crisi. Ma da
chi si sente dire? iDa chi si vorrebbe che
J'wtlantismo fosse veramente ,in crisi. La v'e~
rità è invece che ci sono sfumatu!\e di uno
stesso pensiero atlantico,sfumatuI1e ,che sono
ìnerentialla natura ed ,agli intel1essi dei
Paesi che pa,rtedpano a:ll'alleanza. Certo
queste sfumature ,non si 'avver,tono negli
aderenti al P,atto di Varsavia perchè non è
consentito ,ad ,essi di esprimere pensie:d o
prender,e atteggiamenti diversi da quelli del
leader del,},acoalizione; ma qui ,abhiamo .de:gH
Stati liberi, democratici, ciascuno dei quali
espone francamente, ,attmver:so la stampa,
il ,Parlamento, ,attraverso il g.iuoco dei iPiar~
bi.ti, un pa~e!\e sull',alleanza.

La posizione dell' America ~ alla quale

spetta la massima responsabilità della pace e
della guerra ~ è tale che, in previsione della
ripresa della Conferenza di Ginevra e dell'in~
contro al vertice, essa giustamente vuole ot~
tenere le massime garanzie e non correre il
rischio di un incontro che poi fallisca.

Abbiamo poi l'atteggiamento inglese. In
Inghilterra la pubblica opinione è strapo.ten~
te, determinante. Là tutti leggono i giornali,
non ci sono analfabeti, e non soltanto nel sen~
so letterale, ma anche in senso politico: l'ul~
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timo inglese sa che cosa è la politica, parte~
cipa alla vita politica del suo Paese.

La pressione dell'opinione pubblica, in In-
ghilterra, esercitata attraverso la stampa ~d
il Parlamento, è tale che il Governo inglese
non può rifiutarsi di fare qualsiasi trattati~
va. Mac Millan oggi o chiunque altro sia al
potere domani deve trattare con tutti, non
può rifiutare a cittadini britannici qualificati
di trattare con uomini sovietici, non può ri~
fiutare l'~ncontro al vertice o a qualsiasi al~
tra quota. Però coloro che interpretano que~
sta cosiddetta arrendevolezza britannica ver~
so la Russia come un atto di debolezza non
conosoono nè l'Inghilterra nè gli inglesi e non
ricordano nemmeno la storia recente. Dopo
Monaco l'Inghilterra si armò; dopo Dunker~
que mnghme~ra oompÌ un atto di fede e
di volontà patriottka più unico che raro nel~
la storia. iGit'tadin:i :inglesi che abitavano
oltre oceano vollero tornare a Londra, bom-
bardata senza pietà dalla Germania. L'Inghil~
terra in quell'occasione ~ anche se in campo
nemico, il valore deve essere riconosciuto ~

dette una prova di civismo eroico come del
resto ha sempre dato nella sua storia. Perchè
non è vero che gli inglesi combattano fino al~
l'ultimo negro, come suoI dirsi: tutte le bat~
taglie decisive le hanno combattute con il pro~
prio sangue. Era Wellington che comandava
le truppe britanniche contro Napoleone a Wa~
tel'loo, e cantro di noi, nel deserto libico, com~
battè la guardia imperiale, cioè il fiore della
gioventù deJl'aristocrazia britannica.

iNon 'palriliamo, dUl1!que,di debolezza bd.
tannica, di atteggiamento diverso dell'In~
ghilterra da quello degli rultri aUeati atllan-
tici nei confronti della Russia.

Ripeto: l"lnghilterra non può ,non trattar,e,
arrivare sinO'al massima delle concessioni di~
plomatiche, ma oerto combatterebbe se, IDio
non voglia, dovesse essercene bisogno, come
sempt'e ha fatto nei secali.

P,er quanto dguarda :la posizione rdeHaGer-
mania, ,eS'Slateme didov,er fare ,le slpese di un
e'VIentualeaccoI1da. Tutto quello ,che potrà 6'S-
ser'econcesso alla Ruslsia sarà cornc'8Isso ~ si
pensa a Bann ~ sU'lla Ipel1ledei tede'schi. gc-
Co'pe1rchè J'atteg1giamenrta delHa Germ~nia in
senso at,lantico è ill,piùrigido 'e ill 'Più intrarn-

'sigente e dò sia ,che si trovi ,al potere Ade~
nauer o un allrtro caneelHiere.

Ed è l'0lgicocihe la Francia segua la Gelr~
mania; la F'ra,ncia di De Gaullle, ~ mia s,e ci
fosse 's,tato ,un altro pr,esidente 'e 'Un al,tro re-
gime Ipomico, prababillmente a,vrebbe fatto lo
stesso ~ non può che e!sseI1esorJidall,ecom.AJde-
Inaner Iprima di tutto prer ,la cantilguirtà ter'ri-
tor~a,le: tra i due Paesi non Ic'è di mezzo che
il Reno ; è praticamente tutto un Paese di
front,e ad u,n'eventualle minacda da olrienibe.
Perciò De Gaulle non può non preaccuparsi di
quello che accadrebbe se l'ultra ottuagenario
canceliliere mancasse alla Germania. Ed in~
fine non dimentichiamo che [)re GauHe, in
virtù della costituzione della Iquinta Repub-
blica, ,non ha certo la preoccupazione de'
JGoverno inglese nei confronti della pubblica
apinione, perchè i,l peso del Par,lamento e
de,ua stampa nella Francia della quint.a Re-
pubblica è molto diminuito per non dire
ridotto a ben 'poco, ,a più che modeste pl'a~
parzioni.

iL'!tallia : l'ItaJia 'no,nè diI1cttamente interers-
,Bart/aalI problema di Berlino; ,l'Italia non ha
bi:srognodi «lsber1imizzare » la pO'litica intelr-
naziona,Jre. Si trova in questa frelliclecondizia~
ne di ,ess,ere lontana da Berllina mia non può
rimJarnere indifferente di frornte ail ternta,tiva
:l1USSO,'ehe m,inacrCiadi fare 'Una 'paclesreiparata
con le due Gelrmanie, di peiI'lpetuar,e, cioè, la
divisione in due di quest,a ,grande popOrlo: di~
vIsione in due che fu colipa drCigilia,lllleativin~
dtori, pelrdonabile anche ISlelllon~iUrstifica.
biJ,ecome deC'ÌlsionetemlPoranea mra che di-
verrebbe un delitto, di fronte aB"umanità, il
giorno i,ncui :si tra,sformIas,s'e in decisiane de~
,finitiva. ,Quanto si è 'sre:ritto contr,o ùa spa['rti~
zione delMaPolonia! Ma ,la ,spalrtizione che si
m:~na(jcia or,a della Germjania ,avrebbe urna
,colldanna nei IsecoE infi,nitamente maggiore
e non patrebbe com\unrqueip,erlpetuarsi percihè
ill pOlpolatedesco ha talli tradizioni di 'Paltriot~
tismo re di valore militare che i'll'srOT,gerrebbe
,sino a eons8guir,e com Ila forza la propr,ia
unità. Elbbene, l'Italia è Ilontana da Berl1ino
ma il pl'obIema dell'unilficazione tedesca è
tale ,che ad essa non è consentito di disinte-
ressars'e,ne.

Noi siamo Inelllaposizione meno deHcata ma
più reslpansabile, ,sia di flyonte ,altl'eu:ropeismo,
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0he di fronte aH'a:tJlamtismo. Difatti tra quel~
iLe'sfu[l1jarture ,d'atllanbsn1jo che ho detto, la
nostra ISfU'ffilalturaconsi,ste nei!fatto che siamo
i Isoli laHa periferia ,e, materialmente, al di
fuari delllla mirsehia. quindi noi possiamo e
dobbiamo equilibrare Ip:rima di tutto l'atlan~
tiismo in campo continentale, eUlropeo. L'Ita~
Ha nerI cQlsliddetto trial1JgOllo BOl1Jn~,Pa:ri'gi...[Ro~

ma Iporta una nota di ,equ'Ìllibrio, biJ:ancia le
for2'Je. iQuesta 'unione !di tre gramrdi Paesi di
c,inquamta mi1ioni di abitanti dasiclUno... (ln~
terruzioni dalla sinistra), ma la nosta1a gI1an~
dezza è data alnche da,lllan'osrtra rposizione gieo~
politica e da mille altre ,considerazioni, ed è
tale da evitare ,che ci sia un dittatore o fran~
cese o germanico o italiano. Sono tre Stati
che si bilandano tra ,loro con le loro fo.rze
e creano un'unione di v,alor,i 00ntinentali.
L',l'talia esercitando una funzione .equilibTIa~
trice nel triangolo europeo ne esercita indi~
rettamente un'altr.a simÌlle ,in campo 'atlan~
tko. Infatti il'I,l1Jglhillte:rraè legata allll'Ame~
Tilca, quall,unque siano ,le ,sfumatur:e .cui ho ac~
eennato Ipr.ima, per rargioni non sOllop'olliti~
che mia ,etniche ,e sto'rkhe. Sono della stessa
rlazza, Iparll,ano la steslsa Hngua, hanno la
s.telg,samentailità. È o;yvio Ipalrlla,r,edi una so~
JÌldarietà tra 1'I,ughilter:ra e Il'America in qua~
J'unque c.kcos:ba,nza. 8emlpre, nelil'uJltimo Sie'co~
Jo, quando ,c'è ,stata una c:risi internazionale
questi Pial8si si sono trovati Il'uno a n'anca
a'll',altro. E1ocoperC/hè, la costituzione di 'Una
ifolrtea,llleanza 'eUlrOlpeatra F:ranloia, Germa~
nia ed 'Italia nelI',aI.leanz,a atlantica, dà agli \

Stati Uniti la pos,sibi1i<tàdiequiilibrare nn~
f11uenzainglese,neHe 110'1'0dedsioni, eon J'i,n~
f'luenza congiunta di Firanda, Germania e
Itailia. Ed è un gio00 diff'icillils:simoques,to ehe
J'a dipllomazia italiana 'sIvoIlg1eabilmente !per
condHare Ia 'sua realltà di potenzia cont.iillen~
taIe con gli impegni dell'alleanz'a atlantica e,
nella stesso tempo, col proposito di nan rinne~
g,a;re le sue possibilità mediterlranee. 10, ehe
ho seguito sempre, sia pure da dilettante, ma
da >alplpas'Sionato,l(]'ue1stiIproblemi, Ila nostra
azione di'plomatica, riconosco che non c'è stata
una nota fa,Isa, non abbiamo mai fatto un
passo sbagHato: noi marciamo cosdentemen~
te su questa direzione di forza equilibratrice.
L'onorevoIe P,eHa quando fu a GineVlra, vi si
comlportò come amjbasciatore di 'IDoderaziolle,

,che cansig:J:iava .la di'stensione, che creava i

'CR'Vl!'1'i,se eosì si può dive, quando 111Ia.ncava~
no le :c'agioni, Iperchè la 'l'ot'tur.:t nan avve:lllS~
se, Iperchè ~l 'colloquio a quaV;1.'(J non fosse
interrotto. Sia lode dunque all'azione svolta
d.a IllUile, in Isuaassenza, dai suoi sostituti:
azione :equilibratice, di,stensiva, palcifkwtrice,
nel ,giuoca diplomatico delll,e po,tenz,e eurolpee
ed at,Iantiche.

questa solidarietà ed efficienza atlantica,

!purI'con le sue Isfumature, non ,può esseI1e gra~
dita alI blÙ'C/cocontrapposlto. Con qualli mezzi
il ,blocco <contrapposto, ,che :siidentifica ipoli~
ticamente nellla IpeI1sona delleade.r rUBS'OKru~
,scev, combatte ,1'atlantÌismo? Lo c.ombattecon

la :prOlpa'ga:nda. Kruscev, e i 'suoi ip,redeces:sori,
sono verament,e Iniaestri neHa prolpalganda.

In ,c;he <cosa c01lisi'ste questa Iproipa:ganda?
P:rima di rtutto nel IprQPOr're (la neutraMzza~
zione totalI e o il diisalrm!a o almeno ~a digato~
mlizzlaz'ione di alcune Ziane, 'per '0erealrle di
creare un vuata neillo schieramento atllantico.
per ,sf,a,ldare la solidarietà occidentale, per
isolare g1li Stati Uniti non ,soltanto in E'uro~
pa, ma in A:frica, in Aisia, ovunque, perlChè
non si attac,ca soltanto 1:a N.A.T.O., ma an~
Clhe la IS.ElA.T.O. <Q'ue:sta è :plroipaganda, sì...

RODA
propa,ganda.

Gi ViuOlleil Minis,tero per la

IF EJ R R E, T T I Krus'c,ev è un ma,go
.delllaIprOlpaga,l1Jda,sa alltem:are la botta e,allda
a queUa rfredda, è un 'aclrobata deltla dipllama~
zia. ,Lo invidio, da questo punto di vista, an~
cile se certa non rloIpOSSo,amlmira're...

OccolI'II'le,però, per riuscire, ehe si trovino
persone IdIspÙ'stea lalsdar<si iilIlIP,vessianare, a
,lascialr:si paraiUzzare neI,la 10.1'0vOilon:tàdi orp~
porsi ad una nuova eSlpansione Is:ovietiea. (ln~
terruzioni dalla sinistra).

ISi è de,tto ehe la Ipoliti.ca ,rlUissanon camibia
mai, ,ed è ,gius!to. Ainche Ila pOllitiea rf:rancese
nOln rcambia: fu Ila politica dei vari Luigi.
fu la politica ,dei Bonaparte, fu ed è la politi~
(;a delle successive Repubbliche. Egualmente
la politica non è cambiata eol cambiamento. di
regime in Russia. Eid ill mate è Clheill regime
poI.itico sovietico che si è opposto al regime
.preoedenrte, zari'sta, UiSlaanche gli stessi mez~
Zii.La Riuls<siaoggi antistoricameillte ha 0~eato
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J'i!ITljperoIpiù .grande 'che sia mjai ,esi,stito, dal~
Il'E!lba a "Vrlad1vostok.Nè si Idka che c'è stata
una volontà deg1i ungheI1elsi, a dei popoli bal~
tici o dei tedeschi orientaJi ,di 'elllb:~arein
quelll"impero. Yoi :salpete benissimo IcheIla fra~
'se: «1L'ordine regna la YaI1salvia », promun~
ciata nel 1821, può ,esse,re 'rilpeimta con lo
stesso signMk:ata oggi per BerlHno Elst, per
Vars,avia, per Budapest. L'impero sov1etico è
IStato ,crleato 'con \la vialen:za ,e ,comla flrode e
si coms,erva con la frode ,e com ,la v,10lenza.

Eid è Igra,ve 'l'es1i:stenzadi lun irnJpero comJpo~
sta da tante nazioma1ità, un sewl0 dopo Cihè
i1principia derMan:az1onaaità si era afferm(ato,
dopo i1 Congresso di Y,ienna, dopo il 18,15,
quando i pO;POl1ilotta:rono vittori'Osamelll1beper
il tr1onfo deUe 'singolle naziomi e, Isecondo i1
vaticinia di Mazzi'ni, Icrol11aromo["impero ot~
tomano e que110 absburgica, ed ora si ricrea
contro i1 iPrincip10 di nazional1ità questo 1m..
'pera tenutainsi'emJe :soltanta a 'palroJ1eda p'rin~
dpi 'idwlagici comuni, mia in realtà daMa p'o~
tenza mHitalre ,srohiacciante ,der111aR:us!sia.

iE qua,le è 1'arma ,derIllaIproipa,ganda di Kru~
S0ev 'ana quaIe ho accennato? 'ill anz,itutto la
frode, è i1 parilare di disarmo, di di'satom~z~
zaziane. Ma i1 fine supr1emja è quer110di t8'r~
rorizza:re IgJiioccidentalli. (Comm,enti dalla si~
nistra). Kruscev dice s'empre questo dapa
quattro paroH:ne doaei: «badate che in pochi
minuti possa ann1entare l'Occidente! ». ISic~
chè ha posto di fronte agIi ingenui di tJutto
Ì!1m/ondo questo dÌl1el11jIT)la:a gueI1ra f'redda a
guerra atomka integrale, distruggitrice.

Ebbene, nai non dobb1amo credere a que~
sta affermazione di Kruscev. Siama poveri
di tant,e m\'l:teri,enoi itaEani, ma in g,enemle
ci di'cono che ,siaiITJjoric0hi di inter1Hgenza;
IpeI'lciònon è necles'sari'O :aff,erm\alre che que~
st,a guerra atomica integra,le Kruscev non la
farà mai perchè sia ehe dOlpo pochi minuti
avrebbe la rappresaglia. Ma noi non vog1ia~
mo accettare questa posizione polemica assai
più favorevo:le a Kruscev. Noi vogliamo im~
maginare che Kruscev o chi per lui dispon~a
di IUlnbottone magico premenda H quaJe di~
stTil1:gga,atomiÌzzi tutta l'Occidente 'senza 'Pos~
sibiÌl1itàdi Ta,plpre>salg11ia.Erbbe>ne,00sa fareb~
be dOlpoaveT ottenuto questa vitto'ria? Pro~
pria in Rlus,sia NaipOIleonedimostrò, dopo aVler
sg;ominato l'es,ercito russo ed elssere arrivata

a Mos-ca 1n~endia:ba, che 11avittoria contro un
P,aesie di'strutto a niente vale.

No, ill dille:tniIlllaè que,sto, Icari c01llleghi: a
g1uerra :Dl1elddao calpitol:azi1onesenza condizio-
ni ,e 'senza o,nor,e di fronte ane pretese im:p'e~
riaJli,stiche del1t1'U.R'S.iS.QIUl8'StOè i,l dilemma,
in quanto non esiste ipos1sib1Htàdi conqui,std.
di ciò che è di,strutto, ,che è morto. Anche i:
bruto, irllguale vuole una donna, 1'uc,eide s'em~
mad, 'sadicamente dopo, ma Ila 'VIuoI,epossedere
viva. N on è poslsib]}:ecorncelpire un passe!s'so
di quaIcosa di mOINo,di dilstI1ut1Jo,di inerte.
Oggi illmO'ndo si pre00CUlpadeMa mdioattività
nascente da a1cuni isolatissi:mji e limitatilsslim[
es:perimenti ,atomici. lITljlll!a'ginatecos,a s:areb~
be la radioattività, ,cioè l',impossibilità di vita
ISU(IT]jig;1iaiadi chHometri qua,drati, dopo il
11a:nciodi rupoca1itUche bomibe allll'idrogeno.

Q!uindi noi w1l1eatiat,lantici ri,spondiama a
Kruscev consapevolmente: non siamo terro~
rizz.ati, !perchè salp'piam!oche voi questa 'P01i~
tka di Ulna guerra integra,le non Ila fa'rete
mai. Questa è Il:arealtà. (Comm,enti e interru~
zioni daUa sinistra). E/d è per ciò che non dab~
biamlo Iceder'e al terror,e. (Interruzione dell
senatore Sansone). ,Noncedi:amo, dunque, all~
la mi,nac0ia che KruHcev ci fa perchè l,a sap~
piamo, sep;pure rte'cnicamente possibi,le, p'ra~
t10amlente irrea1izzarbille.

Oerta di crÌ!si ne avremo a,ncO'ra mO'lte,
perchè non è che illpopolo russo sia Ipiù co~
rwg;gioso del nos,tro ,e che non sia p1reso dal
terrore al pensiero delJe bombe atomicheame~
rica:ne; ma Iquesto terrO'r,e non la può mani~
festar,e; noi 'inv,e,ce popo:li occidenta1i Ij)a~
ghiamo questo pJ:lezzoallla deJrljocraz'i,a.8icco~
me .qui si può di'slcutere, siccome qui si !può
scrive'J:le quel110che Isi 'V'uOllealmeno in mate~
ria di Ipolitica i,nternaz,ionale, ecca che noi
dobbiama ,prestard a que'stecontinue cr1si
determinate da/Ha pJ:lolpa,g;andarUls'Sa.Questa
propaganda però che fa laRussia, se ci dà
del1lecrisi intemaziona1i per g.Ii ,effetti terri~
fka:nti che 'essa Iproduce soprattutto lSug1i
anim.i 'Sem)p:lici,ci dà anche l,a possibiilità di
rusare queste s:besse alrffili (,la stam(pa ed Il
ParJamento) in duprHce 'senso: 'prima di 'tut~
to dobbiamo in ,Pa'rlamenrto e sui giornali,
tsma<s0he:mrela pOllitica terrodstica dei russi
dimostrando,ne l,a natura 'piropaganlclistic:a; e
:poi dobbiamo dire,scriV'er'e e f,~r sa:pe're una
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altra cosa: che questo terrorismo russo sarà

::fJroll'teg'lgiato ara come fu f'mntetg1giato al
tempo dell bloGCOdi Ber1ino, CO'Ini8fu f,ronteg~
girato all temjpo delila Corea, percihè Ila Rlussia si
fer;rD:a Is,olt,anto di fronte a;llla fermezza deg1i
avver'Slari. N'Ùn è mai accaduto, onor1evo1i coa~
,Ieghi, che la pa'ce, che tutti vogiliamlo, sia il
!premio di oolm'Ùche fuggolllo di front,e ai
prOlpri avversari. La pace è il1prem'io di chi
virillmente iha saputo combattere. Questa è ~.a
v,el"ità ,che dobbirumo affermare e questa f'er.
mezza, onorEwolle Mini'stro, voi fate bene ad
attua.r1.a, e la Igrande mjaig~gi'Ùranza del Parr~
Jamento e dell Paese èwn voi, ~pecia.lmente
di f,r'Ùntle :allla Ru:ssia la qualIe noOn tralascia
di manifestare la sua ostilità, Ipotl"emnno dire
il ISU'Ùodio, v,e'mo di noi. 'Q'ueiSto odio mall'i~
fe'stò quando V'OIIIIe,sOlla di tutti i villlcitori,
nel 1944, lIe 'nostre navi e sceISle que,llIe cihe
portavamo i nomi più 19110riosi, la cO'l:1azzata
Giu1io Cesare e l,a nave scuola Cristoforo Co~
~omJbo. Ci v'Ù1:1eumi1iaiYe mettendo due nomi
sconosciuti al posto dei nomi di quei due ti~

'bani.
Ci dimloSJtrò inimiC'izia quando volIle le ri~

paraz,ioni, cui rinuncia:rono 1911ialtri aMeati,
e,d anche o.ggiche ha avuto tutti i no.stri beni
di Bullgar'ia e R'Ùmania, 'nonchè mlerei va'rie,
'Ghiede ,di nu'Ùvo Ì!nsazÌabilmente decine di
m!illia,IIdi.

Ci ha dimostr:ato. la 'sua ostilità, e ce la di~
mlolstraancOIra, quand'O ci rIcorda ill diktat
ohe ,1imita i no.stri armamenti, diktat che tutti
gli 'altri 'stati hanno ri:tenuto deeaduto e
che ,sol'Ù.l,a Rus1sia d vuoll ricorda'l''e.

Di ha dimostrato e ci dimostra la sua osti~
1ità ,quandoci ha cihiuso in faccia le po,rb
di Ginevra do.ve g11ialtri grandi occi>dentali
ci ruvrebbero. am..lmleslSiO.

Ci dimostra infine Ila 'sua osti1ità quamdo
manda K11USICleva u,n tiro ,di 'schioppo dalle
nostre coste, in A,lha,nia, :per rimaner'CÌ ben
quindic.i giorni ,e inviando. di là not,e minac~
ciose ,cihe ,S'a,rebbero. tali per noi se fran.ca~
mlente non avessero 'Un tono tartar,ine.scù
il quale fa più ridere che tremare g1i italiani
di buon Slell'SOe di buon ~U:SltO.

OnorevOlle Ministro, Isaremmo re.ti<oenti se
illon dÌ'Ceslsimola nost1rapr1e'CÌsa opinione .sul~
l'europei:smo. N 0'i, COirr'~e,si,amo per una poli-
tica ~tll",ntica e ,per una politica 111/editerra~

nea, siamo naturallmente anche per una poli~
Hca di !solidarietà leuropea. Però abbiam0' Jet~
to eon ÌiIniIT1,ensoIp,ia,oe11eill 'bffiTIiadat0' ai Heel}>
ziandi dei 1icei {)la,s:siei.È un ,pensliero di
Giuselpp'e Miazzini e dic,e esattamente così
« Elsiste in E:uYOipauna conoo,rdia di bisogni
,e di de1sirderi,un Icomune pen8iero, un'alJ1ima
un'Ìver!8aJleche avvia IlleNazioni per sentieTi
.co.nformi ad lUna medesima meta ».

S A N ISO N E. Mia11'i,deadi M.azzini non
è quella della C.E'.C.A.

FER R Eo T T I. T'i dirò Isubito. oome
noi con'C'elpiamo la ,solHdarÌJetà europea. N'Ùi
pens.iamiO cihe '11'Ùnsi pOis'sa rinuncia're aHa
Ipel1son:al1i:tà,dell:Ies1ngolle Nazioni ,orga1nizlzat'e
nei S'ingoli Stati: è que~la che Mazzini chia-
mava ,la «ID!i,ss'ione» di og1ni !pOlpOllo.Ea'sta
partecilpa,rle aUe riunioni internazionali ;per

ac'cor~er'si che non è so.lo la 1ingua ehe dirffe-
renz,ia tra ,1'01'00g"1i Srbati. Olt1re Ila :1i,n~ua c'è
\la razza, ci 80no lIe tradizioni stor'1Ghe,le con~
dizicmi amibienta.1i, lIe diverse stÌ>t:.uazioniec'Ù~
nomiche e socialli. Quindi noi crediamo :più
ad una a:ssocia,zione, ad una 's:tI~etta coopelra~
zione di Stati che ad una «,1ntelgrazione ».
L'integrazione si !può fa:re nel camlPo econo~
mieo, lanzi 8i deve fa:re, s'Opprimendo lie bar~
riere doganali e 1i<belra~izzando g1i Bcaffilbi,
mettendo insieme le riso11sle :per mlilgl1iorar'e il
tenore di vita di tutti i IPOP01i, ma un'inte-
grazione 'po1itica nel Isens'Ù di 'eri'gere, suiNa
distruzione dei va.ì'i Stati, uno 8:bato sOllo,
quest'O lo 'riteniamo un tentativo., in ElUro:pa
alliIl1ieno,antÌtstod.eo o quanto meno prematur'Ù.

Mazzini vuole ,ehe, per diveme strade, i
Paesi si av;viino ad una Isola mèta. Qua]e deve
es.sel1e Iquesta mJèta? La dirf'esa de:11a pace, la
difesa del progresso economico e l'elevaz,ione
mo.rale, ÌJnrte'1'1ettJUaIee socialle di tutti i cit~
tadini europei, i,l continu'Ù perflezionamento in
'0oiIT1junedi 'Una ID{Ì,111enariaciviltà e la slUa tu~
tela cont,ro minacce ,interne ed es'tE;rne.

Ma co.me, onorevo1i eol~eghi, :l'amo.re a,Ha
famigJlia, al1la >Città non contrasta ,e nOIn si
annulla ne:1l'amore di IPatria, così il senti-
mento naz'ionalle In'Ùn si disperde nella vi'si'Ù~
.ne !più allta di 'Un sentii!l1iento e d,i una so.1ida~
rietà europea. Noi non Ipos1siamo sacrifica'l'8
.la Patria ,siUmalta:r:e deiHa IsoEdalri1età eUlr'Ù~
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pea; la Patria deve eoes1stere i,n:si'eme al~
J"Elurorpa e, oltre che atll'E:uropa, alll'i,ntera
umJanità.

IQuesti cerchi sempre più ampi di sol~da~
rietà umana e sociale arrivano all'universa~
Età cr,i,stianra per cui ci sentiamo tutti figli di
un Padre comune e quindi tutti, tra di noi,
fratelli.

Per nO'i J'EIu:ropa si deve c'Ostruire, come
gli 'edifici che sfidano i 's'ecoli, um:~ndoin una
armonia di belllezza e di forza, i valo,r1ima~
teria1li e slpiritu,ali de11evarie 'genti che fecero
di essa ieri, e faranno di els,saancora domani,
aa sorgente inesauribile del ip'rogre1s,sounive,r~
'salle.

'E qui, ,affrontati i grandi problemi deiBa
politica per dire ,la nostlra solidaTietà e il
Inostro plauso aa Governo, non posso term:ina~
re senza f'eHcitamnli col nostrQ valO'rOiso're'lar
tore ed 'aggiungere, ,su due partkolla1ri pro~
blemi, poche iparorle.

'P,rimiO: Ilanostra 'penetraz,1one culturale
nel mtondo. ,oredoche in Italia si 8ia al cento
per cento ,d'accordo 'quando ,si dice che si può
di,seutere su tutto, ma non si può discutere
sull'apportunità che tutti i ,Pa.esi siana da
noi a~utati materia[mlente 'Pur coi nostri mez~
zi molto modesti, ma siano aiutati ancihe inte'l~
J,elttua,lmente, ISlpirituall'mJente,'e's:teticament'e;
qui i nostri mlezzi sono iIDImensi, prerchè ill
Ipernsieroitalliano,al di fuori della pOIlitka, è
'Semlip'redi valoDe 'universale, e non è mai
conti.n~ente, è di valore eterno.

Vorrei aggiungere, per quant'O si tratti
soprattutto di un problema di poEtica in~
terna, qualche cosa suUa 'questione dell'Alto
Adig,e .e mi dispiace che n'On s:i,ano presenti
i coHeghi altoatesini con i quali più volte
ho parlato di questo argomento. Onorevole
Ministro, si dice che PItalia voglia attuare
il patto Griiber--lDe Gasperi; siamo tutti d'ac~
corda: quando si 'sottoscrive un impegno bi~
sogna mantenerlo, .e Io ,rispetteremo intera~
mente, ,anche se ,non daremo 1'autonom~a
bEa provincia di Balzano perchè, oltre tutto,
questa autonomia provinciale non è contem~
plata dagli accordi Griiber~De Gasperi.

Noi, che .abbi,amo già dato rq:ua,si tutto,
quando aV,l1emJOda,to tutto quellche ci siamo
impegmati di dare, .potremo 'affrontare SlerG~
narrn!ente qualsiasi rgiudi'~io intemaz'i'Onale; e

quando da qualche parte 'si prospetta la rpos~
sibilità di 'Un 'plebiscito per 1'Allto Adig1e,dob~
biamo rispondel1e ohe i Iplebisdti si fanno
una 'Vo:l1ta:soQa.DOlpo 'Ia ,se'cornda ~ueflI;a mlOn~
dia'le più di 40.000 alltoatesLni, che avevano
chiesto e avuto la cittadinanza germanica,
va M,ero ritorn:aDe ,cittadini italiani. n 'P'lebi~
scito c'è già s'tato, dunque; essi sono :ita~
Iiani, nan soltanto perchè sono na:bi tra noi,
ma anche perchè rtrra noi hanno voluto ritor~
nare, vive,re, rfal1e :i propri intel1essi.

Perciò, onorevoilre Ministro, 'si farecia qua~
lunque cancessiione di eamtt'er.e :am!miill).istTa~
tivo per 1181qualle <Cisiamo impegmati, ma :nei
[imJiti .del1ladifesa i,rrevocabile del 'Cornfine de,I
Br,ennero edeMa CroIDIpattezza unitaTia deMo
Stato democratico ita:Uano. ,(Vivi applaus1:
dClJllade1stra. Congratulazioni).

À!nnunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Came1'la dei de.putati e ISUOdeferimento al-

l'esame di Commissione permanente

IP R E IS I D E N T E. Comluni~) che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il s.eguente disegno di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1959 al 30
giugno 1960» (635).

IQuesta diselg;no di lleg;gie sarà stampato '€
dish'ibuito.

lC'omunico a1tresì che, valendosi della fa~
coltà conferitag1i dal Regolamento, il Pre~
sidente del Senato ha deferito l'anzi detto di~
segno di legge all'esame della lOa Commis,sione
permanente (Lavoro, emigrazione, previden~
za sociale), previa parere della 5a Commils~
sione.

Ripre!a della discussione

,p R EI 8 I D E N T Et. 'È i,s,C'ritto a par~
lare i,l senatore LuSlsu. Ne ha fa001ltà.

L U1 S SU. OnorevOlli col,leghi, ma pro~
pongo di non ripete.re ni1ente delle cose dette
recentemente a:lila Cam;era dei delputati du"
rante iJ .dibattito del biIa'nrCÌo de,g1i AHa. i
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esteri, mentreÌil Plresidente del,la Repubblioa
francese ,era i'n Itailia. Sono traS1cO'rlsirochl
giarni da quel dibattit'O ed io mi chiedo se,
prima di iniziare questo al Senato, non sa~
rebbe !stato più utille, 'se IpolssibHe,attendere
ancora una Isettio:nlana,attendere rcioè ehe ri~
rpireIlld~s'SeaGinevra ,la Oonrferrenza a quattrO'
dei Mintstri degli esteri, saspesa il116g,iugn'O.
A:Vil1eilTIjmo lportmrto così oO'noscere, io penso, con
ogni pirohabillità, ,fin dai Ipri'lYl\igiorni, gli
orientamenti dellIa rilprresa dei lavori, versa i
quruli, ben più ,che non per Ila priiITl\afalse
deHa Oonfler,enza i:niziatalsi l'll ma~~ia, è te~
'sa l'attenzione delm:onda. IPoicihè chi Sle~ue,
'camle nOli qui ,siamo obbil1gatia fme, la dif~
ficille situazione intNnazion:alle, con una giue,r~
m .fredda ehe l'ha imj1lllatbil:iJzza:tada tanti
anni, n'On Isi f,acevla Ineslsrunai:lllrusionleIsui Iri~
sultati ISlpettalcola'ri di 'una canfeJ:1enz,aa li~
Vi~Modei ,Ministri idegli lesteri delle quattr'O
grandi Patenze. Ganferenza accettata dai so~
vietici con una candiscendenza che la stampa
accidentale tutta negav1a al lara prestigio, di
tirante 'alMaif'Ìlgidarichilelst:a:amler'Ìicanra,aC'cet~
tata salo come atto di valontà di distensione,
non sur:rogata ma pr€lpal1atarlia e di avvia~
mento ana conferenza a Ijve~lla dei ca'pi di
Governa, dalllla 'quale solamente pO'slsonosca~
turrre, sia Iplure m(OlltaIlabariosamentle, 'So~
1uzioni che,elim.inamrdoi Ipunti maglgimm\ente
nevr,algid di contrasto, ,allontanino la guerra
semlplre :più ,e rendanO' Ipiù sicura ~a pace !nel
mondo.

Un krrilgidimento savietioo rSluna proposta
originaria di conflE,renza aI verrbce, di fronte
alrl'irrigidiiITl\enta amerkano :suUa conf,erenza
a liveUo dei iMinistri deg,li esteri, avrebbe
creato ,il punto morto, e non incantrandosi
così li capi di Governo, non si sarebbero nep~
pure incontrrati i quaJt,tro ,Ministri degli este~
ri, o avrebbero continuato a non ,i,ncontrarsi,
c,ome,avveniva ormai da trappi anni. E stato
f'a'tto un ,passo avanti sulla via della pace,
si,euramente, solo perchè non è stata 'inal~
berata una questione rCinematag.mfica di pre~
stigio.

I,lnostro Minirs;tJradegli 'elsteri davrebbe an~
dare a scuolla di quellla :diplomazia per impa~
;rare a cano'se-ere ,che oosa è, pohti:cam.ente,
fumo e ,che cosa tè arrosto nrei 'rapporti in~
ternazionalli, nai che nan ci vestiamo uf,fi~

reirulmente e non rei nut:damlo lohe dì fumo.
Non è forse fumo, onarrevale Pel:la, ottene~
re ,d'eslslereammesso in una ,canverrsazione al
bar eon i Ministri francese, britannico e amle~
riclana ,a Ginevra, il '10 giugnO', ,e nuavamente
eSlsere aantm!eslsoaUo Istesso bar iil 12 lug:lia ail~
la vig.iJlia deMa ,rÌiprlesa delllla Gonrf~lrenza?
N on è fumo Ila deferenza vistosa e sp'ettalcalla~
l'e oO'nla quale ill Segretario dell Dilp'alrtimenta
di St,ato americano, silgnor Herter, pier il
« w~ek~end » rlarslCiaGill'evlra e vala a Ip'redipi~
zio a IRoma, 'il 1116maggio? rMa qual è J'ar~
ro'sta ?

lOon il voStll'Ofumo, onorevorIe Pe1lla,ila Con~
f.erenza dei Ministri degli esteri a Ginevra
nan si sarebbe mai avuta e si discuterebbe
ancora da una parte e dall'altra affermando.
o negando. la necessità della Canferenza ai
vertici.

!il ,orurteg1giodi 'g1uerra C'h!UrchHl~rStalinè
stato integralmente pubblicato nel lr967 ed è
oan ammirazione che noi leg1g'iamo i disp.ac~
d can Icui ill grande statista inglese comlUni~
cava a ,Sta,lin la ,sua dedsiolll8 di vOllerilain~
'contrarl1e in ,qua:lsia'si punto del terr'itoria sa~
vietico,talo:nlente 'imlportanti considerava que~
:sti cantatti pemona[i. EI iplTOIponevanon :g1ià1.,t
Scozia amrlanda del Nard per l'incantro,
non s'impennacchiavla d'i prestigio britanni~
co., ma avanzav,a la propasta anche per Mo~
sea; e pO'i a Masca si incontrarono, infatti,
benchè Mosca fasse ancora minacciata dai
tedeschi. Questo è l'arrosto., onorevole Pella.

L'arro.lsto delil'onO:rlevoleP!ella è costituito
<invece dai milslsiHa media portata, gli « Ju~
piter »,ooe ,stanno. ol'!llllai Iper essere intlra~
datti nel nostro territorio, 'se Igià non vi sono
Ipenletlrati 'cllandesti:namJente oome merce di
cantrabbando, came la cocaina, ad esempio.,
di ,cui si ha vergogna di frar denuncia aHa
frontÌtera. Ma questo arrosto non è che il
fumo :ita1ilano dell'arrosto. americana, vogIio
dire dell'imperialismo americano, di cui ci
facciamO' beHi come quei negri se:alzi ,e nudi
de}!e tribù pÌiù arretrate deH'tAfricla che nei
giorni di f,esta si mettono in testa i,l cappello
a cilindro fabbricato a ,Londra a a Parigi.
(Ilarità).

No.i f,acciama in verità una grande, bril~
llante Ipo:litica restera pelI' quersto nostro s,e,con~
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do iCìonc1amlatoRilsorgime:nto nazionale. Qual~
cosa di simile a que110 che f:a'ceva Oavour peY'
,illprrimlOe ,che ,co'l1lduss,eagli awvenimernti di
cui è 'stato c!ellebrato pochi giol1no addi<etro il
centenario. H Piemonte è una cuMa illlersau~
ribi.le di uomlini di Stato!

Io mi rivoilgo ,alll'ono:revolleP,eMa, :nat'U'ral~
ment,e, rche è il tito:lare del Ministero degr1i
a:fbri lesteri, e quindi individualmente re~
s:ponsiabille deg1li atti dell suo Dicaistero. Ma
si può ben chialJ:11al1ein causa, gerarcihica~
mente al vertice, l'onorevole Segni, quale
Pll1e'S'idlentedel C01l'sigHo che, (per Gostitu~
zione, dirige Ila pOlliUca gener'ale dea GoveT~
no ene è l1esponsabiJle di £ronte ,al Piada~
mento e 'aMaNazio:n<e.Dunlque ill marssimo re~
'Siponsabilleè Il'onorevole !Segni. Ancol1a una
volta isardo-1piemontesi sono a:Wordirne del
gÌ>orno intel1naziOinale. EI l'onol1evole Se'gni
non è ,uomo che si d"ermi a metà strada. Infi~
Jata una via, va fino in fondo. L'esempio 10
ha dato ,con i mJi,slsHiamerIcani deH'onore~
vole P,ellla. Un'a volta dedso 'che debbono e,s.
'sere instaG:lati in Italia, iIi ha reclamati srU~
bito ,per ,la Sardegma, Iproprio in casa sua
Non è Igià il rS1enatoreiCadorna 'che, come si è
idetto, avrà i lITlilssilineillla!sua viilila:a iPaUan~
za, ma è l'onor,evole Segni, nel wrrti1e del1a
sua casla aneestrale Isarda. 'stavalta l'uomo di
guerra non è il generale ipIemomtes1ema U
pl'orf'eslsorirno,srul'1do.P:erl'Isolla, è un raro ti-
tOllod'or1goglio.

,La ,pohticaestera del P,resIdrente de,l Con.~
sigillo è inserita neNa poEtica ,generralle del
Governo re deil1asua magg'ioranza, la quale è
qUelIlaohe rè: 'stabHe, im(tnrutahile 'e Isolida. Nè
può >cambiar,e, a meno ,che non si rupr:a una
crisi, la quale, dice :subito Il'onol'e:voGeAn-
dreotti, non si Tisolvelrebbe già Icon la [orma-
zione di un nuovo Gò'vel1noma Icon le elezioni
'generali politkhe per la Camera de,i deputati
e, 'uat,urallm1ent,e,'COill1~'selllllpre, anche per j]

Senato. (Commenti).' rMaggiolranza sicrUrn
dunque, chè la des,tra si guaI1da bene dal pen.
sare ad alltro. E~ssa si ,guarda bene da'I rivo1.
gere ,le sue speran2je ru11eavventure, inserita
com'è nellerot,aie parlamentari un tempo
tanto beffeg1giate.

Il fascismo nostrano è diventato storicista,
più esattamente si potrebbe dire trasformi~

sta, alla bella maniera ita,liana. E poichè a
.Roma c'è già e, per giunta, al Governo, per
delega, lascia che ,di marcia su Roma parlino
i ragazzi delle scuole medie ed i veterani
pensionati de'ua repubblica di Salò. Un Go~
verno migliore di questo il fascismo ,sa che
non potrebbe mai averlo. >Questo è il suo Go~
verno. È il Governo repubblicano introvabj~
le. Se si fanno le statistiche, temo forteill1en~
te che tra Ministri e .sottosegretari di questo
Governo vi siano ,più ex fascisti ~ non di
que11i sanguinari o manganellatori natural~
mente, ma di que11i che hanno accettato il
fascismo come fatto compiuto e hanno co'11a~
borato a consolidarlo ~ di quanti deputati e
senatori fascisti non siano in Parlamento.

lE dove può trovare un Governo mi~liore
di questo l'onol1evole Ferretti, per esempio,
già Ministro ,di rMussolimi e membro del Gran
Consiglio? Onorevoli colleghi: membro del
Gran Consiglio! Abbiamo avuto l'alto onore
di sentire qui un membro del Gran eonsi~
glio! L'onorevole IFerretti è stato da questa
maggioranza mandato per giunta a rappre-
sentare l'Italia repubblicana nei Comsessi in-
ternazionali. E dove si può trovare

.
un se~

condo ,Ministro del ,lavoro, che abbia il fegato
di portare il suo saluto ed il saluto del Go~
verno de,lla Repubblica ai sindacati fascisti
della C.II.rS.N.A.rL.?

,Possiamo, io credo, fare delle previsioni
obiettivamente certe. La destra rimarrà fino
all'ultimo fedele a questo Governo, più di
quanto non l'O sia stata a Mussolini. NIè la
Democrazia cristi,ana sarà da meno.

L'onorevole Moro lo ha dimostrato nel suo
discorso all'Auditorium della OIiDA a Roma
con una logica 'impeccabile. Al Congresso na~
zionale di .Firenze, ad ottobre, non si avran~
no scoppi di bombe atomiche. Firenze fisserà
le rampe in cemento e ferro per il rilancio de]
Governo presieduto dall'onorevole !Segni. E in
Parla;mento non ci saranno più franchi ti~
1atori. L'unità della Democrazia cristiana si
faa destra, soltanto a 'destra. ;Se penwla a
sinistra, si sfascia. L'onorevole Fanfani è ,ca-
duto, e nel Governo e nel Partito, perchè con~
Giderato di sinistra e come tale combattuto
all'interno del suo Partito e della sua stessa
corrente. Lo sbalordimento dell'onorevole
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Fanfani, che perdura, non è tanto per 'essere
caduto così verticalmente nel Governo e nel
Partito, sia pure molto confortato dagli ami~
ci con tanta fmternità cristiana, ma di es~
sere stato :cons.iderato ,e in politica estera
e in pO'litica interna uomo di sinistra. Me
ne dispiace per la sinistra democristilana
delIa «,Base », ma per essa non c'è posto
nel grande Partito interclassista della De~
mocrazia cristiana. La marcia della Democra~
zia cristiana € a destra, non a sinistra, come
celiando amava spesso ripetere De Gasperi.
La vocazione naturale della Democraziacri~
~tiana è a destra. Ecco la spiegazione della
maturità politica del pres'ente derico~fasci~
sma dominante. Ecco la ,spiegazione della
Giunta comunale di rRoma; ecco la spiegazio~
ne dei disperati e violenti tentativi 'per la
Giunta regionale a Palermo.

IL'onorevole Andreotti, che parla sempre
con serietà e con coerenza ~ bisogna rico~
noscerglielo ~, spiega mo'lto meglio dell'ono~
revole Moro queste cose, :quando affel'ffia
che il programma della Democrazia cristia~
na è sempre obiettivamente lo stesso: repub~
blicano, democratico, con le grandi aperture
sooiali,che non può essere snaturato e tanto
meno tradito soggettivamente dagli uomini
di una compagine governativa o di un'altra.

È, in queste condizioni che il Presidente del
Consiglio guida la sua politica generale e la
sua politica estera. La sua politica estera è la
sua politica interna e l'albbiamo sentito qut,
alla conclusione del dibattito sul bilancio de~
gli Affari interni 'il 2 luglio, mi pare, spaI~
leggiato da tutti i senatori della destra, pri~
ma voce governativa l'onorevole Ferretti, che
vi ha perduto perfino i,l fiato. E:d anche oggi
lo stesso onorevole Ferretti, membro del
Gran Consiglio, ha spezzato una lancia pala~
dina a difesa di questa politica. Questa è la
politica estera del Presidente del Consiglio e
della sua maggioranza. È, la politica estera
del generale Rossi~)Passavanti, promosso com~
mi'ssario straordinario ,dal Governo all'Asso~
dazione dell'tArma di cavalleria, come ha de~
nunziato qui in quest' Aula il coJ.lega senator,e
Cadorna.

Irl Ministro deg.li ,esteri, onorevole Pella,
l; il Ministro scelto e proposto daI Presidell~

te del Consiglio, ai termini della Costituz,io~
ne della Repubblica. Ho avuto non molto tem~
po fa occasione di leggere una pubblicazione
francese col testo di una conferenza che Tal~
leyrand tenne alla Facoltà di scienze sociali
E politiche a IParigi il 3 marzo del 18<35.Il
vecchio diplomatico mi pare che a quell'epo~
ca avesse 85 anni e morì poco dopo. Vi si
era fatto portare per ,le scale da due dome~
stici in livrea (egli badava sempre allo stile).
Ecco un punto che segnalo all'onorevole Pel~
la: «La somma delle Iqua1ità che sono neces~
sarie ~ diceva Talleyrand ~ ad un Mini~

stro degli affari esteri è rara. Un Ministro
degli ,affari esteri deve essere dotato di una
specie di istinto ,che, avvertendolo pronta~
mente, gliimpediscag,empre, pr1ima di ogni
discussione, di compromettersi; deve posse~
dere la facoltà di mostrarsi aperto pur re..
stando impenetrabile; di essere riservato. ma
con le forme dell'abbandono; di essere abile
persino nella scelta delle sue distrazioni ».
(Ilarità). Io non ho nessuna autorità eviden~
temente, onorevole Pella, ma anche se l'avessi
grande come quella che ha presso di lei il
Presidente del Consiglio, non mi permetterei
mai di additarle come maestro di stile e di
vita TaJ.leyrand, come non mi permetterei di
additare il Segretario lfiorentino all'onorevole
Segni.

Tutta'via il diplomatico francese qualche
qualità, come Ministro degli affari esteri,
l'aveva, e gliela riconoscono tutti. Io credo,
con le doti che egli assegnava 3!d un Mini-
stro degli esteri, io temo fortemente che lei,
onorevole Pella, non avrebbe potuto ottene-
re ma:i neppure i,l posto di segretario di una
ambasciata di terza classe. (Commenti).

Come mai, onorevole MiÌnistro degli affari
esteri, come mai lei non si accorge che in IIn~
ghilterra, come in nessun altro Paese oeci~
dentale, esiste tale un movimento di opinio~
ne, umano e politico, per la pace, che eserci-
terà un peso determinante, io penso, sui po~
poli e ,sui gO\T,emi dello schieramento aUan~
tico? ,E non solo nel campo laburista, ma
anche in quello conserv,atore, di tutte le classi,
ivi compresa la nobiltà tradizionale. Nessuna
altra spiegazione ha la sconfessione fatta dal
« 'Times» che più che un giornale governa~
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tivo è una specie di giorna:le di Stato, del
Ministro degli esteri Selwyn Lloyd, nel pieno
della Conferenza di Ginevra. Tra i laburisti
poi, il 'possibile governo di domani, e noi au~
guriamo che sia il governo inglese di doma~
ni (ai laburisti inglesi vanno tutte le nostre
simpatie), Gaitskell e Bevan rischiano di es~
sere messi in minoranza, al prossimo con~
gl'esso di ottobre, daUe «Trade Uni.ons» e
dalla sinistra ,raggruppate intorno aHa cor~
Dente di« Vlictory for Socialism» che so~
stiene il disarmonuclea,re unilatera,le.

lE può il Ministro degli esteri dell'Halia
ignorare che la piccola conferenza tecnica a
tre per la sospensione degli esperimenti tel'-
monucleari può felicemente concludersi an~
cora prima della fine della conferenza poli..
tica a quattro a Ginevra? O è questo, per
caso, un successo che ,l'Italia paventa? Noi
Italia, che non abbiamo nè impero nè co'lo~
nie da difendere, potevamo bene avere l'au~
torità morale e pO'litica, pur nella solidarietà
del Patto atlantico, per iniziative a risollian~
za universaIe. IB Sommo ,Pontefice, nella ,sua
prima encidica Ad Petri Cathe,cZram incorag~
gia e stimola, incita, non allontana da que~
ste iniziati/ve che dovrebbero essere fatte
proprie con orgoglio da un Gov,erno di catto~
lici come è il vostro. Noi invece rafforziaml)
i vincoli politici, in modo del tutto partico~
lare, così come risulta dal comunicato uffi~
ciale finale dei conversar i con De Gaulle, con
la grandeur de la France, che si prepara a
fare esplodere la prima bomba termonuclea~
re nel Sahara, aggra:vando quindi la soluzio~
ne del problema, poichè 12 Paesi possiedono
g)ià ,Ie possibilità economiche e ,le capacità
tecniche immediate per fabbricare armi nu~
cleari, come è r,icono.sciuto scientific,amente,
senza :t'Ìserv,e.

IMai ,come per rIaIConfere,nza di Ginevra la
nostra politica estera doveva essere pruden~
te, guardinga, abile, perchè si tratta di co~
struire la pace per noi e per le generazioni
che verranno. lE invece ci ,siamo buttati a
capofitto come nessun altro, unico ,grande
Paese dell'Occidente, puntando su De Gaul-
le e Adenauer, per un gioco sussidiario di di.
sturbo e di provocazione perduto in parten~
za, Difficile certamente e lunga è la crisi de..

mocratica in Francia, ma anche là i nodi
verranno al pettine. iE Adenauerè alla sua
parabola vertiginosamente discendente del
suo impero politico. Il dissidio tra il prepo~
tente vecchio Cancelliere ed ,Erhald suo Vice
Cancelliere, non è dissidio ,di persone ma dis~
sidio politico: è un contrasto di orientamen-
to generale di politlche opposte e il vincente,
onorevole Ministro degli esteri, il vincente è
Erhald e non il Cancelliere. n quale nella sua
autoesaltazione espressa in termini così aber~
ranti ha già dato anche pubblica dimostra~
zione della sua decadenza intellettuale: gli
anni contano anche per gli atleti. In Inghil~
terra, ,dove esiste una classe politica non cor~
rotta da un regime di oppressione e di serv~~
lismocome quello che ha avuto la Germania,
l'avrebbero già liquidato, come fecero con
Churchill, che pure era un gigante, quando
si accorsero che anche per lui era suonata
l'ora.

Il ,nostro Ministro degli affari esteri, tran~
quillizzando 1'America con i suoi missili a
media portata reclamati per l':Italia, è sicuro
di non alienarsene i favori dando appunta~
mento, ammiccando l'occhio, una volta a Pa~
rigi e una volta a Bonn. ,Eppure è ev;ident,e,
per quanti hanno ,seguito la Conferenza di
Ginevra, che le esitazioni del successore del
t~tolare dellDipartimento di 'stato sono pro~
prie di chi ha qualcosa di nuovo da dire, ma
non può ancora dire. E già la stampa occi~
dentalistica comincia a paventare che Ame~
rica ed Unione Sovietica, consumando tutte
le riser've di pazienza, finiscano con il pren~
dere accordi tra di loro, scavalcando tutti gli
altri, perchè neppure l'iAmerica pensa piÙ
all'inevitabilità della guerra. Solo l':Italia u[~
'fiCÌialestupidamente ci crede, e lo dice, e :il
nostro Ministro degli esteri se la allgnra
persino e pubblicamente l'addita come una
via ,da scegliere al bivio fra una ideologia e
un'altra. Perciò ci portiamo i missi.Ii in casa
nostra e respingiamo come una insidia infer~
naIe la proposta di una neutralizzazione ter~
mo~nucleare nei Balcani e nell'Adriatico, che
{: una cosa estremamente seria.

N on dico nulla sulla proposta italiana ap~
poggiata dal Belgio (tanto per avere una pic-
cola rivincita, a Corte, sulle mancate nozze
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principesche sfumate a Rama) per la canvo~
cazione dei ,Ministri degli esteri del Patto
atlantico, cancepita carne disturba aHa Canfe~
:renza che sarà ripresa a Ginevra illB luglio.
QuandO' una palitica estera ci procura di
questi scacchi ,can tanta leggerezza, nan gan~
gola la maggiaranza, iO' 'creda, ,e neppure
l' appasiziane.

Tutta sta a indicare che ,si va versa la can~
ferenza ai vertici. Nan si può rimanere can le
armi in pugnO' quandO' dall'una parte e dal~
l)altra si sa che nan si deve sparare. N on si
può, a :14 anni dall'armistiziO', lasciare cri~
stallizzata una situazione d'armistiziO', nè per
Berlina nè per la Germania. A Ginevra que~
sta è apparsa estremamente chiàra, e questo
è il fatta pasitiva di Ginevra, malgradO' tutta,
neUa prima fase della iConf,eI\enza che sarà
ripresa il 1,3. Sarebbe davverO' ingenua pre~
sumere di dare cansigli al nastro MinistrO' de~
gli affari esteri, ma nai, GruppO' del Partita
saciaHsta italiana, abbiamO' il davere di ~espti~
mere il nastrO' pensierO' che è stato sempre
chiara, canseguente e candivisa universal~
mente da tutta il Partita in tutti questi anni
di dibattiti suna palitica estera, guidata ca~
me è dagli interessi dei lavaratari, della de~
mocrazia e della pace.

Per la Germania i punti fandamentali sa~
nO''questi: nan si fa un passa avanti negandO'
l'evidenza e l'esistenza delle due Germanie e
pretendendO' che ne esista una sola, quella
federale. EsistanO' invece di fatta e di diritto
due Germanie, due Stati, duecastituziani,
due strutture ecanamiche, sociali e palitiche.
Sarèbbe carne pretendere che nan esistanO'
due Cine, due Caree, due Indacine. I quattrO'
Grandi sona obbligati a trattare con queste
,due Germanie Ie quaE, alla lara valta, debba~

110'trattareinnanzitutta tra lorO'. La questia~
ne di Berlina è inserita nel prahlema delle
due Germanie. Ed illfine l'altra punta: la
Germania preunilficata a unilficata damani nan
può aderire nè all'una nè all'altra dei blac~
chi militari. Questi sana i punti fondamen~
tali.

,geca perchè il piana IRapaki di disimpegna
ha riscassa e riscuate i nastri cansensi, e li
riscuate, can nan sastanziaIi varianti, in
Francia tra gli stessi sacialisti della S.F.I.O.,

in Germania, in tutta la sacialdemocrazia,
in Inghilterra nella schieramentO' laburista ed
anche in queUa dei canservatari, e perfinO'
in America, canvinti tutti che si tratti abiet~
tivamente di un passa sastanziale verso il
disarma nucleare, il disarma graduale delle
armi tradizianali e la sicurezza callettiva.

,Questi grandi prablemi, ai quali sano le~
gati i pericali di una guerra e la volantà di
pace, nan si pOSSOllOrisalvere nè in una can~
f.el'enza, nè in due eanferenze, nè ,a quattrO'
~lè ai vertici, ma in questi prossimi anni, du~
rante i quali profandi mutamenti si annun-
cianO' nella direziane palitica dell' America,
della Germania federale, della stessa Fran~
cia e ~ perchè na? ~ dell'nalia. Ma l'av~
viamenta alla lara saluziane dipenderà dalle
decisiani di questi mesi.

.

Ricanasca, anorevale Pella, che questi ar~
gamenti sona tutti vani per lei, ma non laso~

nO', iO' creda, per tutta la Demacrazia cristia~
na che castituisce il grande Partita di mag~
giaranza di questo Governa. Credo ferma~
mente che malta parte ~ ed è la più viva ~
della ,Demacrazia cristiana si pane questi
stessi problemi ehe noi ci paniamo.

'E finirò can l'accennare brevissimamente
alla Somalia, di cui sia le dichiaraziani re~
centi dell'anarevale Pella alla Camera dei ,de~
putati, sia la relazione della maggiaranza
della nostra 3a Cammissiane degli affari este~
l'i, malta distesa, taccianO' il prablema pO'li~
tica essenziale a cui ha accennata, ma can~
fandendala campletamente, pO'c'anzi l'anare~
vale Menghi. In riferimentO' alla relaziane di
maggiaranza, debba dire per incisa che il na~
stra collega anoI1evole J,annuzzi cO'nfonde e
travisa, senza dolO' certamente, un'espressia-
ne impartante politicamente del collega Fe~
noaltea ,del GruppO' socialista in una seduta
di ,Commissiane. Il relatare, nella seduta di
Cammissiane,ebbe a dire che la palitica
estera italiana segue l'artadassia atlantica.
L'anarevaleFenoaltea allarachiese ,che casa
ciò significasse e in che cosa consistesse la
artodossia atlantica, perchè c'è una artodas~
sia a Wlashingtan, una a Bonn, una a Parigi,
eccetera. ,Questa la damanda dell'anarevale
Fenaaltea. ,L'anarevale relatare scrive invece
dell'artadassia nell'asservanza degli impegni
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internazianali quasi che l'onarevale Fenoal~
tea avesse eonfusa l'una ,can l'altra. Ha sen~
tita il davere di fare questi rilievi perchè
in una relaziane palitica di questa impartan~
za nan può essere fraintesa un prablema
che il ,collega Fenaaltea ha farmulata malta
chiaramente.

J A IN N UZ Z II, relatore. Le rispanderò,
senatare Lussu.

L USi \SU. ,Il pra1blema cui nan ha fatta
cenno. .l'anarevale relatare è il prablema fi~
nanziariae palitica. TI prablema finanziaria
nan riguarda il passata a il presente. VIIta~
lia ha spesa e spenderà fino al 19160circa 70
miliardi di lire per la !Samalia. Dalle pre~
messe ,della nastra palitica nell' Amministra~
zianefiduciaria c'è da temere che per ,l'av~
venire i nastri impegni !finanziari nan ven~
gano affatto. a eessare.

IDe Gaulle ha parlata a G1buti l'altra giar~
no. ,e ha dichiarata <che la Francia aumen~
terà il sua sfarzo. per patenziare l'impar~
tanza di questa centra strategica tra il ,Mal'
Rassa e l'Oceano. [ndiana. IEbbene la Fran~
cia spende aggi per la Somalia francese
più del dappia di quanta spendano. l'[tali.a
per l'Amministraziane lfiduciaria e l'lnghil~
terra per il rSamaliland. ìSe l'tItalia si met~
terà su un piede di prestigio. e di campeti~
ziane dapa il 1960, nai ci butteremo. in una
avventura ,calaniale ad acchi ,chiusi e a 'cas~
sa aperta. lE il problema palitico, di cui ho
avuta l'impressiane ehe l'anarevale Menghi
nan 3Jbbia eapita gran che, è quello cui ha
accennata appena l'anno. scarsa in questa
AuLa nel dibattito sul bilanei,a l'onorevole
Fanfani, ,Presidente derlConsiglia e IMinistra
degli afflari este:d. In ,samalia l'Italia ha
presa pasiziane per la Lega ,dei giovani sa~
mali, aggi maggioranza parlamentare, can~
tra Hai IMahamed Usseim,che è per la
grande 'Samalia, fusiane delle cinque rSama~
lie, cioè l'ex Somalia italiana. il pratettarata
britannica del ISamaliland, ,la Samalia d'ran.

cese, ,l'Ogaden ai camt1ni dell' Ahissiniae la
rS'amalia del Kenia. IMa lo IStata ,che sta per
diventare indipendente in mada assaluta tra
paca, la Stato della ISomalia uscita dal man~
data, ha per emblema la stella a cinque
punte: 1e cinque Samalie. ,E sana ifin ,da aggi
in cantrasta, tutt'altra che assapita, 1',Albis.
sinia per l'Ogaden, .la palitica atlantica ita~
liana, inglese, francese e quella ara'ba~mus~
sulmana, facente capo. al Cairo.. ,se nan mi
sbaglia, a giugno. ,le autarità del mandata fi~
duciario davevana inviare alle iNaziani Uni~
te il l'apparta canclusiva che precede la par~
tenza italiana. Io. creda che il Governa alla
:fi,nedi quest',anna, 'perchrè il tempo. stringe,
alla vigilia della tatale cessaziane del man~
data, vorrà provacare un dibattito. sulla iSa~
malia qui al ISenata, per le respansabilità
che l'iItalia deve chiarire ed assumersi. rNan
è un pesa leggera.

Ovviamente, io. mi augura che per quella
accasiane .l'anarevale Pella nan sia più Mi~
nistra degli affari esteri, nè l'anarevale Se~
gni Presi,dente del Cansiglia. fÈJ,un augurio.,
nan una prafezia. ,E can questa augurio. ter~
mina il mia intervento. sulla pietasa e mi~
serevale palitica estera di questa Gaverna.
(Vivi appla1tsi drhlla sinistra. Congratu,la.
;::ioni).

iF 'R ,E IS I D E N T IE. Rinvia il se,gu~ta
della discussiane ad altra seduta.

Seguito dello svolgimento di interpellanze e

di interrogazioni concernenti lo sciopero ,dei

marittimi

IP ,R ,E iS [ iD ,E iN T E. tL'ardine del giar~

no. reca il seguita della svalgimenta delle in~
terpellanze (nn. 1<64 'e 11168) e delle interra~

gaziani (nn. 41811,4813,490, 4912) sulla scia~

pera dei marittimi.

Nella 'seduta del 2 luglio i senatari Gian~
quinta e Sansane hanno. svalta le praprie

interpellanze. L'anarevale :Ministro. Idena ma-
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rina mercantile ha ora facoltà di l'i spandere

alle interpellanze e alle interragaziani.

J E R V O L I N O, Ministro della ma~
rina mercantile. Signal' Presidente, anarevali
calleghi, ha canstatata anche nel dibattito. in
merita alla sciopera dei marittimi che, quan~
da la passiane prevale sul fredda ragianamen~
to., la visiane dei fatti abiettivi si allantana
dalla reaJtà: e ciò anohe se si ritiene di sa~
stenere una causa giusta. Campita invece
dell'uama di Gaverna, che deve dimenticare
financa la parte palitica da cui praviene, per~
chè deve guardare ai gavernati ed ai fatti
can assaluta imparzialità, è di elevarsi al di
sopra delle parti in cantesa e di esprimere

I
il prapria giudizio. obiettivamente, serena~
mente.

Questa ha flatta ,alla Camera dei deputati,
dave il mia discarsa da quelli di sinistra è
stata definita benevala nei canfranti degli ar~
matari, mentre da quelli di destra è stata ri~
tenuta indulgente can i marittimi. Il che si~
gnifica che ha mantenuta la linea giusta di
rigarosa abiettività. La stessa farò anche in
questa ramo. del Parlamenta e spera, se avrò
la soddisfaziane di essere ascaltata senza in~
terruziani, che anche l'anarevale Gianquinta
varrà modificare il sua giudizio.. Egli ha cal~
lacata me e l'anarevale Tambrani, il cui di~
scarsa fatta ad Ancana nan cano.sca, a fianco.
dell'anarevale Fiarentina, e ciaè a fianco. de~
gli armatari.

Ma, anarevale Gianquinta, lei nan si ac~
carge che la scia pera in atta è rivalta pr.eva~
lentemente, se nan esclusivamente, cantI' o la
armamento. savvenzianata. Il che significa
cantra nai tutti, compresa lei, che siamo. in~
teressati ~ quali cantribuenti italiani ~ a
vedere ridatta natevalmente la già anerasa
e pesantissima savvenzione che viene data
dalla Stata per l'esercizio. narmale delle linee
di navigaziane di preminente interesse na~
zianale.

,Di£atti è :not.ache, mentre tutte le navi

deH'armamenta libera sona in navigaziane,
ad eoceziane di una sala, [a «Anna C. », di

quelle della marina di preminente interesse
nazianale, che sana 94, sana attualmente fer~
me 51 unità delle quali 31 nei parti italiani
e 20 nei porti esteri.

:Risparmia al Senato. l'espasiziane detta.
gliata dei fatti. Chi volesse canascerla può
leggere il discarsa da me tenuta nell'altra
ramo. del Parlamenta. Debba però, anche per
la chiarezza della mia rispasta, riohiamare
all'attenziane e alla cansiderazione del Se~
nata alcuni punti essenziali:

1) Dallo lugEa 19<516al giugno. corrente

anna, le paghe dei marittimi sano state au~
mentate una prima valta del 6 per cento.,
cioè in data 10 agasta 19:516;una secanda valta
dell'8 per cento. circla, il 31 maggio. 1958.

2) I sindacati dei marittimi, nel settem~
bre 1958, pre:sentarona richieste che per la
sola parte ecanomica impartavano un mag~
giar anere alle società di preminente inte~
resse nazianale di 7 mÌ<l'iardi 800 milioni
,amanno, più la somma di 3 miliardi 300
milioni una tantum per l'adeguamento degli
oneri previdenziali.

3) Che, data la mancanza di un accardo
tra le parti e la dichiarazione della sciapera
a tempo indeterminata fatta in data 1o giu~

gna 1959, il giarno 6 giugno. convacai pres:so.
il Ministero. della marina mercantile i rap~
presentanti delle organizzazioni sindacali, ne
ascoltai le ragioni e rinviai l'inoantra al lu~
nedì successivo per la canciliazione tra le
parti.

4) Che il giorno. 8 giugno 1959, durante
una discussiane durata dalle ore 17 alle are
23, elevai di mi'a inziativa l'aumenta afferta
dagli armatari dal 6 aIl'S per cento. e feci
premura di discutere la parte narmativa. La~
sciai chiaramente intendere che le richi(}ste
passibili a favare dei marittimi sarebbeI'a
state da me sostenute e fa,tte accettare dagli
armatori, come pure lasciai intravvedere ai
rappres.entantisindacali che, se non si fos~
sero mostrati rigidi nelle loro. pasiziani, avrei
potuta anche far migliorare la parte econa~
mica.
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue J ,g R V O L I N,o, Ministro della
'marina mercantile). 5) Che mentre si svol~
gevano 1e trattative presso il Ministero ~

che, I1ipeto, terminarono alle ore 2i3 ~ v,err..

nero fermate due navi proprio a Napoli, una
in partenza alle ore 21,30 e l'altra in par~
tenza alle ore 22.

6) Che per non far oadere la mia 'Opera
di mediatore volontario e per scongiurare le
prevedibili, gravissime conseguenze che si
sono v,erilficate, rinviai le parti al gi'Orno suc~
cessivo 9 giugno.

7) Che alle mie insistenti premure di
desistere dall'O sciopero iniziato e di c'Ùnti~
nuare le trattative, i rappresentanti sinda~
cali mi consegnarono l'ordine del giorno di
cui do lettura, rilevando che in esso non si
fa alcun cenno della mia iniziativa di aver
elevato a favore dei marittimi l'aumento del~
la paga dal 6 all'8 per cento.

L'ordin~ del giorno è del seguente tenore:
«Le organizzazioni sindacali dei lavoratori
del mare ,Film..,C.G.II.L., .sindan, F,e.Ge.Mal'e,

:F'ilm~G.ILS.,L., CJI.S.NA.L.~l\fare, U.LM.,
S.A.N.iC./A.M. di fronte ai comunicati dim~
mati dalle categorie armatoriali a mezzo
stampa o radio, sentono il dovere di preci~
saDe :

'1) Che le ,offierte degli ,armatori du~
rante l'incontro di ieri sem con 'il Ministro
della marina mereamrt:,i,leonor,evo.Ie Jervo~
lino hanno confermato la precisa Vlolontà
degli stessi a non vol:ere venire incontro aUe
richieste de,i Iavora:tori del mare per pot,er
pervenire ad una giusta 'intesla. Di fatti essi
hanno off'erto un contratto deoennale, ,eon
possibilità di Devisione bi:enna'l'e per la sola
parte ,economica. Una ta:le pDoposta, oltre a
non realizZiare ,alcun beneficio immediato, dal
punto di visita economico, sociale e sinda~
(,ale, è semplioemente assurda in quamto vie~

ne a crist,flillizzare la dinamica contrattuale
e sindacale de'lle org1anizzazioni dei lavora~
tori.

2) L'inizio dello sciopero è avv,enuto dopo

che si è potuto constatare l'impossibilità con~
creta di una continuazione delle trattative e
dopo che le organizzazioni sindacali dei lavo~
ratori del mare hanno dimostrato e riaffer~
mato Ie giuste esigenze dei marittimi.

3) L'incontro deHe ore 11 distamane con
il Ministro della marina mercantile, mentre
ha dato prova della ferma volontà dell'ono~
revole J ervolino a voler giungere alla solu~
zione della controVlersia, ha dimostrato an~
cara una volta l'intransigenza degli armatori,
i quali hanno rifiutato di continuare le trat~
tative e di presentare alle organizzazioni dei
lavoratori altre proposte che in qualche modo
potessero tener conto delle giuste rivendica~
zioni dei marittimi.

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori
del mare, mentre rinnovano il ringraziamen~
to per l'intervento del :Ministro della marina
mercantile, confermano la continuazione del~
10 sciopero ».

Questi sono i punti essenziali, onorevoli
colleghi, che tutti dobbiamo tenere presenti,
soprattutto per individuare le responsabIlità
e da,re un giudizio Sereno sui fatti che sono
all' esame di questo autorevole consesso.

Gli onorevoli interpellanti lamentano: a)
che il Governo, invece di rimanere neutrale
tra le parti in contesa, si è schierato a fianco
degli armatori, e citano alcuni fatti episo~
dici: partenza da Trieste del piroscafo « Le~
me» con equipaggio senza la pre3critta vi~
sita medka; divieto di ospitare alcuni marit~
timi ne,lla Gasa del marinaio a Venezia;
estensione Idella nota dell' A.N .S.A.; partenz':t
della « 'surriento » e del « ,Roma» in contrav~
venzione con le norme del Codice della na.
vigazione; b) che il Governo, ne,l requisire
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B I T O S SI. Intanto ci dica lei chi è
a favore.

J E R V D L I N O, Ministro della marina
mercantile. Tutti, tutti! (Proteste dalla si~
nistr'a). La sospensione del 'ralPPOlrtop'fO!duce
come conseguenza (interruzione del senatore
Bitossi) Ila So.slpensÌone dell'obblIgo di corri~
s:po:ndere la retribuzione, Ìil vitto, l'al,}oggio
a bordo per tutta la durata del,lo sdo'Perro.
Cessato lo sciopero, il rapporto di lavoro
rÌlprende 'V'ilgoIle.

La sospensione della 9:1etribuzione può es~
sere efflettuata ,senza una particolare attività
da Iparte delle società armatriei, essendo una
miilsura di natura 'pass'i,v.a. La sospensione
dell vitto 'e dell' aHOIg;gioirnjplical0 sbarco del
;personale, dO'è una mlistUra attiva. Lo slclio~
pero dete:rmina quindi uno Istato di Bospen~
siane del Impportoche non ,giusti,fica la IPre~
senza a bordO' deli marittimi n'elllostata di
scioperO'.

Tale sos:pens.ian'eideI .rrupiporta di lavoro le~
gittiana il propl1ietar.io deHa nave, carne qua~
lunque praprietario privato, a chiedere il
rilascio e quindi la sgombero della nave.
V1iene 'Slperimentat:a al riguardo una vera
a'~iOlne Iposseslsa.ria.

Per ,l'e'se,euzione deM'ordine :del m!a!gis~ra~
tO', .la stessa Autorità giudizi,aria può dispar-
,re l'inter~ento della farza 'pubbUca. Di con~
seguenza, sia l'ordine di rilasc.io sia J'inte,r~
vento deNa forza IpulbhJitcasona ordinati di~
rettamente dan'Autorità giudizilaria, su ri~
chÌles,ta dei pr:op:riletari dellla nave, senza al~
eun Ìlntervento del Mini'srtero deUa marina
m:ercantille.

B I T D .s ,g I. Il diritto di scioper'O me
lo sa,}urta,concodesta tesi! (Commenti daUa
sinistra).

J EIR V OtL I N O, Ministro d,ella marina
mercantile. SO'no}e decisioni delle Sezioni
unite de}la Carte di eassazione i ,cui giudi~
cati, 'per insegnamento 'comune, fannO' stato,
tanto ve:ro cihe la ,101''0decisione pro verita,te
habetur. (Interruzione dalla sinistra).

IPireme,sso quanto innanzi, è del ,tutto [n~
fandata l'accusa ,che ill Go'V,erno si è schie~
rata in favore di una delle parti in contra~

sto. 11 Gorverno ha riSlpettato ed ha fatto
rlSlpetta,re l:a ,legge in vigore, e .se vi sono
viollazioni della le@ge, Iche devano essere pr'O~
va,te, non ho nes.suna difficoltà a prende're ~e
,nece.slsari,emisure ,di rilgore a 'car:i,ca dei re~
'sipons.abili, 'chiunque essi siano.

B I T iO S SI. Dia lIe rdimislsioni, lei!
(Richiami del Presidente).

J E}R V O L I N O, Ministro della marina
mercantile. Veniam:o o:raai fatti ,epi,sodici
che formano O'ggettO' delle inteI1pieHanze e
deUe inter'rogaziani.

lil :piroscafo « L'emle», onore'Vole Gi:anquin-
to, è partito da Trieste ~ su richiesta del~
['armatore ~ H 18 luglio ulrtimo s,wr:sO'con
[un 'equipaggio formato da marittimi fornriti
di regollare libretto di navilgazione in corisa
di vruHdità ed iSlcritti nel turno genemle delle
locailità Idi [prove:nilen~a. l,suddetti marittim,l
'sono stati ,sottoposti alll:a preslcritta visita
mjedica neUe 'sedi di i,8'cr'izione a turno.

OÌlrca il divieto IPosto dalla Calpirtaneria di
Venezia allla Ilocal,e «Ca,sa del MarinaiO'»
di os:pitaI1e i marinai in sciapero, facloiO'pre~
sente Iche Ila « Gasa del Marinaio» di V:ene.
zia, 00me tutte le a,ltre isti,tuite nei prind~
ipaliporti, qualle effiianazione dell'Ente na~
zionaIe asslistenza 'gente del mare (E.N.A.
G.M.), è tenuta, in base all'articolo 2 dellla
statutO' dell',Ente, a dare assi,stenza 'esclu~
sivamente ai :ma:ritti1Yliiin attesa di imbarca,
condizione che nan sussiste per quelli in
1sciapero, in quanto e8'si hannO' ,già un im~
barco, ail quale ternlPoraneamente ihannO' ri~
nunziato. (Interruzioni dalla sinistra).

In merito aJ,la nata diff1usa dalil'A.N.S.A.
1'111giugno, Ipreciso che non trattalsi d,i un
cOlInluni'catostampa, ma di una nata gior~
nalistica diramata senza alcuna interferen~
za del Ministero dellla ffiiarina mercantile.

P E1,S S I .Quatli argani 00mpetenti J'han.
no emlanata?

J EI R V O L I N O, Ministro della marina
m,ercantile. N on oI1gani dell MinisteI1o, cOmJe
ho detta; sii tratta di un Icamunicato della
stampa e 'Penso farà riferimento ag[i am~
hienti ,giornalistici.
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In merito all'interrogazione del senatore
Crespellani ,credo necessario comunicare che,
alla proclamazione dello sciopero, i co,lllega~
menti con :Ia Sardegna sono stati assicu~ati
con ae:vei mi,litari, eon ,aer,ei civ;iJi noleggiati
dalla società «Tirrenia» e con mezzi navali
de,Ha MraI~ineria militare.

L'organizzazione dei servizi di emergenz,a
è stata ~ nel ,coII1Jplesso ~ tale da consen~
tire un trasporto ,giornaJliero di circa no~
vecento persone e di alcuni quantItativi di
:merce.

Con la successiva requi,sizione di t:re navi
della «Tirrenia» i col1egamenti con ta!e
ISCYlapossono considerarsi pressochè normali.

Per quanto 'rigruarda la ,partenza del « Srur~
riento » e del « Roma» ,deH'armatore Lauro,
i marittimi imharcati ,su tali navi hanno,
nella stragrande maggioranz,a, volonrt;ar,i:':\'~
mente ~ipreso la nravig,azione. Coloro che
hanno aderrito aMo sciopero, sono stati so~
stituiti 'COrnma'rittim,i che non intendevano
scioperare, Iprelsentatisi volontariamente per
ess'ere illlba:rcati. Els'si sono srtati sottoposti
all prelscritto 'controlilo sanitario ed erano
tutti fOrrlliti di regolare libretto di naviga~
ZIOne.

,P E S <8I. Lei non è a conosoenza del1e
,let,tere rinviate dagli armato:ri ai marittimi?
(Commenti).

J E R V O L I N O , Ministro della marina
mercantile. Requisizione de1le navi. Devo
premettere che i ,Prefetti ed i presidenti delle
Camere di comp:nerdo der11aSardegna mli ave~
vano vivamente e ripetutamente richiesto
Finoltl1o urgente in quelil'Isola di m(edircinali,
di carni m:mceHate, di fl1utta, di ortalgrgi, di
altri 'generi arlimentari di (mi si proslpetta'VR
,1'inderOrg,abilleneoesrsità. Dato che nel1a cir~
costarnza ,in esamle l'!icorreva lo «'stato di
nerc'essità pubblica» ,io rpotevo ,slegui:re dU8
vie. Potevo avv,alermi de.lrl'articolo 7 deUa
,legge '20 marzo 181615,n. [212418,allegato E, il
quale di,spone: «Allorchè per ,gravi iI1eces~
sità pubbliche ,l'Autorità amministrativa
debba senza indugio disporl1e de1la 'PYOIprietà
p;l1ivata, provv,ederà con decreto motivato ».
Questa è una norma che viene spesso lap~

pHcata dalUe A.Jutorità amministrative per
requisizioni t'emporanee, ri'chieste da 'Pub~
biliche neces,sità, che non siano regolate da
norme particolari.

,Potevo anche &vvallermi della legge 13
luglio 1939, n. 1154, che, 'contrariamente a
quanto ha affermato 1'0norevOrle Gianquinto,
ha per titolo: «N orme sullra requisizione del
navilg1lrio mercantille ».

Hiocreduto rQlP~portunoavvalermi ,di q'Ue~
,st'uGtima legge Iperchè l'ho ritenuta la più
idonea 'per rIa requisizione delle navi.

N on è esatto aftiermare che la Ileg1ge13
luglio 1939 è caduta in desuetudine ed è
contral1ia a1,la Oostituzione. III Consi,g1Ji.odi
Stato ,oon sentenza 14 'lurglio 1948', neHa cau-
sa Ipromoss:a daN'onorevole A,cMIle Lauro
contro 11 Ministero della marina mercantile

~ che ,riaffermava un'altra sentenza :su ri~
corso Schini~Cariello ed altri contro lo stesso
,Ministero ~ così si esprime: «1) La legge
n. 1'154 non tè neeesrsariamente 00nnessa 311110
stato di guerra; 2) detta Ilegg,e si estende
,aJ tempo di pace suss,eguentea,}r}a cessa~
zlione dello sta1to di :guerra ed è perciò an~
cora in vigore ed opera'nte ». (Interruzioni
dalla sinistra).

Di f'atto essa !fu applicata in occasiione
ideMe neoe1ssità detel'011jinate da11a chiusura
del Canale di Suez 'per ill rimpatrio dei con~
nazrionali allil'estero. In occasione delila crisi
del Canale di Suez furono requisite le se~
guenti unità: la motonave «NapoH» deHa
flotta Lauro (dal 15 settembre 31,122 otto~
bre 195'6); i:l piroscafo «A'l1gentina» delila
sodetà Tirrenia (dall 10 'S,ette:mJbre al 26
ottobre 1956); la turbonave « AJscania » deHa
Skulo-Oceanica (dal 3 al 29 Isettembre 1956) ;
e poi ancora illpil1oslcad'o« A:l1g1entiITl'a» derHa
,sodetà Tlirrrenia (daW11 arI 24 dicembTe
1956).

T1utto ciò senza 'trascurare ,le numerosis~
sim~ requisizioni disposte dal'la Marina mi~
!itare rneg1lianni 1946, 1947, 1948, 1949, 1,950,
ed ranche successivamente, per le proprie ine~
Gessità, 'sperciahl~ente di navigllio addetto al1a
pesca ,ed al traffico (lllotoveHeri e picicole
motonavi).

N eppure fondata può ritenersi la te,si che
i sel1vizi tra H Continente e ,le Isole potevanJ
essere assicurati 'con navi mri.llitari. Percihè,
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a Iparte lla limitata disponÌibillità e la divell'sa
finalità di quei mezzi, nan può negarsi che
le navi militari hannO' sltrutture diverse da
quelle mercantili, per cui non passanO' tra~
'spartare facillm,ente ~randi qua'l1t1itativi di
merci e nUlillierosi via~giatari con le indi.
spens,a:bili ,camodità offl8'rte dallle navi mer-
ca'l1trIi di l,inea.

Onarevali eOille~hi, da tutti è invacato il
oompanimento banario dell'attuale agitazio~
ne dei m!a,rittimi. Tale i'l1vito trava profa'l1-
damlente sensibHe iJl'Gaverno, ehe nulla tra~
Ja,sGeTàper Isaper,e Ic,essaltoal Ip,iù v:resto la
,sciopero. Posso assicurare i,l Senato che con~
t'Ìinuerò a fare il lillias1sim\asforzo Iper giun~
~ere ~ all Ipiù lprestta lpossibile ~ ad una
sOlIuzione che ,ri'spanda a criteri di vera giu~
stiz,ia.

È tnecessaria p'e'rò che, a tal ,:fine, tutti
diamO';il lara cantributast8:J:1eno, concreto, co~
s,tI1uttivo. Il che giaverà al bene generale
de~la N azianee a@li stessi ma:J:1ittim:i,le cui
candiziani marali, sociaE, eeonalillikhe, come
quetHe di tutti i lavoratori ,itallia'l1i, stannO'
SiOmjmamente a cuore del Gaverna, il quale

~ composta di demacratici veri ~ condi~

vide le dire,uive dell]'uoIDja che lo prelsi1ede
ip8'Idlè, nel ri,slpetto d8!~la ,libertà e della de~
m1acrazia, s,iana risolti i più urgenti 'Pro~
ibIemi saciaU r1e'Cllam:ati dal popala itaM,a'l1o.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Il senatare Gian~
quinta ha facaltà di dichiarare se sia saddi~
sfattO'.

G I A NQ U I N T O. Signar Presidente,
anarevali colleghi, la rispasta dell'anarevale
MinistrO' canferma pienamente l'interpellan~
za le sue ragiani e il giudiziO', che ha già da~,

tO': il Gaverna è schierata cantra i lavaratari
del mare ed a favare degli armatari. Ciò è
canfermata dalla prima parte della risposta...

TU R N A T U R I, Sottosegl'etario di
Stato per la marina mercantile. I rappresen~
tanti dei marittimi sana di diversa avvisa.

G I A N Q U I N T O . Fina a prava con~
traria ~ e ri,sulta anche dalle dichiaraziani

del MinistrO' ~ la sciapera viene candatto da
tutte le arganizzaziani dei sindacati.

TU R N A TU R I, Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Vi sono da~
cumenti scritti, firmati dai rappresentanti
dei sindacati.

G I A N Q U I N T O. Carne si spiega al~
lara l'unità di tutti i lavaratari e dei sindacatI
nella cantinuaziane di questa latta 'ZAllara vai
siete della stessa avvisa dl Laura il quale, in~
sultanda i sindacati, alla Camera ha detta
che i sindacalisti sfruttanO' i lavoratari del
mare. Vai siete prapria sulla stessa linea e
confermate quasi can le medeslme paraI e le
accuse dei rappresentanti pIÙ qualifIcati de~
gli armatari italiani.

Quella che shalordi,sce di più, anorevole Mi~
nistra, è l'impastaziane giuridl,ca e palltica
che ella ha enunciata. Ella richlama 11prin~
CiplOclassica ina.dimplenti non est adimplen~
dUl1~e dimentiea che questa principia Sl fan~
da sul presuppasta che una delle parti versi
in calpa. Paichè una delle parti, che è legata
da un cantratta, è inadempiente per colpa,
l'altra parte nan è tenuta ad aperare la sua
contraprestaziane, tutta ciò sulla base della
inadempienza calpasa dl un cantratta.

IMa la questione da voi soUevata è div,ersa.
I ,lavaratari, ,in farza dell'.artioola40 deMa
IGastituz,ione, hannO' il di'ritta di ,non ,effet~
tuare la prestazione di lavaro,l'ealizzanda
oasì la sciopera. Nan si tratta ,quindi di una
inadempienza oolpos,a, ma deIresercizia dl
un diritta castituzianale. lE perCiò par,lare di
inadempienza è un assurda. EUa parte da
un enarme, mado:male err,are giuridico e
palitica, e nan mi importa proprio :niente se
questa principii) è sancita in una sentenza
dellia Corte di iCassazione ,a seziani unite.
OIÒvual dire che la Carte di Cassazione della
Repubblica italiana è indietrO' con ,i tempi
e nan tiene conta degE effetti che si rHiet~
tana nell'ardinamenta giuridica del p'aese,
per effettO' delriconoscimenta0astituzionale
del di'ritta di sciapera.

Grave quindi è la respansabilità palitica del
Governa. Can la sua rispasta ella ha autariz~
zata gli armatari italiani ad arganizzare il
crumiraggia.
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Errata ancora è la sua risposta per quanto
attiene all'articolo 508 del Codice penale. An-
che qui, onorevole Ministro, siamo fuori stra~
da e lo è anche la Cassazione. È ora che lo
si dica apertamente, perchè non è passibile
che in Parlamento non sia consentito di cri~
ticare, con rispetto, la Magistratura, laddove
essa non tiene conto delle innovazioni di fon-
do prodotte nel nostro ordinamento giuridico
dalla legge madre che ha generato il nuovo
Stato italiano.

Leggiamo, dunque, l'articolo 508: « Chiun-
que, con il solo scopo di impedire o di turba-
Jle il normale s'volgimento del lavoro, invade
od .occupa l'azienda altrui, è punito... ecc. ».
Quindi il fine che caratterizza l'articolo 508
è quello di impedire o di turbare il normale
svalgimento del lavoro. Ora, lo sciopero can-
siste propria nella sospensione del normale
svolgimento del lavoro. Quindi, quello che
qui in bas'e a11'articolo 508 è dolo spedlfi'co
che costituisce il reato, in base all'articolo 40
della Costituzione è un diritto. Si'ete fuori
strada vai, è fuori strada la Cassazione, ed è
bene che questo sia denunciato apertamente
qui, senza mancare di riguardo alla Magistra-
tura del nostro Paese.

Requisizione delle navi. Perchè vual negare
quello che il proponente stesso della legge ha
scritto, il Capo del Governo di allora? La leg-
le è stata proposta unicamente per sovvenire
alle necessità delle Forze armate e non per
sopperire alle esigenze civili del Paese e men
che meno per troncare degli scioperi. Non
ho bisogno di dire che nell' epaca in cui è
stata emanata questa legge lo sciapero ,era
del'itto. Oggi le posizioni sono mutate e ca-
povalte.

Il fatto stesso che ella pravvede alla requi-
sizione delle navi vuoI dire che ella rende va-
no, come gli armatori, il ricorsa al diritto di
sciopero, ciaè a dire il Governo si assume la
respansabilità di rendere vano l'esercizio di
un diritto sancito dalla Castituzione della Re-
pubblica. Sotto questo aspetta il comporta-
mento del Governo è lo stesso comportamen-
to di un armatore qua1siasi.

Secando me (finisco, sono molto breve tan~
to per dare tutto il tempo possibile ai miei
colleghi e per non abusare deIla loro pazienza)
non vi è nessu:naamalogia tra i,l caso de:Ha,:r:e-

quisizione delle navi al tempo della crisi del
Canale di Suez, con lo sciopero attuale. Ma
ella si rende conto, onorevole Ministro, casa è
uno sciopero per i lavoratori? Si rende con-
to che questa misura estrema di legittima di~
fesa costa letteralmente il pane ai lavoratari
che la attuano? Essi non peroepÌscono salario
o stipendio, essi per i giorni di sciopero non
partano pane a casa. E la resistenza che le
masse dei lavoratori attuano ogni volta che
scendono in lotta si traduce in pratica nel fo-
calare spento e nel desco deserto delle loro
case. Lo sapete voi questo? Lo capite? Se non
capite questo, onarevoli signori del Governo,
noi ahbiamo il diritto di dire che siete vera-
mente il Governo della palude, nan il Gaverno
che esprime le necessità saciali del popolo ita-
liano. N on capite che tutto ciò che voi fate
per aiutare la resistenza dei padroni si tra-
duce in un'apera diretta a deprimere la resi-
stenza degli operai? Il padrone può aspettare
per1chè ha grandi riserve, ma i lavoratori no.

Così voi, che non vi rendete conto di que-
sta situazione drammatica e tragica, vi per-
mettete di parlare, me lo consenta onorevole
Ministro, can disprezzo dei lavoratari in lot-
ta. Ellla, iniziando la sua replica, ha affe'r-
mato, ed era implicito nelle sue parole, che
i marittimi hanno torto perchè hanno avuto
questi e questi altr,i aumenti, perchè hannO'
respinto le proposte che ella aveva fatto. Lei
all'inizio della sua replica ha condannato i
lavoratori del mare.

Piroscafo «Leme ». Il fatto è vera e lei
non lo ha smentito, lei non ha smentito che
la nave è partita nottetempo da Trieste, che
l'equipaggio è stato imbarcato di notte, che
è stato raccolto a Genava e trasportato a
Trieste con camion, che è stato imbarcato
senza visita medica, senza contratto di ar-
ruolamento a terra, senza verifica da parte
del comandante della Capitaneria del porto
di Trieste se quantità e qualità delle persone
che componevano questo equipaggia erano in
corrispondenza alle esigenze della nave. Ella
non ha smentito; la visita medica è stata
effettuata, ma a bordo, a Venezia, mentre el-
la mi insegna che il codice prescrive che 1£1,
visita medica deve essere fatta a terra, che
il contratto di arruolamento deve e,ssere sti~
pu},ato a terra e salo dopO' il oomandante
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dà l'ordine di imbarco. Queste nO'rme del
codice di navigazione sono state vio1ate dalla
Capitaneria di porto di Ve.nezi,a, la v,antaggio
di chi, onorevole Ministro? A vantaggio de~
gli armatari, contro il diritto di sciopero dei
lavoratori del mare.

E anche quell'interpretaziane così strana
dell'articolo 2 deUa legge che regola la ge~
stione della casa del :marinaio a Venezia ci ha
sorpreso. ,Ena prima dice che durante i,l pe~
riodo di sciopero ,il contratto di lavoro rimane
sospeso; poi nega che i marittimi sbarcati si
trovino neMe condizioni di colaro che siano
in attesa di imbarco. ,la nego che durante
il periodo di sciopero il contratto di lavaro
~ia interrotto o sospeso, ma qui si tr,attava
di una Iquestione di umanità. Dieci letti 'erano
vuoti, e si è vietato a dieci lavoratori che
erano sbarcati di essere ospitati e di accu~
pare quei dieci letti nella casa ,del marinaiO'
di Venezia.

E lei approva tutto questo, onorevole Mini~
stro. lei, democratico e cristiano? iNon si ren~
de conto che l'iniziativa del comandante del
porto di Venezia non aveva altro scopo che
quello di periseguitare i lavoratori che eser~
citavano un loro diritto?

Mi dichiaro quindi insoddisfatto, non solo
della sua risposta, ma stupito di quello che
ella ha detto, e che mi conferma una volta
di più che questo Governa è veramente con~
,:ro i lavoratori itaUani. D;ioeva bene paco
fa il oOlllegasenatalle Lussu: la destra e i
fascisti non potevano spe'rare di ,avere un
Gaverno migliore di questo per Ja di,fesa dei
loro diritti, che sono in cantmsto oon i di~
ritti della stragrande maggioranza del po~
polo italiano. (Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatO're San~
sane ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S A N S O N E. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, sono rimasto veramente insod~
disfatto per la risposta scarna ed elusiva del
Ministro. N ai avevamo chiesto al GO'verno
diconoscelle quale condatta avesse tenuto
durante lo sciopero, ed avevamo clri,esto che
cosa pensava di fare per far sì che i,l 'cru~

I miraggio non fosse incIlement,ato re lo scio~

I
pella fosse dsolta.

L'onorevole J ervolino ci ha dato delle ri~
sposte fermandasi su alcune posizioni di di~
ritto e di legge, senza affrontare il fando del
problema, che era e resta l'azione pO'litica del
Gaverno in questo sciopero.

Se dovessimo, dalla risposta del Ministro,
giudicare la condotta politica del Governo, do~
vremmo dire che tale condotta è stata quanto
mai deludente, se non controproducente, ai
fini dello sciapero. N on dimentichiamo che
il Min:istlla, in un àppeUa rivolto ai marit~
timi fin dai primi g,ior:ni deUo sciapero, disse
qua]oosa che io l1icordo e che V'or,rei non ri~
cordare; egli disse: se volete l'intervento del
Governo, sospendete la ,soiopel1o. Basta que~
sto per quali1fica,re un governo. Iil Governo
si rivalge come un maestro a degli scolari
(1jscali: «se tor:nate a scuala, cercherò di
darvi la merendina ». Ora, quando il Go~
vel~no ha una ooncezione dello sciopero come
quella che ha ,avuto i,l IMinistro nel dir'e: se
saspendete lo sciopero iO' interverrò, ill Go~
verno già si è mostrato parzia,le e nan im~
parziale nei canfranti dei lavoratari.

Inoltre il Ministro non ci ha detto la parte
fondamentale, ci ha citato delle sentenze e
ci ha letto delle norme di giurisprudenza e
di diritto che passiamo anche accettare per
una parte, ma non ci ha detto che per gli
armatari ci sono i turni generali e i turni
particalari, e che i turni generali sono sotto
1'egida delle capitall'erie di porto e che cle
aperazioni di sbaroo e di imbarco le f,anno
le capitane:d,e di porta. Se quindi gli sciope~
ranti sono stati sbarcati e sono stati imbar~
,cati quelli dei turni particolari, le operazioni
le hannO' fattegH uffici periferici del 'M:i,ni~
stero; quindi se gli uffici ministeriali (cioè
le c,apitanede) non f,acevanO' queste opera~
zioni, le nav:i non avrebbero potuto prendere
il ,l,argo. Quando si sono pl'esentati da voi
gli .armatori 'e hanno chie.sto ,che i marittimi
scioperanti fossero .sbarcati, le capitanel':'ie
hanno sbarcato ,ed hannO' sastituito quei ma-
rittimi con ,altri: ecco la vostra az,ione a
favore del crumiraggi,o!

N on potevate certo rifiutare le operazioni
di sbarco e di imbarco, ma potevate sospen-
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derle durante il periodo di sciopera. Per i
marittimi voi vi siete appe.llati alla legge, ma
per gli armatori, a quale legge vi siete ap~
pellati? Cheoosa avete fatto contro gli ar~
mator:i? IPerchè avete voluta tutelare Ia li~
bertà del lavoro favorendo il crumiraggio?
Avete trovato le leggi che riguardano i lavo~
ratori, ma nei confronti degli armatori non
sapete trovare mai alcuna disposizione di
legge!

Ed allora la condotta politica qual'è stata?
Non un assenteismo, ma una parteÒpazione
attiva a favore dell'armamento, specie di quel~
lo ,libero, mentre voi avreste dovuto ess-ere
imparziali. Non dico che avreste dovuto pren~
dere l'iniziativa per comporre lo sciopero,
(anche se potevate ben prenderla visti i gran~
di interessi nazionali ed internazionali che
erano in gioco), ma per lo meno potevate es~
sere imparziali. Voi avete invece compiuto
l'azione opportuna per rompere l'unità dei.
lavaratori, per favorire il crumiraggio, per
far partire le navi con turni particolari, cioè
con dei disoccupati, proprio per rompere la
unità sindacale dei lavoratori.

Quindi la vostra è stata un'azione quasi di
parte, tendente proprio a favorire il crumi~
raggio: questa non è un'azione politica de~
gna di un Governo democratico, di un Go~
verno che dice di valer attuare la Costitu~
ziO'ne. Perciò, onarevole Ministro., la sua ri~
sposta è deludente, la sua risposta non ci dà
soddisf,aziane. Intanto lo sciopeI\o si trascina;
tutte le organizzazioni sindacali (il che prova
che lo sciapero rè economico) sono andate dal
Presidente del Consiglia a dirgli di interve~
nire. Il Presidente fino a ieri sera ha dato
una risposta agghiacciante: le mie accupazio~
ni non mi consentono ~ egli ha detto ~ di

dire ancora se posso o non posso accuparmi
di queste case.

Onorevale Ministro, ma cosa vagliamo dire
di più, quando tutte le arganizzazioni sinda~
cali, dopo 30 giorni di sdopeI\o, dopo tanto
travaglio per la N azione, si rivolgono al Pre~
sidente del Consiglio e questi dice che deve
decidere se può o non può accettare questo
aI1bitratocne ,le parti gli andavano ad off:rire?
Onorevole ,MinistI\o, che casa :le dobbi,amo
dire di più per qua:liJficare l'azione del Go~
ver:no?

Che oosa dobbiamo. dire di più dopo che lei
ha precisato che a si smette lo sciapera o non
si interviene, ed il Pre,sidente del Consiglio
completa ieri sera dicendo quello che ha det~
to? Che cosa dobbiamo dire di più?

Le esprimiamo questa nostra delusione, che
è amara, perchè di fl'onte agli intereissi dei
lavaratori, di frante ad un'agitazione casì
impartante, di fronte ad una categoria che
si. sacrifica nel moda come si sacrificano i
marittimi, avremmo valuto da parte sua, da
parte del Governa, un'azione di rispetto sì
della legge, ma che avesse mostrata però l'in~
tenzione di tutelare i lavaratori. Tutto ciò
non è avvenuto. Nè ci venga a dire che la
nave può essere cansiderata carne una fab~
bri,ca qualsiasi. Na, perchè se il lavoratare
resta di notte nella fabbrica si può dire: tu
accupi la fabbrica e, per quanta in maniera
erronea, si può forse anche applicare l'arti~
calo 50,8; ma quando voi sbarcate questi ma~
rittimi e le ca;pitanel'ie li sbarcano apportan~
do madifiche sui libretti di navigaziane e sui
ruoli d'imbarca, allora siete voi che parte~
cipate attivamente affinchè il crumiraggio av~
venga.

Quest'aziane noi la denunoiamo carne la.
opera più nefasta che un Governo demo~
catico pos,s!a fare.

Voi non rispettate la Castituzione, voi non
rispettrute i diriUi dei lavoratori! Nai tutto
questo vi diciamo. per le conseguenze poli~
tiche e sociali che ne deriveranno e princi~
prulmente per i:l danna che fate al nostro
Paese! (Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Pessi
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

P E S SI. Signor Presidente, non solo
non pas,go dichiaraI\ffii soddisfatto, ma debbo
affermare che la risposta del Ministro, se
conferma un atteggiamento. del Governo nei
co.nfronti dei ,lavo.ratori italiani, e in questa
caso nei canfronti dei marittimi, per altro
sorprende ed impressiona. Ha ascoltato il Mi-
nistro attentamente: non una parala, in que-
sta grande vertenza di interesse nazionale,
ha pronunciato il Ministro sugli armatori ita~
liani, non una parola su quanto hanno fatto.
Il signor Ministro ha comindata subito accu~
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sando i marittimi di aver scioperato e di nan
aver voluto concludere un accorda nei primi
g'iorni dello sciopero in base alle proposte
fatte in quell'ordine del giorno testè letta. Ii
signor Ministro non ha detto che ci si è fer~
mati all'8 giugno e che da allora ad oggi il
Ministero della marina mercantile non ha
fatto passo alcuno per cercare di campo l're
lo sciopero dei marittimi italiani.

Egli si è diffuso parecchio sul diritto di
sciopero, sui limiti del diritto di sciopera e
sul diritto del lavoro per chi vuoI lavorare.
Ora, signor Ministro, io le ho rivolto una
domanda interrompendo la sua esposiziane:
le ho chiesto se lei è a conoscenza della let~
tera inviata dagli armatori italiani ai marit-
timi per coartarne la volontà e la coscienza.
Diceva giustamente il collega Gianquinto che
lo sciopero costa caro ai lavoratori, è un
sacrificio e un dolore, per essi, e ciò nono~
stante lo affrontano quando si trovana di
fronte (come si trovano di fronte i marit~
timi) una categoria imprenditoriale come
quella degli armatori, che è la più esosa, la
più egoista, la più violenta e priva di scru~
poli nel rubare il sangue e la vita stessa dei
marittimi pur di far soldi. Si diceva e si
dice fra i marittimi che ogni uomo imbar~
cato su una nave è considerato soltanto come
un pezzo di lavoro dell'armatore, capace di
produrre denaro a milioni.

Ma io ho qui una lettera dell'armatore
Costa inviata ai marittimi italiani... (com~
menti dalla sinistra). «È nostro dovere » ~
scrive Costa all'indirizzo dei marittimi ~~

«anche per dare possibilmente lavoro a chi
vuoI lavorar'e, conoscere il pensiero dei nostri
marittimi. Di fronte alla grave situazione,
è dovere di chiunque si senta uomo e non
cosa in balìa di altri, di assumere la respon~
sabilità del proprio libero pensiero. Vi pre~
ghiamo perciò di rispondere a stretto giro
di posta con il modulo allegato» (che poi
leggerò). «Dovrete cancellare due delle tre
risposte, restando valida quella che non è
cancellata. Se pervenisse un modulo incom~
pleto non cancellato sarà valida l'ultima non
cancellata. Cioè se non cancellate si consi~
dererà risposto: intendo scioperare. La man~
cata risposta si intenderà come risposta: in~
tendo scioperare ».

« Da parte nostra sarà fatta la valutazione
che si deve fare nei riguardi di chi non ha
il coraggio» (e qui il gesuita salta fuori in
pieno)« di sottoscrivere il proprio pensiero
anche quando questo corrisponda ad un suo
pieno diritto quale è quello dello sciopero.
'Soltanto per non avere ingiuste impressioni
al riguardo, inviamo la presente lettera in
forma raccomandata. N on avranno alcun v,a~
lore aggiunte, tranne in un solo caso: se
qualcuno di 'quei marittimi che hanno fatto
azioni per impedire a colleghi di pre1sentarsi
a] comando volesse rispondere: sono pronto
r rispondere alla chiamata, a imbarcarmi e
partIre; per essere creduto dovrà aggiun~
gere: riconosco di aver ,sbagliato. Firmato:
Giovanni Gosta fu Andr,ea ». (Vivaci com~
menti dulla sinistra).

Ed ecco il modulo, onorevole Ministro.
«Spettabile società Giacomo Costa fu An~
drea, Genova. In relazione alla vostra let~
tera del 19 corrente, vi preciso che: sona
pronto a rispondere alla chiamata, imbar~
carmi e partire; desidererei reimbarcarmi e
partire, ma temo le azioni dei sindacati e dei
colleghi attivisti; intendo scioperare ». (Sa~
no le tre domande). (Vivaci commenti d,alla
sinistm. Interruzioni dei senatori Palermo,
Giunquinto, Valenz,i e De Leonardis).

Io domando, onorevole Ministro: sapeva
lei che in Italia, nel 1959, venissero inviate
di queste lettere a dei lavoratori liberi, padri
di famiglia, che hanno lavorato e lavorano
tutta la vita per dare il pane ai loro figli e
che ogg,i sono costretti a prestare la propria
opera in base ad un contratto di lavoro ~

questo lei non lo ha detto ~ che risale a
circa 50 anni fa?

Essi chiedono un miglioramenta delle con~
dizioni di vita e di lavoro, chiedono un au~
mento di salario nella misura del 30 per
cento. E non è vero quanto è stato pubbli~
cato da alcuni giornali circa gli stipendi dei
marittimi: i'l marittimo, salvo l'ufficiale, il
quale non prende nemmeno dei grandi sti~
pendi, non guadagna più di 50~60 mila lire
al mese quando è imbarcato.

Ma, di fronte a queste modeste richieste,
stanno i barbari sistemi di lavoro. Ed io ho
qui una denunzia precisa circa il modo come
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l'armatore Costa fa lavorare il suo equipag~
gi,o. Un solo esempio: Costa fa compiere un
lavoro ai suoi marittimi, quando sono im~
barcati, che si aggira ,sulle 14 ore giornaliere
e ha stabilito ~ per questo i sindacati vo~
gliono intervenire, per impedire questo sfrut~
tamento infame ~ un complesso forfettario
di 100 ore mensili retribuite quale straordi~
nario, ma di fatto sottrae ad ogni marittimo
imbarcato sulle sue navi da 90 a 100 ore men~
sili di lavoro lstraordinario. Se poi si molti~
blicano queste cifre per tutti i marittimi im~
barcati su tutte le navi di Costa, si vede su~
bito quale furto infame sul lavoro dei ma~
rittimi viene compiuto.

G I A N Q U I N T O. E voi li difendete!

IP E S SI. E lei, onorevole Ministro, Cl
diceva di aver proposto un aumento dell'8 per
cento e di essersi visto respingere tale pro~
posta! Ed ha aggiunto quella famosa dichia~
razione che se non si cessa lo sciopero non
si interviene!

Ma vediamo un po' quali sono gli affari
del dattaI' Angelo Costa, e prendiamo una
nave sola. In un anno 1'« Anna Costa» rende
all' armatore Costa un utile di 882 milioni. E
le leggo le voci: salari per equipaggio, 33 mi~
lioni; vitto per equipaggio, 6 milioni; com~
bustibile, 18 milioni; spese portuali, 10 mi~
lioni; assicurazione, 6 milioni; riparazioni,
4 milioni; vitto passeggeri, 15 milioni; spese
generali, agenzie, eccetera, 10 rmiHoni. In to~
tale 102 milioni. Poi abbiamo in entrata per
noli passeggeri, merci e vantaggi nei porti,
200 milioni di inca,sso e un utile netto per
ogni viaggio di 98 milioni. Poichè questa
nave fa 9 viaggi all'anno, sono 882 milioni
di guadagno che l'armatore Costa riceve da
una sola nave!

M A M M U C A R I. Vorrei vedere quan~
to paga di tasse!

R O D A. È proprio questo l'accertamento
che va fatto!

P E S SI. Ecco, signor Ministro, la realtà
dello sciopero dei marittimi che voi avete
cercato di falsare. Voi non avete voluto che

queste cose fossero dette, non solo, ma non
vi siete fatti difensori della povera gente
del nostro IPaese, dei lavoratori, vi siete
schierati anche in questa 'circostanza dalla
parte dei padroni, in un modo che non fa
onore nè a lei nè al Gov'erno, in un modo
indegno in favore di questi egoisti sfrutta,..
tori degli italiani!

Con dolore, signor Ministro, noi abbiamo
ascoltato la sua risposta perchè sappiamo che
è pesante per i marittimi. Io conosco perso~
nalmentedelle famiglie di marittimi che sono
in sciopero, che per la loro dignità, per l'in~
teresse della propria famiglia e dei loro col~
leghi non si sono lasciati ingannare e non si
sono lasciati corrompere dagli armatori e
sono rimasti a casa in sciopero. Conosco le
loro famiglie che già sono state costrette a
vendere le loro cose di casa per poter man~
giare. Ecco perchè noi diciamo che un Go~
verno che si rispetti, in una Repubblica come
la nostra, deve aiutare la composizione dello
&CÌopero in senso positiV'o per i mal'irttimi.
Comunque questo sciopero si conduda, le
condizioni di vitae di lavoro deli marittimi
dovranno migliorrare. Oggi, domani e dapo
domami .questa categoria, assieme ,agli a~ltri
lavoratori, s,i batterà perchè cambi questo
vostro atteggiamento, si batterà perchè nel
nostro Paese S'i istituisca veramente una de~
mocrazia, una iRepubblica che si basi sul
lavoro, che senta le ,esigenz,e dei lavoratori
italiani e che dia uno scrollone alle sangui~
~ughe, agli sfruttatori de'l nostro Plaese.
(Vivi applausi dalla sinisltra)<.

P R g S ,I D Ei NT E. Il 'senatore' Cre~
spellani ha facoltà di dich.iara!l1ese sia. sad~
disfatto.

C R :illiS P E L L A N I. R1illlig1raziol'ono~
re\"olle ,Minilstro per la dS1posta laMamia in~
terrogazione, che non aveva ICOlme'Oggetto
la vertenza dei ma,rittimi ma ,l'effettuazione
di un pubhlko ,slervizio. Basti c,onS'iderarreche
il :£Iusso 'dei paJsseggeri Iper la Sa,rd~gllla è
giornaJlmJente di 1.500 unità; tutta ,gente che,
tranne una scaIls1ssÌima aliquota, vi'aggia per
rargioni di vita. Basta questo dato pelI' stabi~
ilire quale 19rave rip'ercussione deriv:i all'Ilsola
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dama sdopero dei marittimi. (Interruziord
dalla simstra). Quando si fa uno 'sciopero il
'Yalpporto deveess1ere tra datare di 'lavolro e
ipre1statore d'OIp'era, non cleVierius.cire a dan-
nodi terzi perchè aHara voi adottate un'a,ura
arma. (Interruzioni e commenti dalla sini-
stra).

:Ne<ipubblici serv,izi non è concepibi1e lo
sciopero, e ,in ogni caso il GOVlernoha il do-
vere di assicurare i servizi stessi. Perciò be-
ne ha fatto ill Governo a 'requisi:re le navi va-
Iendosi sia pure di una l'egge che l'onorevole
Gianqurnto diceeSisere una ,legge fasdsta. Vi
posso assicurare che ,i 1.500 viaggiatori
giorna,1ieri questo problema non se ,lo,sono p'O-
sto e, s,e se 110fos:seroposto, 10 aVJ:1ebberori-
solto col pri<nCÌJpio:,prima viv,erle e poi filo-
sod'rure. Quindi i proV'vedimJenti che assicu-
rano aHa Sa'rdegna la ritpresa dei suoi rappor-
ti vitalli sono :stati legittimi e bene aSlsunti.

ISu]la questione dei mari,ttilllli, non pOS1so,che
e'Slprimere i1des,iderio che 'la vertenza si com-
ponga il più rapiJdamente Ipos1sibilIee nell mi.
glial' modo. (Interruzione del senatore San-
sone. Vivace replica del senatore Zelioli Lan.
zini. Clamori dalla sinistra. Richiami de!lPre-
sidente ).

P R E' S I D E N T E. ]jJ senatore Ba'r-
baJ:1eSichiha facoltà di dkhiarare se Siia sod-
disfatto.

BAR BAR E S C H I. Io prendo atto
c'Onun C'erta piacere che ill Mini:stro dellla ilTIia-
rina mlercanble nel\la 'sua eSlposi,~ionenon ha
parlato di uno sciopero pOI1itilcodei marittimi,
mentre tutta la stampa .}iber'a'continua a palr-
Iare di uno IsiCÌ:opero'Po1itico organizzato a
Londra, Isviluppato in Ita1ia, contro ill Go-
verno, contro ,g1i i,nteIlessi deHa nostra ma~
rina.EIra difficile ,per ill MinistIlo deiU,amlari-
na mercanti:le parlare di uno sciopero poli~
tico.

V A L :mN 'Z I. A[la Camera ne ha par-
Iato.

J E' ,R vaL IIN iO, Ministro della mari-
na 1nerc,antile. N on <è a,frfatto esatto! N on
faecia delile af,f'ermlazioni a vanvera! Legga
quelllo che ho detto.

BAR B AR E 8 C H I . AlI!Slenato io non
ne ho 'sentito pan:'Ila,ree ne prendo atto con
piacere. Penso che era diffidle 'per chiunque
parlare di uno s,ciopero politico, pel'lchè 10
sciopero dei marittimi è fatto e sostenuto da
tutte le organizzazioni si,rudaca1idei maritti-
mi. L'alltro giorno incIdentalmente ,lelggevo
che ha anohe la IsoliidrurÌJetàdel<leA.C.L.I., le
qua1i, pur non ess'endo un'organizzazione di
carattere sindaca,le, riconoscono 'illdiritto d9i
marittimi wIllalo:ro agitazione e a.l loro slcio-
pero.

Osservo anche ohe l'algitazione dei In!aritti-
111iinon è un"imp'rovvisa:zione. Onorevo,le Mi-
ni,stro, lei ha 'seguito tutto 110svolgimento del~
l'agitazione dei marittimi. L'aecordo temlpo-
raneo e 0Ìrcostamz~arto, anche circa Qa dumta,
i,ntervenuto nel novemJbre delll'anno seo~so,
indicava una data rpr,eci'sa per la qual,e dove-
vano essere 'sIstemate pa~ecchie questioni,
che ri,guardano i mJaI1ittim4e chedguaridaltlo
anche il suo MinisteI1o. Infatti tra le com\pe-
tenze d~l ,suo Ministero entra in pi'eno ~a Clom-
petenza de1lle'questioni marinare, del Iperso~
naIe marinaro e del:la previdenza marinara.

Mi perdoni se io dirò che le sue dichiarazio~
ni mi sono apparse rulquanto in'g1enue ed an-
che imprevidenti, 'peI'lcilièimputo ,aJllaIsua a:-e-
Slponsabilità di non aV'er 'Prev,eduto lo s>Cio~
pero dei marittimi. E,ra nei 'SuOlicom:piti e
quindi nel suo dovere queUo di cel'lcare, nel
tempo ,che è trascoJ:1so daa novembIle deJ,l'an-
no :scorso al 'gi'ugno di .que'st'anno, di fare
tutte le riunionipos,sibiH ad'finchè i marittimi
trovas1seroper 1a data indieata queMa solH~
zione che tutti d'acoordo, Ministero della ma-
rina mercantile co!mJpI1e1so,avevano auspilca-
to ed indicato.

<Dirò anohe un':a.ltra cOlsa. III quest'occa~
siorue ancora una 'Volta 'Son'OIg1iorganismi del~
la colllerttività iQiueJili,che ,sono obbligati a so~
stenere la aotta degli al'lilllatori. Io qurulcolsadi
que1stogenere già sapevo, ma le conrfeslsoche
non pen.savo ,che la cosa ,a~rivaslseal ,punto
quale aiP'Pare Idalne,sue dichiarazioni. Da que-
ste ri,s.ulta che ,51 naevi delila Finmare sono
fermje ed è fernna luna sola naiVe degl1j 3irma~
tori, mentre le :aìltre navilgano. Ma non !lep':1~
re che questa .sia pro1p:rio l'azione di avan~
guardi2, fatta compiere ,alle 'società deUa Fin-
l'nare, cioè alle società proprietà deNa coUet~
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tività, in difesa ,deg~liinteressri deg1liarmato~
l'Ii? IÈ lUna COSia,che non è nuova mel campa
armatorkllle servi~lIsi propcr-io deMe società di
preminente in<tellesse nazionale per danneg~
giarIe mentre Igli armaltori continuano a na~
vilgaI'e facendo 'i p,ro!prli~ntere'ssi le 'Slperanldo,
attraVlerso ,}'.azione sv,ollta dallIa FiumwlIe, di
riuscire poi a non avere i danni dei miglio~
ramenti ai mal'ittimt. IÈ ipossibille !pensare ad
una cosa più ,imlpl1evidente di questa? N on è
pos,sirbi,le'che po'ssa realHzzarlsi.

Signor Ministro, Ilei ha pwrlato delrl'impor~
to deglli aumenti richiesti dai lIT1JaJritti.mi.In~
tant'Ùtutti abbiamo una certa !pratica di
quelle che sono le rrichieste le di que~Ie che
'Sono ,le reallizzazioni deHe agitazioni in C'am~
po si'nidacalle, ma non vog1lio ilpotecal1e. Vor~
rei chiedere 'se lei sa dirmi, ,~rosso modo, a
quanto amlIDontano i danni sopportati da,lle
nostre 'società di !p,reminente interes,se na~
ziomale ,in questa argitazio.ne. (Interruzione
del senartore Roda). oNon ho lIe cifre e non
rac1wl,go nemmeno quelle di «24 ore ». So
una lcosa, S'Ùdalle voci ,ohe crÌJrcolano sulll>e
piazzette di Gemov'a che i posti del,le nostre
nav'i lerano tutti oocupati ,sino ana fine deHa
sta,gione autunnale oome mdnilmìO,,se non si~
no al1l1.a fime dell'anno. So che lIe nostre navi
ferme hanno perduto g1li imba'l1chi e molto
probabHmrente hanno ,perduto anche ,le pre~
notazioni Iper l'3:Jvvenire Iprossimo. Io do~
mjand'Ù'se ,è Jedto, ad rumGoverno che vuole
dirf:emdere Il'riniziativa IpuhbHca ma ,che p.are
che difenda 1'Iiniziativa privata, compromet~
tendo ,quel,la che è :l'iniziatrv'a della cO[llet~
tività,svol1ger'e un'azione co.sì ilffilPrevidente e
di taJle danno per 11'econoID4iadel no.stro P ae~
se, 'Per il danno lIll!oraleche deriva alI nos:trro
PaeSre, trascurando gli linteressi di ,quei ma~
rittimliche, ricordiamo.cle,lo, non pOSlsono.es~
,sere :t,ratrtati alla stregua ,comune. Non so.no
i normalli operai delle officine; i marittimi
si imba:reamo, rqua'lcihevolta ritornano a casa
dopo un im€lse,:quarlchevolta ritornano a casa
dopo 6~7~8~1O me:si,s[)€lcialmente quando so~
no !irmbar'carti'su ip1etroEe1re.Sono uomini che
abbando.nano eOlilliPletallYJ)enteIla loro famiglia,
sono uomini che, dopo 'aV:€lrlavorato, !per
un 'certo 'periodo vengono sbarcati e nor~
mallmente so!ppolTtano :un uguale iperiodo di
disoceU'pazione. Le lorocondiz,ioni ,non pos~

,sono quindi es'sle\reesaminate alla 'stregrua
delle normalli condizioni dei lavoratoriÌ deJle
officine.

C',è run aItro problema (slcusi onorevole
Presi<1ente, ma non abuserò delMasua bontà)
che riguarda il MiniSrtero dell,lamJarina mer-
cantile,che ,si trasdna da m(oJrtissirmotem[)o
e man haaneora trorvato soluzione, s'e '!lon
attrav:er,so l'annunzio con i terlei~ramlffii ,che
lei, ,si,gnor Mini1stro, ha inviato in questi
giomi ,per dire che ha IpJ:1€sentatofinallrmente
un ,disegno di ,legge 'concamttere di 'llII'genza
'all1aCamera: il ,problema è quellllode:lrlaiplre~
videnza marinara che si trascina da lunghis~
sima tem(po.

È i'll'e'vitabileche questo 00mpleSrsodi <GOSie
abbia determinato Ig:rave malcontento neHa
categoria, maJlco.ntento che giustamente è
sfociato nell,lo sciopero. Sig1nor ,MinÌ'sbro, si
può Isbwg;liarree si può 11imediare. Io credo
ohe ,lei ahbia ,sbag1liato, nl\a 'credo. che ~ei
possa rimediare. Cred'Ù che Ilei possa :r3ipi.
damente chiamare le ol1ganizzazio.ni dei ma~
!l"ittimie risolvere ill probIema delle società
di Iprelnine:nte intel1esse nazionale. QueHo
.degli armatori Ebe:ri troveremo poi ilas,tra~
da Iper risolverllo, attraJVe11SOlIe nostlre orga~
nizz,azioni ,sinda1ea:li. (Vivi ,arpplausi dalla si~
nistra).

J E R V O L I N O, Ministro della marrina
mercantile. Doma'I1Jdodi 'parlare.

P R Ei oSI D E N T E1. ,Ne ha facoltà.

,J E: R V O L I rNO, Ministro della marrina
mercantile. OnorervO'IIe'Barbareschi, non 'Pier
fare dell,la Ipolemica, ,perchè \lei ha d'atto un
intervento 'sereno e !g1liene dò 'atto, mn !per
amore dena verità, devo darle una risposta
immediata. Nel suo 'diSro01180ha tr3iSlCUirato
un elemento essenziale quando ha detw che
il ,Ministero, o il Ministro, rè ,stato imlPrevi-
dente; ha dimenticato cioè ,che I]'etrattative
tra le Ipa,rtisono durate rfinoa'l 30 m,fvg1gio
1959 e ,finoalllorac'e:m da ISlperal1e[oll'te-
mente che si sarebbe arrivati aUa eorrlCll>usio~
ne, tantoV1e'ro 'Che del11a parte Ino:rTI1Jativa
venti articoli ,sono 'rimasti :anrcora senza esa~
me delle Ipwti. Lo sciopero è ,stato dichi'a~
rato ,a11'imlp:rovvisoril 10 giulgno ,e il Mini-
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stro è intervenuto Idopa 'cinque giorni, pri~
ma ancarache si attuasse. Mi pare che la
iiIT1Jprevidenza,in ques,ta calsa, non sia ipro~
prio ,da addebitarsi al Ministro. Ha anche
dimenticato Iche lo sciapero è stato attuato
mentre ,erano in C'arsa 'le trattative iniziate
rpralprio dall Ministra. (Interruzione del se~
natore Barbareschi).

P R E .s I n E, N TEl. n 'sena,tOlrleVa~
lenzi ha facoltà di di,chiar'are ,se .sia soddl~
sfatto.

V A L E. N Z I. Si'gnor ,Presidente, eredo
che dkhiarerebbe di e'ssere soddisfatto sOllo
il ,glslnatoreFiorentino, Is,ed'asse presente. Egli
certamente è Isaddisfatto dell'operato della
onorevaIe JervCi1ino, ma noi siamo tutt'a:li'ro
che soddisf'att>i.

Lei ha detto, anorevale ,Ministro, palr~
landa allila ,Camera ,e .1amentandos'erne, che
qual'cuna ha fa:ttoinsh)'uaziani sul ,suo conto
e che neslsun irnteres,sie o affimtà Ila lega agli
a:rmatori. «Sono di famliglia miadesta », ella
ha detto, «ho C'ornosduta i,l disa'gia in 40
anni di vita ,professiona:le... ecc,etera ». Eid
ha s,fidato i ,sluoi avve:rs,ari polJi.tici a cita'l'e
dei fatti contro di Iei.

la 'credo che i,ldi,scorsa ,di questa 'sem, ag-
giunto allll'alltra ,discorso tenuta aHa Camera,
è una prova cOll'c'r,ertadei suoi legami con 'gli
armatori. Gli a:ro:l1\atorinon possOonaaveme
un più servizievole difensare. iÈevidente ,che,
con la f,orte .opposizione democratica in Par~
lamento e ne,l Pae.S1ee con un ,così patente
sciolpe:m ,in 'corso, 'le 'sue palSs,ibillità s,ano 1i~
mitate, ma ,quanto ,S'ipO'teva fa're lei 10 ha
fatto, hI favo,re degli :acrTI1jatori,senza mai
e'sitare a nuocere ai marittimi. Tutto ill s:uo
discarso è una continua 'catena di accuse, di
insinuazioni ma!Ievole, !più a meno ~pocrite,
per dire ,che la sciopera è inte1lllpes:tivo, in-
gi.ustifi,cato, politico. Sì, poJi.tico! Ella questa
affermaZiione ,l'ha fatta.

Legigo dal 'resocanto Isamma,rio de1i1aCa~
mera a:lcune S'ue dichia:raziani. (Richiamo
del Presidente). Il Ministro ci ha ,sfidato a
dimostrare dei fatti ed io vaglio dimlOstrare
che sona veri. EUa ha detto: «H compart.a~
mento delle sinistre rivela le 1100110'vere in~
tenziani. L' onorevaIe Oueco (interruzione

del Ministro della marina mercantile) ha
aff.ermato che ,questo slciopera èrivO'lto con-
tro il Gov,ema, dimostrando così che ci Isi
Iserve di questo mezzo per rendere Ipiù diffi~
dIe la vita di ques,to GOV1ernoche, sotto la
,guida ,di 'Un uomo di indubbi sentimenti de-
mocratici, sta operanda per :ill mi'gliore av~
v,enire del Paes,e ».

E} dto ancora: «In quel1'oGcasiO'ne ebbi
a Ip,y'edsaweche 10 sciOiper.o:non deve essere
'proC!1amato 'Per ragioni Ipolitiche, nè ,lo slC'io~
,pero può svol,gersi :in via!lazione delle norme
di legge che, neHa [atbspede, si possona de~
Burnere Ida.!Codi'Ge de1lla naivi,gaz,iarne».

J m R V o L I iN O, Ministro della marina
mercantile. Ma faccia il piacere! Legga il
discarso per 'iiIltero e non citi [Iras,i ,sltaccate.

P R ill oSI ,D E N T E. Senatore Valenzi,
la prego di non Ieggere resoconti de['l'aJtro
ramo dell Pa:rlamenta; Ipor'ti degli arlgomenti,
e non 'critichi una dis1cussiane fatta neJI'al~
t,l'O 'ramo del Parlamento.

V A L E N Z I. Onorevole :Plres,idenibe,
l'ei deve rendel's,iconto che ill Mi,nÌstro mi
ha s,fidato a Ipravare que,llo che ho aff,ermato;
:skcomle o:ra l'ha Iprovato ampiarmente posso
'prussarle ad alltro.

J ~ R V O IL I.N O, Ministro della marina
merc,antile. iNon ha provato niente, ha fatto
dellle Igratuite aff,ermazioni.

V A L E N Z I. Lei si vergogni di quello
che ha aff,ermlato. Non ripeterò quello che
hanna già detto coHeghi di questa iparlte,
però ,lei alla Camera ha fatta deHe insinua~
zioni Iche qui :per fOlrtuna non ha rip'e1JUto,
ha Ic,ercata di avva1lorare 1a te S'i che .10sdo~
pero ,emvol.uto da dete:mnlinati Igrwpipi sin~
dacal1i ,e nanda'g1i altri, forse per dividere
lIe d',orzledei mtacl'ittimi.

D'altra Iparte lei ha ,dim!ostrato un'asslO-
Iuta iiIlsensibilità; infatti iIl1Ientre'lei a parole
chiede il sacri,fida dellle due parti in realtà
vuole imporre ill sacri,ficio ad una sola ipar1Je.
Lei praticamente considera che c'è una sola
pa<rt,ein causa cantra 'la qua1le bisolgna agire.
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Contro questa parte, 00ntro i marittimi
IIei fa agire Ila Ipo1izÌa. Lei Game membro del
Governo doveva impedirlo; ,inve0e, ,la fa in~
tervemre. Ho visto a Nalpoli che la. por1izia
iÌmpedi'va i 'contatti ,tra i :marittimi di due
navi: Iper qua1>em(otivo? I111IpediIVapoi l'en~
trata nel porto ai sindacal1isti, i!ll)entre i pa~
droni !potevano entrare, isaUre su~Ie navi,
far pressioni. Lei è i1 Ministro del,la malrina
1IDier0aTI.tÌlle:'Olraè vlerO'o non è vero che lie
Compagnie marittime di preminente interes~
se na:zionale hanno denunciato g1i equiipalg~
gi e ohe i,l ,Prlesidente 'de11:aFimnlare ha au~
IspÌiCa:to'che i lavoratori e01pevoIÌ di fare
Io ,sciopero vadano in ,galera?

Oi Isarebbe altro da dilre, mia torneremo
su Iquesta ques,Uone quando verrà in dislclus~
sione H bi,lancio ,(Le11a.Marina llIlI8rcanti,le,
'porteremo al1tre ,prove Iper00nfutare le [al~
Sleaff,er1TIiazionide11'onorevol,e F,iorentino che
dice che un m!oz'zoguadag'na 3.'500 lil'le al
giorno,slcordandOlsi che Iquesta gente lavora
6, 12 mesi, e poi sta tre anni a term. E
lei alla CaJmerain polemica con Ia «,pr'av~
da » ha avvalorato Iqueste fa.Jsità, dicendo ehe
i m~rittimli Isono ben Ipa;gati.E1cco un'altra
prov'a dei suoi ,legami 00n gli armatori, e
ci isarebbero tant,eaIItJ:1e ICOlseda diI1e dell1e
quali Iparleremo in alltra occasione. P,erchè,
onol'levole Jlervolino, tengo a ga:rantirlle che
non la lasc,eremo tranrquiJUa ,su questa que~
stione.

Ma iIei non si è ,contentato di prendere
queste Iposizioni, ha [atto Ipeggio! Quando
s'ano scoppiati i fatti di Torre del Grlelco
che cosa ci è v,enuto :a dir'e qui l'onarevole
Segni, CruPO'di quesito Gorverno? Ci è venuto
a dire una Isede di 'inesa1ttezze, di bugi'e, sì,
questa parola bisogna adOlperamla, ci ,si è
venuti a dire per ,eselll1Jpioehe e'era una 1100
nem che andava ,attizzando i,l fuoco. E di
questa 1100 fantaSillla non s'è pensato nelP~
pure a prendere Ì'1numero: nessuno de,i ,500
camhiniie'ri che ,erano Isul IpoStOè stato ca~
pace di prendell1e i1 numjero di una malcchina
che :anda:va incendiando i IIO'ro(l!)jezzimec~
canki. ISi è detta che bambini e [eriti erano
stati colpiti da land di pietre, mentre invece
questi bamlbinied anche Ide,tIe donne sono
stati feriti da 1001\pidi a,rl!11jada fuoco. Erra
una situaziane impressiona'llte, rho vi,sta eon

i miei occhi, si può fa're il nome di mO'lti
di questi feriti e tira:r fuori i I1efeI1timedici.

ISono ,stata a 'Dome del Greco e s,o bene
come ,si 'sia1no,sv,olti i fatti.

A Torre del Greea 'la mjattirna già 4.000
l!11jarittimi cO'n le IlO'rarfamilg1ie aVlevano slfi~
lata Ipacificament,e. Nell pomierig:gia avervano
coan:indato a sfilare di nuava, era 'Un modo
come un aUra per pr,otestare. Ma ecea che la
!polizia carica, la foMa rea,gi,sce, aHara la po~
,hzia .getta bombe lac,rimoge:ne, spara colpi
di moschetto (centinaia di bO'slsoli sona ri-
mas.ti la terra). Tutto queSito ill ,Qovelrno l'Oha
ilgnorato, ha rpr'eso l'ulIti111jorrupporto deno
ultimo imlbedHe della Ipo1izia e ,l'ha Ietto qui,
nel Senato der1l1aRiepubblica.

È una cosa veDall'ente vergogn'Osa! E ,l<eiha
oontinuato su questa ,linea. Lei non pensa .as~
solutamente a considerar'e la dr.ammaticÌità
della situazione, ,non pensa ,ai miEoni di ita~
li:ani che sono interessati a questo <sciapero,
non pensa aUe famig1ie che hanno bisogno di
m\al1lgiare e ohe hanno i loro cari a Dakar a
f,ar 10 ,s0ÌOIperoda OIltre un mese, non con~
sidera l'orgasmo di tutti costoro.

Eleco come 'si giunge 'POli aH'episodio di
Tiorre del Greco. Ma tutto dò non dice nien~
tie ,alI Mini's,tro. L,ei, Ghe abita 'a N apo1i, a
pO'chi Ipassi da Torre del 'Greco, non sente
questi pJ:1oblemi e viene qui a dir1e fI1erdda~
mente que11a che ha detto, mentre in Ita.1ia
si rus:petta la 's'ua :parola, poichè leri è Mini~
stI10 dellla ma:rina IDIe'rca:nti1eed ha delle
grandi ,reslpolllsabiilità. Stasera molti atten~
devano nel ,Paese la sua parolla. EHa invece
'viene :al ,Senato a dire stancamente delle
'COlse.ines.atte, bugiarde e ipocrite, e si con~
t'enta di ris'ponde're in questo modo su una
que,stione di così grave limportanza.

N on sO'lo non ,siaIr!io soddisfatti ma di~
chia,riamo ,che 'continueremo in Pa:rlamento e
nel Paese a sostenere la lotta dei miarittimi.
Lei ha detto ehe in questo modo si denIgra
~a bandiera italiana: chi denigra la ban~
diera itaJliana ,sona le na~i di Lauro, che
Isono s,tate isoritte nella «IHste nere» del
boicotalggio dei Iportua1i e dei marittimi au-
'straliani,ai quaE mandiamo 'unsa:lut,o per~
ichècombattono in:si'eme ai nostri, dimo~
strando che sono i Lauro e i Costa e aUri



Senato della Repubblica ~ 1,617 ~ ill Legislatura

l62a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 8 LUGLIO 1959

signori di questa slpecie i ve:ri denigra,tori
della bandiera italiana.

Ehbene, onarevole Ministro, torneremo su
questa questione .ancora aUre volte, ma è
chiaro che questa sera, se quarkihe ma~ittimo
aveva ancora dei dubbi circa Il'attegg,iamen~
to dell Governo, questi dubbi sono definiti~
vamente fugati, ,paichè è chia,ra che i,l Ga~
verno sta con gli armatori, mentr.e siamo
noi .ad els,sere alI .fianca dei marittimi. (Vivi
applausi dalla sinistra).

P RES I n E N TEl. La sVOIIgimjenta
delle interpellanze e deUe interrogazioni è
esaurito.

Per lo svolgimento di una interpeUanza

P A L E R M O. Domando di 'Parla<n~.

iF R E.,s I D E N T E. Ne ha facoltà.

,P A L E, R M O. Ho IpI1e.sentatofin dal
4 Ig:Ì'ugno un'inte]"pell,lanza ai Ministri del
trasporti e del tesoro sul funzionamento del~
l'E.A.M. (11:515).Varrei pregarla di doman~
dare al Governa quanda è dispoSito a discu~
tere tale argomento, giacchè avrei piacere
che l'interpellanza fasse svolta pI1ima delle
ferie estive.

J E R V O L I N O, Ministro della mo,rina
mercantile. Interesserò .domani stesso il Mi~
nistro dei tr.aspoI1ti.

Annunzio di interpellanze

P R E .s I D E N T E. Si dia ,lettura dellle
interpellanz,e pervenute wIlla PI1esidenza.

IC A R E L L I, Segretario:

Al Ministro dei trasporti, per sapere SE;In
situazione di anormalità nel campo delle spe-
dizioni di giornali e rilviste, gilU'srt~fiicatain
funzione della mole enorme di spedizionj che
vengono giornalmente effettuate, specie da
Milano, dove .SI a:rriva ad accettare in un
giorno da 28 a 37 mila pacchi, sia conosciuta
dal Ministero competente e quali provvedi~
menti intenda prendere:

11) per ovviare all'anormalità in atto;

2) per addivenire ad un esatto controllo
nelle stazioni di transito delle spedizioni sLes~
se per evitare perdite e disguidi;

3) per evitare sottrazione di pacchi di
giornali ormai all'ordine del giorno per dtKi~
ne di milioni di valore;

4) se è stata disposta la presenza ddla
Polfer allo scarico dei giornali ed a rigoroso
controllo di tutte le pubblicazioni con la con~
seguente segnalazione delle anormalItà !'I-
scontrate;

5) se sono stati istituiti appositi registri
di consegna e riconsegna e se si è rlchial1la~
to, diffidato e punito il personale in occasioTIl~
di ammanchi (170).

NENCIONI

Al Ministro delle poste e delle telecomLl~
nicazioni,per conoscere ,S'e sia informato
circa il continuo, sistematico ed ormaicro~
nico disguida postale per quanto concerne
la spedizione a mezzo posta di giarnali e
riviste; se sia a conoscenza che, di frante
ad enor:mi ritardi che incidono sulla distrl~
buzione dei giornali e provocano gravis~
simi danni, si oppane da part,e dell' Amlll1li~
nistrazione interes.sata che l'AJmministra~
zione .stessa, trattandosi di spedizioni non
raccomandate su cui gli uffici nan sono tè~
nuti ad imprimere ,alcun baUo calendario, è
estranea alla cura con cui dev.e assolvere
il compito d~ll'inoltro e della consegna; quali
provvedimenti intenda 'prendere perchè ven~
ga .a cessare uno stato di cose che incide
sulla ,serietà della pubblica Amministraziane
stessa (1'71).

NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D ~ N TE. Si dia lettura delle
interroga:zioni pervenute aHa Pres,idenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Presidente del Cons:ig1io dei minist~i e
al Ministro degli affari esteri, per conoscere
come intendano esprimere, presso il Governo
el1enico, i sentimenti di preoccupazione, di an~
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sia e di profonda emozione manifestati da
numerose autorità del mondo della cultura,
della politica, del giornalismo, da organizza~
moni ,antifasciste, partigiane, democratiche,
di fronte alla decisione di condurJ:1e Manolis
Glezos davanti ad un tribunale militare senz:1.
alcuna seria garanzia di dif.esa (517).

MARIOTTI, CALEFFI, MASCIALE, BAN~

FI, DI PRISCO, SANSONE, RONZA.

RODA, MACAGGI, BONAFINI.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della difesa, per conoscere:

se non ritengano di presentare alle Ca~
mere un progetto di legge di iniziativa gover~
nativa che moèHifichiil criterio di collocamen~
to nei ruoli aggiunti degli impiegati civili
non di ruolo ~ di cui alla legge n. 2'62 del
7 aprile 1948 ~ adeguandolo a quello adotta~
to per la nomina ad impiegati dei salariati
non di ruolo, di cui alla legge n. 67 del 26
febbraio 1952.

Ciò allo scopo di sanare le assurde situa~
zioni venute si a creare tra il personale in di~
pendenza dei diversi criteri seguiti per l'in~
quadramento, per cui impiegati civili muniti
di lalurea, salo perclhè alla data del 7 rupYJile
1948 appartenevano alla terza categoria, per
dec1russamento daJlla categoria originaria di
a:ssunzione, dovuto a mancanza di organko.
sono stati immessi nei ruoli aggiunti di grup~
po «C », mentre per i salariati, pres,0inden~
do da ogni e qualsiasi esigenza di organ~co,
si tLene ,conto solo delle mansioni effettivamen~
te da ciascuno esercitate, subordinatamente
al possesso, alla data del 10 maggio 1952, del
titolo di stUldio che, per l'inquadramento nella
terza categoria, non è neppure richiesto
(989).

GRECO

Al Ministro deU"agricoltura e delle foreste,
per conoscere se non si intenda prendere nel~
la massima considerazione, per il divenire
della viticoltura ed enologia nazionali, le pro~
poste contenut,e nella recente mozione appro~

vata dall' Accademia deUa vite e del vino, la
quale ritiene che l'assestamento del settore
viti-vinicolo italiano, in vista anche delle esi~
genze e degli orientamenti che sembrano pro-
fila:mi per l'entrata in applicazione del Trat~
tato per la Comunità economica europea, deb~
ba imperniarsi su ta,luni fondamelIltali con~
cetti e precisamente:

1. ~ Catastazione della superficie vitah
italiana, da effettuarsi a cura dello Stato e
destinata a far conoscer,e l'ampiezza degli in~
vestimenti, i tipi di coltura e di vitigni, l'ubica~
zione e l'età delle piantagioni, la « vocaziòne »
dell'ambiente naturale e qualIlt'altro può ren~
dersi utile, sia ai fini di predisporre una Car~
ta viticola nazionale che per eventuali succes~
sivi interventi di altra natura (in aggiunta
a quelli qui contemplati).

T,aIe catastazione dovrebbe venire aggior~
nata periodicamente, meglio se ad ogmi quin~
quennio.

2. ~ Denuncia annuale e controllo nazio~
naIe della circolazione ~ a soli fini statistici
~ della produzione di uva e di vino e delle
rimanenze delle precedenti vendemmie; tale
denuncia dovrebbe, se possibile, prevedere,
per i vini, anche ,la gradazione alcolica.

3. ~ Emanazione di un provvedimento che
tuteli i vini con delIlominazione di origine.
Poichè tali vini interessano prevalentemente
aree viticole collinari, sovente di zone de~
presse, ai produttori di tali vini sarà offerta
una valida arma di difesa dei prezzi, nel ri~
spetto della qualità.

4. ~ Soppressione della imposta di consu-
mo, dimostrartasi causa non ultima di frode
nel commercio vinicolo.

5. ~ Sensibile riduzione dei tributi (impo~
sta fondiaria e redditi agrari) in certe zone
viticole particolarmente depresse, nelle qua1i
si producono vini di qualità; i reimpianti do~
vrebbero, in tali zone, esserre considerati come
opere di miglioramento agrario, suscettibili
delle agevolazionipreviste 'per i territori di
bonifica.

6. ~ Emanazione di un provvedimento che
con semplice decreto interministeriale possa,
nelle annate di abbondante produzione, desti~
nare alla distillazione una percentuale di
vino, valutata Isul monte--'gradi denunciato.
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Can questa provvedimentO', che dovrebbe
escludere i vinificatari di mO'desti quantita~
tivi di uva, s'intendesattra,rre dal mercato
i sopratarchiati di vinaccia e di feccia e gli
eventuali vini alterati e difettasi.

La s,tessopravvedimenta davrebbe pl1eve~
dere la possibilità di accantonare, quandO' le
esigenze la cansigliana, una parte della pra~
duziane di massa ~ anche pressa gli stessi
vinificatari ~ per essere partata sul mercatO'
in un tempO' successiva. L'accantonamentO'
davriebbe essere agevolata dacancessiani cre~
ditizie a bassa interesse, ed integrato da eVeln~
tuali altri pravvedimenti di .sostegna asta~
bilizzazione dei prezzi.

7. ~ Emanazione di pravvedimenti, già da
varia teitllpa studi,ati dal MinisterO' dell'agri~
coltura e delle fareste, che concernanO' :

a) l'aggiornamentO' della legge sulla di~
fesa del vinO' dalle safisticaziani e le frodi
e sul patenziamelllta ed assestamentO' dei re~
lativi servizi centmli e periferici;

b) la disciplina della coltura degli ibridi
produttari ;

c) la discipUna dei vivai di viti.

8. ~ Farmulaziane di un arganica pra~
gramma di sviluppo delle lavoraziani colletti-
ve delle uve e sallecitazione degli Uffici tec.
nid periferici, degli Enti e delle Organizza~
zioni interessate affinchè, attraversa una ade~
guata apera di canvincimenta e di propa~
ganda, tali lavoraziani collettive, che devana
limitarsi ane uve conferite dai saci della zona,
abbianO' a realizzarsi. La Stata davrebbe al~
l'uapa stanziare nel bilancia del MinisterO'
dell'agricalturae delle foreste i fondi neces~
sari per assicurare con rapidità i contributi
previsti dane dispasizioni in vigare per ta1i
Enti.

9. ~ Patenziare la sperimentaziane e la
istruziane vitivinicala al fine di perseguire
un più rapida pragressa in questa impartante
settore di attività e per l'attuaziane del pra~
gl'aroma di a,s,ses.tamenta della viticaltura e
della enalogia italiana.

10. ~ Intensificare la prapaganda tecnica
~ntesa :

a) a diffanderesaltanto i vitigni merite~
vali, che l'appasita indagine ministeriale sta
individuandO' in agni pravincia;
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b) a limitare la caltura della vite nelle
aree adatte a queste piante (990).

DESANA

Al MinistrO' dei trasparti, per canascere se
non ritenga ur'gente istlituire se,rvizi ferra~
viari più celeri e più numerasi da Rama per
Rimini e per i centri della Riviera ramagnala
dur:ante la stagiane turistico~balneare ed in
ispecie se non ritenga assalutamente neces-
sario aggiungere tutti i giarni al rapida n. 474
in partenza da Rama alle ore 18,26 una vet~
tura diretta per Rlimini e per i suddetti centri
(991).

ZANNINI

O~dine del giorno

per le sedute di giove,dì 9 luglio 1959

PR I.EiS<TIDE, N T',E . Il Senato tarnerà
a ,riunil1si damani giavedì 9 ,lugliO' in due
sedute 'pubbliche, la Iprima alile are 9,30 e
la seconda alHeore 16,30 can il 'seg,uente or.
dine dell g:~orno:

L Seguito della d>~scussione dei disegni di
legge:

1. Stata di p'revis~one della spesa del
MinisterO' degli affari esteri per l'eserciziO'
finamziario dallo lugliO' 1959 al 30 giugnO'
1960 (612) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Stato di p>I1e'visianedella spesa del
Ministero della pubbHca istruziane per la
eserciziO' finalllziaria da,l r lugliO' 1959 al
30 giugno 1960 (580) (Approvato dalla,
Camera dei deputati).

II. Discussiane del disegna di legge:

Ruali arganici del personale di segrete~
da e ausliliario deg'U Istituti di istruzione
media classica, scientifica e mag~strale
nO'nchè mllrriera del personale di segrete~
ria degli Istituti ste'ssi (381).

La ,seduta è tolta (ore 22,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




